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Anche nell'anno 1916 l'Economista uscirà con otto 
pagine in più. Avevamo progettato, per rispondere 
specialmente alle richieste degli abbonati esteri di 
portare a 12 l'aumento delle pagine, ma l'essere il 
Direttore del periodico mobilitato non ha consentito 
per ora di affrontare un maggior lavoro, cui occorre 
accudire con speciale diligenza. Rimandiamo perciò 
a guerra finita questo nuovo vantaggio che intendia-
mo offrire ai nostri lettori. 
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P A R T E ECONOMICA 

I r e c e n t i a c c o r d i i t a l o - i n g l e s i 

Pochi giorni or sono l ' agenz ia Stefani parteci-
pava i risultati della conferenza e conomica italo-
inglese co l seguente comunicato ufficiale : 

Nel pomeriggio del 14 agosto hanno avuto ter-
mine le conversazioni svoltesi nella villa Capel-
Cure a Pallanza, fra il ministro inglese del com-
mercio Walter Runciman e l'ambasciatore di S.M. 
il Re d'Inghilterra sir Rennel Rodd ed i ministri 
italiani on. De Nava per il commercio ed on. Ar-
lotto per i trasporti, con l'assistenza dei funzio-
nari inglesi ed italiani. 

Le conferenze, le quali sono state sempre im-
prontate al sentimento della più intima cordialità, 
pel raggiungimento dei fini economici comuni ai 
due Paesi amici ed alleati, hanno condotto al pie-
no accordo su tutti i punti proposti e presi in e-

1 some. . 
1 Mediante tali accordi, malgrado le difficolta ine-

renti all'attuale stato di guerra, rimane assicurata 
all'Italia la provvista di carbone, nei limiti di ciò 
che è indispensabile ai suoi consumi, e si confida 
che i temperamenti concordati riusciranno ad al-
leviarne i prezzi anche in relazione al costo dei 
trasporti. 

Sono stati parimenti oggetto di accurato esame 
i problemi inerenti alla provvista dei principali 
prodotti necessari alla vita nazionale italiana ed 
al proseguimento della guerra, nonché all'indu-
stria marittima. 

I rappresentanti dei due Paesi si sono impegnati 
a fare in modo che i rispettivi Governi adottino 
sollecitamente i provvedimenti necessari perchè 
gli accordi presi nel convegno di Pallanza abbiano 
la loro attuazione nel più breve tempo possibile. 

Comunicato che se non è molto ricco d ' infor-
mazioni, è però reciso nell 'assicurare che tutte le 
questioni sottoposte alla discussione sono state ri-
solte nel p ieno a c c o r d o dei delegati delle due na-
zioni e che presto le proposte de! convegno avran-
no la loro pratica attuazione, in maniera che sen-
za indugio potranno vedersene i frutti. 

Noi sappiamo che tre sopratutto erano i pro-
blemi da risolversi : dei cambi , dei noli, del car-
b o n e ; arduo ciascuno in sè e più ardui poi per il 
fatto di essere fra loro in intima connessione : quel-
lo della importazione del carbone, indispensabile 
ai nostri bisogni, col prezzo dei noli salito a pro-
porzioni fantastiche, mentre il cambio sfavorevole 
alla sua volta è in buona parte l 'effetto dei noli 
altissimi che hanno aumentato grandemente l 'e -
s o d o della nostra moneta in Inghilterra ed hanno 
quasi impedito di saldare almeno in parte il no -
stro debito con una maggiore esportazione di quei 
prodotti agricoli di Cui, anche prima della guerra, 
eravamo discreti fornitori verso il mercato in-
glese. 

Riguardo al carbone il ministro Runciman ha 
spiegato contro quali difficoltà si è trovata a c o m -
battere la stessa Inghilterra fin dall'inizio del c on -
flitto. quantunque sia la più grande produttrice e d 
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esportatrice di carbone del m o n d o ; diminuzione di 
m a n o d 'opera , e quindi inevitabile diminuzione di 
produzione, aumento enorme dei bisogni nazionali 
per la marina di guerra, per la navigazione mercan-
tile, per la fabbrica di munizioni: accresciuta do -
manda della Francia in seguito al l 'occupazione del-
le più ricche miniere carbonifere francesi. Oggi 
quelle difficoltà non sono diminuite, ma era neces-
sario, ad ogni m o d o che fosse mitigato l 'alto prezzo 
dei carboni . « Ciò che si è fatto per la Francia, 
sarà fatto anche per il vostro paese » ha assicu-
rato il Ministro inglese; e noi d o b b i a m o essere 
grati di questa dichiarazione perchè sappiamo che 
l ' a c cordo franco-inglese è stato soddisfacente per 
entrambi i paesi. Non si c o n o s c o n o neanche per 
la Francia l ' insieme dei provvedimenti adottati, 
ma sembra che , per accordi presi dal governo in-
glese con gli armatori ed i proprietari di miniere, 
i prezzi saranno fissati dalla « Commission cen-
trai de taxation des charbons et des frèts » sulle 
basi delle stesse limitazioni introdotte in Inghil-
terra. Certo le limitazioni di prezzo hanno prodot-
to nel mercato francese un ribasso di circa 40 fran-
chi la tonnellata. A n c h e noi attendiamoci uguali 
risultati, fiduciosi intanto dell 'assicurazione fatta 
nella nota ufficiale inglese che l'Italia riceverà tut-
to il carbone indispensabile alla condotta della 
guerra ed alla nostra marina mercantile. 

•Non minori, senza dubbio , sono stati gli ostacoli 
da superare a riguardo dei noli, quando si pensi 
alle grandi difficoltà del problema nei riguardi 
della stessa Inghilterra che , c o m e ha detto il Mi-
nistro inglese, deve con un diminuito tonnellaggio 
provvedere a tanti bisogni aumentati, ed è c o -
stretta d'altra parte ad attrarre con gli allettamenti 
degli alti prezzi la marina neutrale. Ma poiché nel-
la determinazione dei noli, malgrado queste diffi-
coltà, non è estraneo il sentimento speculativo 
delle Compagnie di navigazione inglesi, le quali, 
s e c o n d o la stessa stampa finanziaria inglese, pur 
pagando al governo il 50 per cento dei soprapro-
fitti di guerra, r iescono a distribuire dividendi al-
tissimi mentre il prezzo delle loro azioni aumenta 
vertiginosamente, è opportuno che il governo in-
glese abbia visto la necessità di intervenire per 
indirizzare il prob lema verso una soluzione di equi-
tà e di giustizia. E d è in virtù di questo intervento 
che noi d o b b i a m o riprometterci che la questione 
sia risolta nell 'interesse della nazione inglese e dei 
suoi alleati. 

Provvedendo ai due maggiori problemi accen-
nati sarà da attendersi una attenuazione del cam-
bio , che ci diverrà anche più favorevole in seguito 
all 'assicurazione che sarà d ' ora innanzi iniziata una 
politica di scambi di prodotti fra i due paesi più 
attiva, meno rigida, meno burocratica. Si è intanto 
cercato di facilitare l 'esportazione per l'Inghilterra 
di alcuni prodotti agricoli, frutta in special m o d o , 
mediante accordi con la Francia circa facilitazioni 
di transito e di tariffe. E ' un pr imo passo; ma è ne-
cessario che tutto il nostro traffico c o n l'Inghilter-
ra sia regolato in base a rapporti più intimi, i quali 
diano fin d ' ora l 'assicurazione che d o p o la pace 
possa iniziarsi una migliore èra per il nostro c o m -
merc io con la nazione legata a noi dalla più antica 
amicizia. 

L a R o m a n i a 
Alcune statistiche sulla situazione economica e finanziarla ( ! ) 

Popolazione. — Il più antico censimento della Ro-
mania rimonta al 1859; la popolazione delle due Pro-
vincie: Moldavia e Valachia era allora di 3.864.848. 
Dal 1859, data della formazione del principato di 
Romania, al 1881, epoca in cui il principati) fu eret-
to in reame, non si procedette a nessun censimento; 

(1) Cfr. Économiste européen, nn. 1268-1274. 

quello del 1884 diede 4.648.123 ab., l'altro del 1889, 
5.912.520 ab., e l'ultimo del 1913 , 7.509.009. L'eccesso 
delle nascite sulle morti aumenta la popolazione ru-
mena di quasi 137.000 individui per anno. Oggi la 
Romania conta quasi 8 milioni di abitanti su un ter-
ritorio di 137.902 chilometri quadrati, con una den-
sità media di 58 ab. per chilometro quadrato. 

Dal punto di vista religioso, il 92.4 % dei romeni 
sono cristiani ortodossi, il 4.5 % ebrei, il 2.4 % cat-
tolici o protestanti, e il 0.7 % appartenenti a reli-
gioni diverse. 

La Romania è il paese del mondo, nel quale i ma-
trimoni sono più frequenti, imperocché, secondo le 
ultime statistiche, il numero dei matrimoni per 
10.000 abitanti è ogni anno di 210. Questa proporzio-
ne non è che di 206 per la Serbia, di 192 per la Bul-
garia, di 185 per l'Ungheria, di 182 per la Russia 
Europea, di 159 per il Belgio, di 157 per la Germania 
e l'Italia, di 155 per la Francia, di 152 per l'Inghil-
terra, di 146 per la Svizzera, di 145 per l'Olanda, di 
143 per la Danimarca e di 142 per la Spagna. E' an-
che uno dei paesi in cui la natalità è più alta; ed 
infatti i numero dei nati vivi è in Rumania di 423 
per 10.000 abitanti, cifra la quale, salvo per la Rus-
sia, dove il numero dei nati vivi è di 439, non è su-
perata da nessun altro Stato europeo: Bulgaria, 405; 
Serbia, 385; Ungheria, 350; Italia, 333; Austria, 313; 
Germania, 286; Olanda, 278; Danimarca, 267; In-
ghilterra, 244; Belgio, 229; Francia, 187. E' così che 
si spiega come in un intervallo di sedici anni la po-
polazione romena sia aumentata di 2.080.000 abitanti, 
e cioè del 35 %, la proporzione più forte che sia sta-
ta osservata in Europa durante lo stesso periodo. 
Nel 1914 la Romania contava 7 città con più di 30.000 
abitanti: Bucarest, 345.628 ab. ; Iassy, 76.120 ab.; 
Galatz, 72.512; Bra'ila 65.911; Ploiesti, 57.376 ab.; 
Cra'iova, 51.877. La popolazione urbana non rappre-
senta che il 18.5 % della popolazione totale. L'istru-
zione pubblica fu per lungo tempo trascurata, so-
pratutto nelle campagne, perchè nel 1899 contava 
ancora l'88.5 % di illetterati nei centri rurali, e il 
57 % della popolazione cittadina. Notevoli progressi 
sono stati però raggiunti, ed oggi la proporzione 
degli analfabeti è notevolmente ridotta. 

Organizzazione economica. — Il predominio della 
popolazione della campagna su quella della città 
prova che la Romania è sopratutto un paese agri-
colo. 

Ispirandosi alla grande r i forma politica e sociale 
attuata in Russia da Alessandro II nel 1861, il go-
verno rumeno nel 1864 affrancò i servi e dicharò li-
bere tutte le famiglie di contadini soggette a servi-
tù delle proprietà dello Stato, dei conventi e dei par-
ticolari. Cedette loro, a piccoli lotti, terre coltivabili, 
praterie e pascoli; ma contrariamente al sistema 
applicato dal governo russo, il governo rumeno ac-
cordò direttamente queste terre ai contadini, e cioè 
creò nel reame la piccola proprietà « individuale », 
mentre che in Russia, fino al 1906, le terre cedute ai 
servi restarono sotto forma « collettiva », con gran-
de danno della produzione e della ricchezza nazio-
nale. Se la riforma agraria rumena del 1864 non die-
de risultati immediati, fu perchè i servi rumeni, nei 
quali parecchi secoli di servitù avevano atrofizzato 
ogni spirito di iniziativa, non seppero approfittare 
del nuovo stato di cose; ma il governo ebbe cura di 
impartire elementi di agricoltura pratica che con-
dussero a poco a poco la popolazione campagnuola 
a utilizzare i metodi di coltura moderna e svilup-
pare così la produzione. Non trascurò neanche il 
governo di incoraggiare in tutte le maniere gli sfor-
zi dei contadini emancipati, di organizzare i tra-
sporti per "terra, per acqua e di facilitare l'esporta-
zione dei cereali all'estero. Nel 1873 fu creato il cre-
dito agricolo, completato nel 1887 colla fondazione 
della Banca Nazionale, in modo che la piccola pro-
prietà individuale trovò nei vari istituti e nelle di-
verse società mutue e cooperative i prestiti di cui 
aveva bisogno. 

D'altra parte il dominio della corona, composto 
di dodici grandi proprietà nelle quali l'agricoltura è 
praticata con tutti i perfezionamenti conosciuti, ha 
esercitato una grande influenza sul popolo delle 
campagne e provocata una trasformazione dei suoi 
costumi. 

Il popolo romeno è fra tutti i popoli balcanici 
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quello la cui mental ità è più v ic ina alla mentalità 
europea. 

Agricoltura. —- Pr ima del trattato di Bucarest del 
10 agosto 1913, che ha dato alla R o m a n i a l 'antica 
regione bu lgara di Turtukaf -BaBltchnik, e cioè 6500 
chilometri quadral i , il territorio rumeno contava 
131.353 chilometri quadrati , o 13.135.3000 ettari, su 
cui 6.151.127 erano coltivati nel 1913. 

Sopratutto la co l tura dei cereali ha progredi to im-
mensamente. 

Coltura e produzione dei cereali in Romania. 
Superficie 
coltivata 

(migl. di ettari) 
Produzione 

(migl. di quintali) 

media del 
1895 1914 1895-1300 1914 1915 

Orano . . . 1.438 1.904 14.250 12.600 24.430 
M a i s . . . . 1.845 2.079 18.240 29.830 25.000 
Segala . , . 217 91 1.625 500 740 
Orzo . . . . 552 570 4.745 5.370 6.320 
Avena . . . 270 530 2.400 3.6:0 4.340 

Totale . . 4.322 5.174 41.260 49.970 60.830 

col l ine terziarie che si separano dai Carpazi. La 
superficie totale dei terreni petroliferi rumeni è di 
100.000 ettari, di cui 25.000 appartengono allo Stato. 
Il centro di produz ione è il distretto di Pruhova . . 
Il prodotto , che era appena di 275 tonnellate nel 
1857, ha raggiunto 160.717 tonnellate nel 1900 e un 
mi l ione 428.176 tonnellate nel 1910. Ecco la produ-
zione di tutte le società petroli fere rumene per gli 
anni 1912, 1914 e 1915. 

Petrolio grezzo trattato dalle Società rumene. 
Percentuale 

della 
Nome della Società 1912 1914 1315 produzione 

(tonnellate) totale 
nel 1915 

Steaua R o m a n a . . . 437.893 368.395 367.565 22.0 
A s t r a R o m a n a . . . . 328.966 466.605 342.173 20.4 
R o m a n a Americana . . 230 050 420.531 315.914 22.4 
Concord ia 97.825 81.965 77.889 4.7 
A q u i l a F r a n c o - R o m a n a 132.351 35.961 21.008 1.2 

101.262 77.183 56.358 3.1 
A l t r e Società . . . . 340.042 333.317 432.218 25.9 

Il g r a n o ed il mais, la cui produzione è aumentata 
negli ultimi venti ann i , cost i tuiscono evidentemente 
le magg ior i risorse del l 'agricoltura r u m e n a ; ed in-
fatti la loro vendita all 'estero rappresenta i tre quarti 
dell 'esportazione del paese; 487 mil ioni di » lei » nel 
1912 su un totale di 642 mil ioni . 

Secondo la stima dell 'Istituto internazionale di 
agr ico l tura, si può ammettere che con la racco l ta del 
1915, la capaci tà di esportazione della R o m a n i a sia 
stata superiore a quel la degli anni precedenti . Sic-
ché, fatta deduzione dei b isogni dei paese e delle 
quantità necessarie alle sementi, sono restati da 
esportare quasi 14.500.000 quintal i di g rano , 12 mi-
lioni di quintali di mais , da 3 a 4 mil ioni di quintal i 
di orzo, e 1.500.000 quintali di avena. E ' con questi 
sopravanzi che gli Imper i central i h a n n o in buona 
parte provveduto al la loro deficienza al imentare. 

Al di fuor i dei cereali propr iamente detti, l 'agri-
coltura r u m e n a produce in med ia 1 mi l ione e 500.000 
ettolitri di vino, 3 mil ioni di quintali di barbabie -
tole, 1.600.000 quintali di legumi secchi, 3 mi l ioni di 
quintali di legumi freschi e di patate . 

industria. — L'indiustria non esiste ancora in Ro-
mania che allo stato rudimentale , e ciò n o n può sor-
prendere in quanto la produz ione e l 'esportazione 
dei cereali provvedono a tutti i b isogni della popo -
lazione. Una evoluzione si è tuttavia effettuata da 
vari a n n i : il governo , r i conoscendo i danni della 
monoco l tura , h a consacra to a l l o sv i luppo del l ' indu-
stria la m a g g i o r parte delle entrate e dei prestiti 
contratti dal Tesoro. Gli sforzi del governo sono stati 
diretti a d att irare i capital i esferi nel paese per fon-
darvi delle nuove industrie, alle quali ha accordato 
una protezione in due maniere : direttamente, a mez-
zo di dazi elevati sulla importaz ione di prodott i si-
milari stranieri, e indirettamente con l 'esenzione di 
imposte e di ogni diritto di dogana sulle materie 
pr ime necessarie a queste industrie e con la riduzio-
ne delle tariffe di trasporto sulle ferrovie dello Sta-
to. Le industrie che hanno approf ittato di questi 
vantaggi , si d iv idono in tre categorie : quelle che si 
p r o p o n g o n o lo s fruttamento di foreste, e di miniere 
di petrol io ; le imprese industriali per cui la mate-
ria p r i m a si p r o d u c e in paese; le fabbr iche che im-
piegano materia p r i m a importata dall 'estero. Tut-
tavia, ma lgrado questi vantaggi doganal i , quelli 
apprezzabili di una abbondante m a n o d 'opera, ed 
i benefici di una forza motr ice naturale che potreb-
be essere largamente sfruttata, l ' industria r u m e n a 
e ancora insufficiente a provvedere ai b i sogni del 
paese; po iché V insieme della produzione annuale 
degli stabilimenti metal lurgici , delle tessiture, delle 
filature, delle distillerie, e delle fabbr iche diverse 
non r a g g i u n g e il va lore di 70 mil ioni di f ranchi , e 
cioè il 15 % dei prodotti manifatturati che la Ro-
mania d o m a n d a all 'estero. 

E' da segnalare, però, un genere di industria che 
molto promette e che costituirà f ra breve u n a sor-
gente attiva di molta importanza : lo s fruttamento 
dei g iac imenti petroli feri situati nella regione delle 

Produz totale . . .1.668.3891.783.9571.613.145 100.0 

Mezzi di trasporto. — La m a g g i o r parte dei pre-
stiti contratti dalla R o m a n i a è stata consacrata a 
lavori produttiva: la rete delle strade ferrate, che 
h a oggi una estensione dii 3.843 chilometri , rappre-
senta da so la un capitale dìi 1.300 mi l ion i di f ranchi , 
con un reddito di 40 mi l ioni di fr. 

Al 1" noveanhre 1869 r imonta l ' inaugurazione della 
p r i m a strada ferrata rumena : la l inea da Bucarest 
a Guirgui sul Danub io lunga 70 chilometri . 

T r a l 'esercizio 1900-901 e quello 1913-14 che ha im -
mediatamente preceduto la guerra, si constatano i 
seguenti aumenti : 

Esercizio delle ferrovie in Romania. 
Esercizio 

1900-1901 1913-1914 
Lunghezza delle ferrovie Kil. 3.100 3.690 
Entrate lorde . . . . Fr. 50.158.000 107.250.000 

Id. per c h i l o m e t r o » 16.180 29.875 
Spese di esercizio. . . »' 35.646,000 70.742 000 

Id. per chilometro . » 11 499 19.705 
Prodotto netto . . . . » 14.512.000 36.508.000 

Id. per chilometro » 4.681 10.169 
Coefficiente d'esercizio 71.1% 65.9% 

Questi risultati sono notevoli nel senso che d imo-
strano l 'accresc imento dell 'attività e conomica die! 
paese ed' un b u o n metodo di amministrazione. 

L'esercizio 1914-15 ha realizzato un nuovo aumen-
to di entrate lorde, m a quel lo seguente porta, a cau-
sa della guèrra , u n a sensibile d iminuz ione : 

Natura delle entrate 
V i a g g i a t o r i . . . . 

Mercanzia 

T o t a l i . . . 

Dal 1° aprile al 31 marzo 
1914-1915 1915-1916 

lei 42.446.972 41.554.088 
» 1.552 971 1.511.256 
» 73.15 .234 71.007.477 

117.155.177 114.072.821 

Finanze pubbliche. — Le finanze pubbliche della 
R o m a n i a sono il riflesso del suo sv i luppo economi-
co. Il p r imo .periodo abbracc ia gl i anni che prece-
d o n o la guerra di indipendenza, 1862-1876, che si 
saldò con un deficit compless ivo d,i 84 mil ioni di lei, 
e c ioè u n a .media annuale di 5 mi l ioni e mezzo. Il 
secondo per iodo si estende dal 1877 al 1888, durante 
il quale si c o m p i r o n o i p iù grandi avvenimenti della 
stor ia rumena. M a l g r a d o le spese che il governo 
dovette a tal u o p o sopportare , il b i lancio si chiu-
se in equil ibrio. Durante quegli anni il governo ru-
m e n o iniziò l ' organizzazione e conomica del paese, 
favor ì lo sv i luppo de l mezzi di trasporto, mig l iorò 
i port i , creò* u n a m a r i n a mercanti le , stabi l ì . varie 
linee di navigaz ione fluviale, dotò il paese di banche 
agrar ie per il credito agli agricoltori , contribuì al la 
f ondaz ione della Banca Nazionale di Rumania (1° 
lugl io 1880), organizzò la difesa nazionale , svi luppò 
l ' insegnamento pubbl i co f o n d a n d o scuole ed univer-
sità; in breve r igenerò le due provinc ie danubiane 
della Moldav ia e del la Valachia , che il lungo g i ogo 



796 L'ECONOMISTA 20 agosto 1916 - N. 2207 

ottomano aveva mantenute nel l 'abrutimento e nella 
miseria. 

Le strette r isorse di cui disponeva il popo lo ru-
meno , al lora essenzialmente agr ico lo , imposero in-
tanto la necessità di appl icare questo p r o g r a m m a 
d:i r igenerazione del paese con grande moderaz ione , 
al lo scopo di non chiedere ai contribuenti p iù di 
quello che essi potevano in sostanza pagare senza 
attentare alla l oro capac i tà contr ibutiva. 

La seguente tavola mostra i risultati dei. b i lanc i 
per un per iodo di 25 anni. 

Esercizi 
1890-91 . 
1895-96 . 
1900-01 . 
1905-06 . 
1910-11 . 
1911-12 . 
1912-13 . 
1913-14 . 
1914-15 . 

Entrate 
170 
195 
210 
279 
507 
575 
588 
530 
487 

Spese 
162 
211 
237 
233 
448 
465 
488 
466 

„ 662 

Ecced- o deficit 
9 

16 _ 27 
+ 46 
+ 59 
+ HO + 100 + 64 

175 
Durante gli ultimi c inque esercizi che hanno pre-

ceduto la guerra attuale, i bi lanci rumeni si sono 
saldati c o n u n a eccedenza, m a nell 'ult imo esercizio 
(dal 1° aprile 1914 al 31 m a r z o 1915), le entrate sono 
diminuite di 43 mil ioni , mentre che le spese — in 
seguito alla mobi l i tazione ed all 'esecuzione di va-
rie opere relative alla di fesa nazionale — sono au-
mentate di 196 mil ioni ; in m o d o che l 'eccedenza di 
61 mil ioni del 1913-14 si è t ras formata in un deficit 
di 175 milioni pel 1914-15. 

I risultati del 1915-16 non sono conosc iut i , m a 
essi porteranno ad un deficit superiore a quello del -
l 'anno precedente. Del resto un semplice paragone 
delle spese iscritte nei Bilanci di previsione 1913-14 
e 1916-17, permetterà di constatare l ' influenza de l ia 
guerra sulle finanze rumene : 

Ministeri 1913-14 1916-17 Differ. 
in milioni di lei 

115 + 33 
F i n a n z e . . . . 219 251 4-+ 32 
I s t r u z i o n e p u b b l i c a . 51 62 

4-+ 11 
I n t e r n i 49 62 + 13 
L a v o r i pubb l i c i . 102 115 + 13 
Gius t i z ia . . . . 11 15 + 4 
A g r i c o l t u r a . . . . 10 12 + 2 
C o m m e r o i o e e industr ia . 5 5 

+ 
Af far i esteri . 3 3 
D ivers i 4 6 

* 
+ 2 

T o t a l e . 536 646 + 110 
M a queste previsioni non c o m p r e n d o n o i crediti 

s traordinari che la Camera rumena ha votati nel 
m a r z o 1915 e che sono stati copert i d a una speciale 
emissione di buoni del tesoro. 

Grazie al successo del prestito interno 5 % del 4 
m a g g i o ultimo, il debito fluttuante rumeno si trova 
momentaneamente diminuito , ma il debito conso -
l idato, il cui capitale nomina lo in c ircolazione n o n 
era che di 1.566 mil ioni di lei al 1° aprile 1912, deve 
attualmente superare i 2 mil iardi . 

Un concetto dello stato delle finanze rumene può 
trarsi dagli ultimi bilanci de l la Banca Nazionale : 

Capitali 18 luglio 13 maggio Aumento 
1914 1916 nel 1919 

in milioni di lei 
I n c a s s o o r o 154 263 + 109 
Cont i c o r r e n t i . 14 211 f 197 
P o r t a f o g l i o d e l l o 

f 197 

s c o n t o 237 207 — 30 
Circola^, fiduciaria . 414 860 + 446 
T a s s o de l l ' in teresse . 5 . 5 0 % 6 % + 0.50 

I 109 mil ioni d i lei di aumento constatato nell ' in-
casso-oro tra il 18 lugl io 1914 e. il 13 m a g g i o 1916, 
provano che se le esportazioni di prodotti a l imen-
tari nella, direzione degli imperi centrali , h a n n o 
elevato il costo d'i esistenza in R o m a n i a , hanno al-
m e n o profittato agli agr ico l tor i ed alla c irco lazione 
monetar ia nazionale. Un 'a l tra prova del l 'accresci -
mento di capitali c ircolanti i n R o m a n i a è da ta dal 
considerevole successo del prestito nazionale ul t imo 
che emesso per 150 mi l ioni ne ha apportato quasi 
400, costituiti quas i esclusivamente da sottoscrizioni 
nazionali . 

Banche private. — Al di fuor i della Banca Na-
zionale, e delle Banche di credito f ond iar i o ed agr i -

colo , la R o m a n i a contava , sull ' inizio del 1913, una 
ventina d i Società di credito per azioni, f r a cui sono 
degne di menzione : la Banca yen. Rumena, c r e a t a nel 
1897 e che oggi ha un capitale di 15 mil ioni di lei, 
ed i cui benefici netti s o n o stati di 1.356.500 lei nel 
1909, d i 1.646.000 nel 1912 e di 2.317.000 nel 1913; la 
Banca di Romania, f ondata ned 1903 con un capi-
tole di 7.500.000 fr. d iv iso in 50.000 azioni ; la Banca 
di credito rumeno che è stata creata nel 1904 con un 
capitale di 5 mi l ioni di lei portato a 20 mi l i on i nel 
1913 e diviso in 40.000 azioni di 500 lei c iascuna. Gii 
affari di. quest 'u l t imo stabi l imento s o n o in piena flo-
r idezza: i benefici si sono accresciuti progressiva-
mente da 2.005.000 di dei nel 1912 a 4.593.000 nel 1915; 
le saie r iserve sono .passate d a 2.500.000 lei nel 1912 
a 8.985.000 nel 1913. 

Regime monetario e risparmio. — P r i m a del 1867 
la R o m a n i a non averva un regime monetar io propr io 
e la c irco laz ione era un c o m p o s t o di quasi tutte le 
monete europee che il pubbl ico accettava a corsi 
differenti secondo i vari luoghi . Uno dei primi atti 
della m o n a r c h i a cost ituzionale fu di dotare i.1 paese 
di u n a m o n e t a naz ionale e la legge 14 aprile 1867 
creò monete di o ro d i 20, 10 e 5 lei e monete di ar-
gento d a 2 lei e quel la del 20 aprile 1879 creò il 
pezzo di 5 lei di argento contenente 25 g r a m m i di ar-
gento al titolo di 900-e. Il s istema monetar io rume-
no è r igorosamente simile a quello dell 'Unione la-
tina e il valore del la s u a unità, il leu, è eguale a 
quello del franco e della lira. Nel 1877 il governo 
r u m e n o costretto da l b isogno effettuò una emissione 
di c a r t a moneta garant i ta sui domini del lo Stato. 
M a il Par lamento , che non era stato mai favorevole 
a questo espediente, invitò a p iù riprese il governo 
a creare u n a vera b a n c a nazionale di emissione ed 
a ritirare dalla c irco lazione questi biglietti detti 
ipotecari, j quali n o n erano che dei semplici asse-
gnati senza privi legio d i c o r s o forzoso. Il 27 marzo 
1880 fu votata u n a legge ohe creava la Banca Na-
zionale di Romania. Questa b a n c a possiede il diritto 
esclusivo di emettere Biglietti pagabi l i al portatore 
e a vista; il pr iv i leg io che gli ara stato accordato per 
venti anni a partire dal 1° Luglio 1880 fu proro -
gato nel 1886 fino ai 31 d icembre 1912, e fino al 31 
d icembre 1930 c o n legge 23 g i u g n o 1901. Dopo il 1892, 
la B a n c a naz ionale è tenuta a r imborsare i suoi bi-
glietto in oro e a vista. La sua c irco laz ione fiducia-
ria, che è ora l a vera moneta nazionale , non è li-
mitata; tuttavia ora deve essere garant i ta da un 
incasso oro del 40 %, che nel novembre 1913, per 
r iparare al la penur ia monetar ia che la guerra bal-
canica. aveva provoca ta in R u m a n i a , discese al 33 % 
de l l 'ammontare de i biglietti emessi . 

La Banca nazionale di R o m a n i a è diretta d a un 
governatore nominato per c inque anni dal governo 
e che possiede un potere esclusivo. L 'assemblea de-
gli az ionar i n o m i n a quattro amministrator i e il 
governo dieci. Gli amministrator i scelti dagli azio-
nari restano in funzione durante quattro anni e 
quelli Scelti dal governo per d u e anni soltanto; ma, 
allo spirare del loro mandato , gli uni e gli altri pos-
sono essere mantenuti nelle l o ro funzioni. Oltre che 
nel m o n o p o l i o dell 'emissione, le operazioni della 
R a u c a consistono nel lo scontare, comprare e vende-
re biglietti al l 'ordine, lettere d i cambio ed altri ef-
fetti del c o m m e r c i o , nel lo scontare buoni del tesoro, 
nel f a r c o m m e r c i o di o ro e di argento, nel l 'aprire 
Conti correnti , nel r icevere depositi e valori , nel 
fare prestiti su fond i di Stato e .su valor i garantiti 
dallo 'Stato. 

Ecco il quadro del la situazione della B a n c a in di-
versi periodi : 
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31 d i oem. 1900 . 45 122 43 20 2 S'Io 
31 » 1905 . 79 242 100 24 5 
31 » 1910 , 121 348 177 32 6 
31 » 1912 . 158 438 226 28 6 
18 l u g l i o 1914. . 154 414 237 47 14 5 '/> 
17 g i u g n o 1916 . 279 872 194 31 258 5 
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Il capitale sociale della Ranca può elevarsi a 30 
milioni di lei di cui 20 da sottoscriversi, dagl i azio-
nari e 10 mil ioni dallo Stato. Al l ' ora attuale 12 mi-
lioni soltanto sono stati versati, m a in virtù dei be-
nefici considerevol i realizzati, di cui u n a parte sono 
stati distribuiti sotto f o rma di dividendi , la. B a n c a 
Nazionale di Romania , dispone oggi di più di 50 
milioni di riserve. Lo Stato è divenuto il suo g r a n d e 
cliente, in quanto i suoi prestiti diretti o su buoni 
del Tesoro sorpassavano attualmente i 400 milioni di 
lei. Per contro la c irco lazione fiduciaria della Ban-
ca è aumentata di 458 mil ioni ; m a i benefici dell 'e-
sercizio corrente si sono elevati a 5.187.000 lei c ontro 
157.000 nel 1914. 

La c i f ra dei depositi della Cassa di r i sparmio di 
Rumania , che ragg iungeva appena 44.181.000 fran-
chi alla fine del 1904, si era elevata a l la fine del 
1911 a 65.349.012 f ranchi divisi fra 233.757 deposi-
tanti. Oggi sorpassa gli 80 milioni . 

Alla v ig i l ia di un intervento della Romania , in-
tervento che è atteso in Italia « c ome un evento fe-
lice non già soltanto in considerazione dell 'econo-
mia della guerra, m a per l ' interesse s ommo che 
noi abb iamo nell 'assetto territoriale e polit ico della 
Balcania » (1) le notizie r iassunte c i rca le condizio-
ni economiche e finanziarie della nazione sorella, 
non possono che riuscire di generale soddisfazione. 

I. m. 

Circolazione monetaria e sviluppo economico 
Il prob lema della c i rco laz ione monetar ia a f fanna 

in questo momento la mente dei tecnici e degli stu-
diosi in mater ia finanziaria. Noi non v o g l i a m o inda-
gare quali r ipercussioni potrà avere sui paesi neutri 
d 'Europa e di Amer ica l ' abbondanza enorme di mo -
neta aurea affluita entro i loro conf ini dal l ' incremen-
to incessante del c o m m e r c i o di transito e di esporta-
zione, nè poss iamo sapere quali conseguenze , più o 
meno funeste, arrecherà ai paesi bel l igeranti l'ec-
cessiva c irco laz ione di carta moneta . S o n o questioni 
che v a n n o poste perchè in tempo' se n e prevengano 
e se n e at tu ino gli effetti. 

Ma noi oggi , ci l imit iamo soltanto a constatare 
il fatto: la c ircolazione monetar ia è aumentata , per 
le esigenze della guerra , in misura molto superiore 
alle offerte di investimento di capitali . Tutte le Ban-
che, s iano le modeste casse cooperative , s iano le 
Banche di credito ordinar io , s iano i g rand i istituii, 
presentano questa caratteristica speciale: una esu-
beranza di capitali per s omme loro aff idate in depo-
sito in attesa di un impiego definitivo. La ricchezza 
mobi l iare si è accresciuta in misura considerevole 
per tutto l ' impulso che la guerra ha dato alle forze 
produttive della nazione, m a in pari t empo è venuto 
a mancare , o meglio, ad attenuarsi , il c o r a g g i o del-
l ' iniziativa; p e r m o d o che tutti i capital i , resi t imidi 
ed incerti , pre fer iscono r i fugiarsi nelle casse delle 
Banche dove la misura più tenue del rendimento è 
compensata da una più tranqui l la fiducia nell ' im-
presa. La m a n c a n z a di pubbl icazioni ufficiali le quali 
offrano in tempo relativamente breve gl i elementi 
statistici relativi alla situazione degli istituti di cre-
dito, non ci permette di raccogl iere con prec is ione 
quei dati che danno motivo alla nostra osservazio-
ne. Essi però possono faci lmente essere ri levati dalla 
situazione che i grandi istituti, con sano criterio di 
pubblico control lo , a f f idano mensi lmente al la pub-
blicità della stampa. 

Naturalmente questo rilievo ha valore in quanto 
serve a confortare quanto noi abb iamo g ià altre vol-
te espresso. E coiè: l 'Italia può e deve trovare e m r o 
i suoi stessi confini , uomini e capitali per il suo svi-
'uppo economico . 

Dobbiamo dare tutta l 'opera nostra a s t imo la le 
•e innumerevol i e latenti energie, organizzarle , im-
primere a d esse un più i l luminato spirito di inizia-
tiva, un senso di m a g g i o r e e dignitosa personalità . 
Eviteremo così al nostro orgog l io naz ionale l 'umi-
liazione di vedere capitalisti stranieri accorrere in 
Balia soltanto dopo che provvedimenti governativi 
ne hanno preventivamente garant i to l 'adeguata re-
munerazione. 

(1) Cfr. il bell'articolo di F R A N C E S C O Evoi.R nella Vita Ita-
liana, 15 agosto 1916. 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

La distribuzione della proprietà fondiaria 
in Serbia 

La Serbia è un paese essenzialmente agricolo . 
Infatti , risulta dal censimento del 1990 che sui 
2.492.882 abitanti, 2.099.719 vivono dell 'agricoltura. 

Non si posseggono ancora dati statistici per i 
nuovi territori, m a può tuttavia s in da ora s icu-
ramente af fermarsi che la percentuale della popo -
lazione agr i co la r imarrà , se ipure non aumenterà, 
a lmeno la stessa. 

R iguardo a l l ' importanza permanente dell 'agricol-
tura in Serbia, g i ova studiare tutti i fattori che 
favorevo lmente o s favorevolmente h a n n o influito 
sul suo svi luppo." 

Tale studio fatto dal « Bollettino delle Istituzioni 
Economiche e Sociali » dell 'Istituto Internazionale 
di Agrico l tura, .mette in luce alcuni interessanti fe-
nomeni e ci pone in g rado , nello stesso temipo, di 
pronost icare L'ulteriore sv i luppo del l 'agr ico l tura 
serba. 

T r a le cause che h a n n o agito e òhe ancor ogg i 
ag iscono sul l 'agricoltura in Serbia, u n a delle pr in -
c ipal i è la distruzione delle varie colture, sull 'Im-
portanza magg iore o minore attribuita all 'alleva-
mento del bestiame, sul sistema più o meno inten-
sivo di coltura adottato. Ma lo studio - sulla distri-
buzione del la propr ietà e sull ' inf luenza d a essa 
esercitata sullo svi luppo del l 'agr ico l tura non sa-
rebbe. completo se si trascurassero di considerare 
i fattor i che tale distribuzione hanno determinato. 
Questi sono storici , natural i , economic i , sociali. 
I fattori storici s o n o i più important i avendo agito 
sulla distribuzione della proprietà fino alla seconda 
metà del secolo scorso, quando , cioè, c ominc iarono 
ad operare gli altri fattori. 

§ 1. La proprietà fondiaria vei secoli XII-XV. — 
II regime delle terre nel l 'antico Sitato serbo era, 
c o m e altrove del resto in ta le epoca, il reg ime feu-
dale ; le terre appartenevano , quindi , a un ristret-
to numero di persone e venivano , nella quasi loro 
totalità, lavorate dai servi- della gleba. La p i cco la 
e la m e d i a proprietà rappresentavano, al lora, delle 
vere eccezioni. Grandi proprietari erano il Sovrano, 
i feudatari , le chiese e i conventi . Al Re apparte-
neva la m a g g i o r parte dei boschi , c ome pure la 
m a g g i o r parto delle terre. I feudatari avevano sulle 
terre loro concesse dal Re, la « basc i t ina » e la 
« p r o n i a » . Quella, apparsa pr ima in ordine di tem-
po, presenta tutti i tratti caratteristici del diritto 
di proprietà ; il titolare, infatti, ne ha l 'uso p i e n o 
e il l imitato, po tendo pers ino al ienarla, co l consen-
so però di tutti i membr i masch i magg iorenni del -
la « z a d r u g a » ( comunità -familiare). Il consenso 
del Re .per l 'al ienazione era richiesto so lo in casi 
eccezionali , come quando , p. e., l 'a l ienazione avve-
n iva a favore di una chiesa o di un convento; poi -
ché le « bascitine » delle chiese e dei conventi era-
no libere da prestazioni o servitù di carattere mi-
litare. La « bascit ina » è inóltre ereditaria; e so lo 
qua lora il f eudatar io m u o i a senza lasciare discen-
denti sino al terzo grado , la « basc i t ina » torna, di 
diritto, al Re. Il feudatar io non può essere espro-
priato che per grav i delitti, come, p. e., per alto 
tradimento. A sua volta, però, è obbl igato a pre-
star servizio militare e a p a g a r e le imposte. Oltre 
al servizio personale, il f e u d a t a r i o h a l 'obbligo di 
mettere a disposizione del Re, un determinato nu-
m e r o di soldati, di provvedere al loro armamento 
e al loro mantenimento , di condurl i in battaglia. 
Le imposte, così dette « soce », -erano* assai lievi : 
un mogg io (c irca 0,40 ettolitri) d i f rumento , per 
ogni famigl ia di agricoltori . 

Il feudatario èra poi tenuto a f a r don i al Sovra-
n o in varie occasioni , come p. e., quando il figlio 
o l a figlia del Re si sposavano ; -quando il Sovrano 
cos tru iva un castello, un convento, e simili. 

L a « pronia », creata p iù tardi della « bascit ina », 
m a originata come questa' da r i i compense e doni 
concessi dal Sovrano per servigi speciali d ' indole 
militare o amministrat iva , presenta i caratteri non 
del la proprietà m a piuttosto dell 'usufrutto; è dun-
que un diritto personale che cessa con la morte del 
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titolare. In prat i ca , però , s iccome quasi sempre il 
discendente diretto del de funto viene a d assumere 
le funz ioni esercitate dall 'ascendente, questo usu-
frutto viene trasmesso e assume quasi aspetto ere-
ditario. E' bene però tener presente che c i ò avviene 
so lo in forza della nuova concess ione regia. 

L a « b a s c i t i n a » delle chiese e dei conventi ha e-
gua lmente ia sua or igine dei doni concessi dal So-
vrano, in varie occas ioni ; come quando , ,p. e., i.1 
lie, abd icando , entrava nel convento, o come (man-
do q u a l c u n o dei suoi figli o discendenti , non eredi 
al trono, si f a c e v a monaco . Si d is t ingue però da l la 
» basc i t ina » dei feudatari per questa caratterist ica 
assai importante : che i suoi servi e rano esenti 
dal servizio militare. Questo privi legio por tava di-
rettamente alla conseguenza Che le terre dei f eu -
datari venivano spesso abbandonate dagl i agr ico l -
tori che si r i fug iavano sulle terre ecclesistiche; tanto 
che il Re Duscian fu costretto ad e fhanare una legge 
per punire severamente tale abbandono . 

Non esistono document i ohe spieghino l 'esisten-
za, d 'altronde l imitatissima, della p i c c o l a e m e d i a 
propr ietà ; ina è probabi le ohe queste derivino d a 
doni concess i dai feudatari i ai servi che venivano 
così a trovarsi proprietari e liberi da ogni obb l igo 
e servitù verso il s ignore e obbligati soltanto al 
servizio mil itare e al p a g a m e n t o delle imposte. 

Tutte le terre d i cui s'è par lato s inora e rano di 
vise in piccol i lotti e coltivate dai servi dè l ia g leba , 
costoro , come nel resto d 'Europa , e rano legati alla 
terra e non potevano abbandonar la che in casi ec-
cezionali e coll 'autariizzazione del Re. Avevano però 
il diritto, in vita, di colt ivare sempre la stessa ter-
ra e, in morte , di trasmettere tale dir itto ai l oro 
discendenti. Il servo era tenuto a corr i spondere al 
feudatar io , 1/10 dei raccolti e a pagare ie 'Biposte; 
il resto apparteneva a lui. Secondo la legge del re 
Duscian, il servo è poi tenuto a lavorare due gior-
ni ia sett imana la terra condotta d'i rettamente dal 
feudatario ; a lavorare un g i o r n o a l l 'anno nella vi-
g n a e un g i o rno nel prato del feudatar io stesso. 
Oltre le tèrre, infatti, date a lavorare ai servi, 
costui era solito conservare u n a parte della pro-
pr ia terra a conduz ione diretta; è verosimile però 
che l 'estensione di tali terre fosse assai l imitata. 

§ 2. La proprietà fondiaria durante la domina-
zione turca. — L a dominaz ione turca, durata c i rca 
quattro secoli, apportò grandi modi f icazioni ai rap-
porti descritti nel p a r a g r a f o precedente. La conce -
zione turca della proprietà f ond iar ia ha la s u a 
b a s e or ig inale nel Corano ; secondo il testo sacro , 
la terra è tutta di propr ietà del Sultano, non spet-
t a n d o ai suddit i che l 'usufrutto. Solo p e r ecce-
zione possono i turchi aver la propr ie tà f ond iar ia 
in Arabia . In base a tale pr inc ip io tutti i propr ie -
tari di terre dell 'antico Stato serbo f u r o n o spode-
stati; la terra fu d ichiarata propr ietà del Sovrano , 
il quale dopo averne conservato una parte per uso 
propr io , d iede la parte r imanente in usufrutto ai 
propr i funz ionar i , ai p r o p r i impiegat i , e capi mi-
litari. E solo in caso che i primitivi titolari serbi 
si piegassero ad adattare la rel ig ione maomettana , 
veniva loro concesso l 'usufrutto delle terre g ià a 
l o ro appartenenti . 

Secondo lo stesso criterio , la terra clic aveva ap-
partenuto sino a l lora alle chiese e ai conventi ven-
ne assegnata alle moschee. La p i cco la proprietà , 
completamente abolita, venne incorporata in quel-
la dei vicini. Sostituitisi, dunque, i 'urei!1 ai serbi , 
la proprietà di questi u l t imi divenne, n ò i a mig l i o r 
ipotesi, usufrutto a loro stessi, d a proprietari d i -
vennero , nella m a g g i o r par te dei casi , colt ivatori . 
Penosissime, dunque , le loro condiz ioni ; tanto che 
assai di f requente il co lt ivatore finiva con l 'abban-
d o n a r e ia terra, per r i fugiars i all 'estero o nascon -
dersi nei boschi e sui mont i . 

Il tempo apportò però altri cambiamenti . Nume-
rose erano state ed erano le guerre sostenute dalla 
T u r c h i a ed estremo il suo b isogno d'i d e n a r i Evi -
dente era d ivenuta la necessità di procurars i m a g -
gior i risorse; ed essendo in tale epoca il prodot to 
del la terra il magg iore cespite, log icamente al la 
terra si rivolse d a p p r i m a l 'attenzione dei domina -
tori. 

Si cominc iò qu indi col provvedere a che u n a m a g -
g iore estensione di terra fosse sottoposta a coltura, 

e si e m a n a r o n o leggi per regolare i rappor t i tra i 
d o m i n a t o r i e gli abitanti che co l t ivavano le cam-
pagne. Quindi v e n n e r o determinati in m o d o ben 
definito le prestazioni e i servizi a cui i coltivatori 
erano tassativamente tenuti; e si stabilì ohe co -
storo non potessero ( tranne casi speciali) venire scac-
ciati dalle terre che lavoravano . 

Le prestazioni e i servizi obtbligatorii, enumerati 
nel memor ia le dei v e s c o v o Mateia Nenaddvitcii . 
consistevano pr inc ipalmente nel : corr ispondere un 
dec imo del raccolto ; un grosc (0,40 cent.) p e r ogni 
c omponente della famig l ia ; mil le duecento ottanta 
g r a m m i d'i miele p e r ogni alveare; sei para (0,12 
cent.) p e r ogni c a p o di best iame; era, inoltre, ob-
bl igator io il pagamento delle imposte verso lo Sta-
to, cioè : ancora un dec imo de l raccolto; ventotto 
prose per la esenzione dal servizio mil itare; venti 
grosc ai capitazione; tre grosc per ogni capo di be-
stiame; tre grosc p e r ogni « d u n u m » di v igna ; tre 
grosc per ogni alveare; cento grosc per ogni ma-
cina. 

Con l ' indebol irsi del l 'autorità governat iva turca, 
andò a m a n o a «nano veri f icandosi un cambia-
mento notevole nel l ' indole g iur id i ca della proprietà 
fondiar ia e si finì col r iconoscere quale proprieta-
rio co lu i al quale s ino a l l ora non s ' era r iconosciu-
to che l 'usufrutto d'i u n a terra. 

Dopo le guerre contro i turchi , del 1804-1830, due 
leggi (del 1839-1844) attr ibuirono la propr ietà della 
terra agli agr ico l tor i che la colt ivavano. L o stesso 
avvenne nel 1878 q u a n d o la Serbia occupò i 5 nuovi 
distretti, spodestandone i turchi. Questa vo l ta però 
i possessori, espropr iat i f u r o n o indennizzati . Nei 
territori occupat i d o p o le guerre ba lcaniche del 
1912-1913, la Serbia non introdusse a lcuna modif i -
cazione nel regime de l la prapretà fondiar ia . Anzi, 
allo s copo di impedire ogni speculazione, artificio-
sa e d a n n o s a , il Governo pro ib ì ogni cess ione dì 
proprietà fondiar ia . 

§ 3. La legislazione in materia di proprietà fon-
diaria. — T r a le leggi più important i sulla proprie-
tà f ond iar ia , d o b b i a m o annoverare quel la sugli 
« Homesteads » e quel la sulle successioni . L a prima, 
emanata nel 1836, vietò al creditore di espropriare 
la casa de l debitore c ittadino, o la casa , l 'orto, il 
frutteto, e i buoi del debitore agr ico l tore . 

Vari e numeros i f u r o n o gli emendamenti appor-
tati (1865, 1873, 1899) alla legge in parola . Con que-
sti si de terminarono : l 'estensione della terra non 
espropriatole , la quantità d i bestiame, di attrezzi 
agricol i , di masserizie, egualmente non espropria-
toli, e si stabilì ohe questo m i n i m o indispensabile 
all 'esistenza non potesse neppure venir al ienato dal 
proprietario . 

Tutto c iò allo s copo di prevenire la formazione 
d i u n a classe di contad in i n o n abbienti e drimpe-
clire, d 'a l t ro lato, l 'eccessivo f raz ionamento del la 
proprietà. 

E' doveroso r i conoscere che il pr imo scopo è 
stato completamente raggiunto ; il censimento , in-
fatti, del 1905 ha d imostrato che non esistono in 
Serbia più di 1.275 agrico l tor i privi di proprietà 
personale. Il s e condo scopo , invece, n o n fu rag-
g iunto che in parte; e ciò perchè non esiste u n a di-
sposizione atta ad impedire che alla morte del , 
proprietario , la terra venga suddivisa f r a i vari 
eredi. 

Anzi la legge stabilisce l ' eguagl ianza del diritto 
di successione per tutti i discendenti masch i ; cosic-
ché l ' intero asse ereditario viene distribuito in par -
ti eguali . Tale pr inc ip io ha naturalmente portato 
ad un eccessivo f raz i onamento della propr ietà fon-
diar ia . 

§ 4. La proprietà fondiaria e le condizioni natu-
rali, sociali ed economiche. — Le condiz ion i natu-
rali, di c l ima e d i suolo , si p res tano mirabi lmente 
al l 'a l levamento del bestiame, al la frutticoltura, alla 
v i t ico l tura e alle colture industrial i ( tabacco , lino, 
canapa , papavero ) ; m a sono m e n o favorevol i alla 
co l tura dei cereali. 

E' essenziale r icordare qui come in Serbia non 
esista il sa lar iato agr ico lo , se non in casi eccezio-
nali, e per cert i lqvori special i che richiedono di 
essere eseguiti nel p iù breve tempo possibile; come, 
p. e., la fa l c iatura del fieno, la mietitura, il rac-
colto del g ranturco . Ed è probabi le che questa man-
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canza del lavoro a mercede, contr ibuisca ad impe-
dire la formazione della grande propr ie tà fon-
diaria. 

Quanto alla p icco la proprietà r i c o r d i a m o qui 
un 'altra causa del suo eccessivo f raz i onamento : 
con Lo sfacelo del la c o m u n i t à fami l ia re avvenuta 
nella seconda metà del secolo scorso, la propr ietà 
fondiar ia venne divisa f ra tutti i singoli c ompo-
nenti, che erano, c ome s'è detto, assai numerosi . 
E costoro si astennero (sia per at taccamento alla 
terra, s ia per la m a n c a n z a d ' industrie che offris-
sero ' impieghi redditizi) dall 'al ienarla) e preferiro-
no dedicarsi alla co l tura delle l o r o parcelle. 

Nei territori occupat i d o p o le guerre balcaniche , 
un fattore speciale esercita la sua influenza sul la 
proprietà fondiaria . A l ludiamo alla m a n c a n z a di 
sicurezza per la propr ietà e per la stessa vita 
umana. 

Spesso il propr ie tar io non può abitare in c a m p a -
gna e deve persino abbandonare il v i l lagg io per 
andare a domici l iars i nel la città più vic ina. Non 
potendo quindi colt ivare ed amminis trare conve-
nientemente la sua terra, il propretar io cerca di 
dar la in fìtto e magar i di venderla. E se non trova 
un compratore migl iore , la vende ai suoi contadini . 

§ 5. Stato attuale della proprietà fondiaria. — 
La situazione attuale del la propr ietà f ond iar ia non 
è che il risultato del l 'azione compless iva dei vari 
fattori e delle varie cause d i cui si è sopra par -
lato. 

La proprietà fondiar ia dello Stato copre 2 mi-
lioni 775.053 ha. (esclusi i nuovi territori) , cioè il 
57 % dell ' intero territorio, ed è costituita princi -
palmente d a terreni boschivi (642.502 ha. ) , incolti 
e di uso pubblico. Inoltre lo Stato è propr ie tar io 
di poderi -model lo p e r un'estensione di 2.100 ha. 

L a propr ietà f o n d i a r i a dei c omuni è ugua lmente 
costituita d a boschi e pascoli . 

Relativamente ristretta è la propr ietà f ond iar ia 
dei c i r condar i ; ognuno di essi mantiene un podere -
model lo ; ne esistono s inora 58 p e r un'estensione 
d'i c i r ca 700 ha. 

La proprietà fondiar ia dèlie chiese e dei con-
venti ammonta a c i r ca 70.000 ha., dei quali 51.573 
ha. boschivi . 

E' bene poi tener presente che nei territori an-
nessi d o p o la guerra balcanica , non è ancora in-
teramente abolito il regime feudale fondiar io . 

Secondo il cens imento , poi , del 1905, il numero 
delle aziende è di 436.987, delle qual i 332.668 agri -
cole. 

La tabel la seguente mostra la distr ibuzione della 
proprietà fondiar ia secondo il censimento del 1897 : 

84.720 propr ietà inferiore a 3 ha (31.01 % 
137.710 » dia 3 a 10 ha. (50.42 %) 
39.766 » 10 a 20 ha. (14.52 %) 
11.061 » 20 in più (4.05 % 

V a notato che dal 1897 ad oggi è aumentato il 
numero dei piccol i proprietari ed è d iminuito quel lo 
dei medi proprietari . R i co rd iamo a n c o r a una vol-
ta che il s istema generale di co l tura è quel lo della 
conduzione diretta, rarissimi essendo tanto il la-
voro a mercede, quanto l'affitto delle terre, que-
st 'ult imo ver i f i candosi quasi esc lus ivamente nelle 
v ic inanze del le città p e r la co l tura degli ortaggi . 

Nel territorio annesso dopo la guerra Balcanica 
è tuttora in v igore , come s'è g ià detto, il regime 
fondiar io feudale , m a alquanto modi f i cato ; inoltre 
è predominante la g r a n d e proprietà tuttora nelle 
mani dei turchi. Esistono soltanto tre g r a n d i pro -
prietà appartenenti a stranieri, e acquistate solo da 
pochi anni . 

Accenneremo ora brevemente al contratto d i la-
voro più frequente co là tra l 'Aga (proprietario) e il 
co lt ivatore (Cipci jaj ) . 

Tale sorta di contratto è per lo p i ù tacito e il 
suo contenuto è fissato dal la prat i ca dominante da 
molti a n n i : l 'Aga concede al Cipc i ja il f o n d o (d 'or-
d i n a r i o 6-10 ha . , c irca) , l 'abitazione e la stalla, 
qualche capo di best iame e le sementi. 

Il C ipc i ja è obbl igato a corr ispondere 1/4 o 1/5 
del raccolto lordo al l 'Aga, oltre a restituirgli il 
corr ispett ivo delle sementi ottenute. E' obbl igato a 
trasportare la parte del l 'Aga nel di lui g rana io 
(o in altri magazzini purché n o n s iano più lontani 

del granaio ) . E' obbl igato infine a due g iorn i d i 
lavoro per set t imana sulle terre Reglie. 

Esistono, accubito a tale specie di contratto, altri 
tre tipi di contratt i che d i f fer iscono da quel lo d i 
cui s 'è par la to s inora per la loro breve durata 
(3-5 anni) , e perchè i coltivatori s o n o d ' o rd inar io 
dèi piccoli propr ie tar i per i quali la colt ivazione 
dei c a m p i del l 'Aga rappresenta una risorsa com-
plementare : 

La mezzadria: L 'Aga concede al coltivatore la 
terra, le sementi, il bestiame d a tiro. Il raccolto si 
d iv ide in d u e parti eguali , dopo averne dedotto 
1/10 per l ' imposta governat iva e le sementi. 

La colonia parziaria: Il contadino cominc ia a co l -
tivare la terra dopo che è stata arata e seminata. 
L ' A g o gli concede l 'abitazione e il mantenimento 
per lui e la sua famig l ia durante il per iodo del la 
colt ivazione, e un p icco lo appezzamento di terra 
per la co l tura dei legumi. 

Dal raccolto lordo , dopo averne dedotto 1/10 per 
l ' imposta, tre quarti appartengono a l l 'Aga e un 
quarto al coltivatore. 

Cessini: E' un vero contratto di affitto in cut, pe-
raltro, iì fitto viene p a g a t o non in moneta m a in 
natura. 

Anche sul Beglic , che come si è detto è la terra 
colt ivata direttamente dalt 'Aga, il Cipc i ja deve la-
vorare per un certo numero d'i g iornate. 

D o b b i a m o poi R i co rdare come negli ultimi tempi 
a causa dell 'azione dei Comitaggi , la .sicurezza delle 
persone è molto diminuita e l 'Aga tra preso l 'abitu-
dine d'i risiedere nelle città, e di dare in fitto la sua 
proprietà ad affittuari Che a loro volta l 'af f idavano 
ai Gipcija. 

L a picco la proprietà , che esiste specialmente 
nelle regioni montuose, dieriva dal l 'acquisto da par-
te de l Cipci ja de l la terra appartenente all 'Aga. 

Questo si spiega da un lato c o l fatto ohe spesso 
l 'Aga des idera disfarsi di parte della sua terra a 
causa della poca sicurezza ini quelle contrade; dal-
l 'altro lato si sp iega col fatto che in ogni famig l ia 
di Cipci ja, uno dei component i emigra all 'estero in 
cerca di lavoro. E d o p o 3 o 5 anni costui r i torna 
con un r i sparmio sufficiente ad acquistare u n a p ic -
co la proprietà rurale, che è di solito la stessa che 
p r i m a lavorava come Cipcija. 

L a p icco la proprietà è sempre lavorata diretta-
mente dal proprietario stesso e dalla sua famigl ia . 

L ' indus t r i a l an ie ra nel 1915 
i . 

Nel numero del 26 marzo u. s. abb iamo g ià r ias-
sunto quanto di più interessante era contenuto in 
u n a relazione, pubbl icata nel Bollettino settembre-
ottobre 1915 dell 'Ispettorato del l ' industr ia e del La-
voro , r iguardante le condizioni in cui venne a tro-
varsi l ' industria laniera durante il 1915, special-
mente per la d iminuita importaz ione di nastri pet-
tinati (tops). 

Recentemente, del l 'accennata relazione fu pubbl i -
cato un estratto a parte (1) con annessa un appen-
dice contenente dati recenti ed inediti sullo svi luppo 
della pettinatura della lana in Italia. Crediamo far 
c o s a utile di pubbl i carne un r iassunto m e n o succinto 
del precedente. 
• L a relazione eseguita per incar ico della Commis-
sione Reale per lo studio del reg ime economico do-
ganale e dei trattati di c o m m e r c i o e dell 'Ufficio del 
Lavoro , d o p o aver esposto succ intamente e chiara-
mente con opportune i l lustrazioni le pr inc ipal i fasi 
della lavorazione della lana gregg ia per la sua tra-
s formazione in filato, mettendole in relazione con le 
tariffe doganal i , c on f ronta il c ommerc i o d ' importa-
zione ed esportazione di tutte le merc i di lana degli 
anni 1914 e 1915 con quel lo dei per iodi anteriori alla 
guerra europea. 

Il confronto è reso evidente da due d iagrammi ori-

(1) Ing. F. M. Gallea.no - Ispettore dell 'Industria e del La-
voro addetto al Circolo di Torino - « Produzione e commercio 
d'importazione ed esportazione italiani di lana greggia e semi-
lavorata, in relazione ai bisogni attuali e con speciale riguardo 
alla pettinatura ». 
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ginali coi quali si può a co lpo d 'occh io osservare 
nella sua vera entità tutto il mov imento industriale 
e c ommerc ia l e delle materie prime, di quelle somi-
lavorate e dei manufat t i rendendo così assai agevole 
al lettore la concezione degli sbalzi enormi verificatisi 
nel 1915 negli scambi cofi 'estero. Un tal m e t o d o di 
rappresentaz ione dovrebbe essere preso di esempio 
e adottato in tutti quei casi in cui si vog l i ono raf-
f rontare cifre, perchè permette di f o rmars i rapida-
mente un concetto generale ed esatto del la situa-
zione p iù che non sia possibi le ed agevole consul -
tando molte tabelle sulle quali l ' occhio fac i lmente 
si perde. 

Dai detti d iagrammi appare subito lo s forzo fatto 
dagl i industriali italiani in questo perodo storico e 
come esso sia degno di lode ed ammiraz ione perchè 
mentre l ' industria laniera ha potuto far f ronte alle 
magg ior i necessità del momento , ha saputo non solo 
conservare , m a accrescere notevolmente la propr ia 
esportazione di manufatt i , che ha subito nel 1915 un 
a u m e n t o di c i rca il 200 % rispetto al 1913. L'A. rile-
va f ra l 'altro che l 'esportazione in Franc ia di tes-
suti di lana sia stata ben 50 volte magg io re ! 

Egli ha messo in evidenza come la b i lancia dei 
valori delle due correnti opposte di scambi coll 'estero 
dei prodott i fabbricat i sia passata , in soli 9 mesi, da 
un passivo di 33 mil ioni nel 1913 a d un attivo di 50 
nel 1915, attivo che in realtà è anche magg iore se si 
tien conto dei notevoli aumenti subiti, dal 1913 a d 
oggi , dai prezzi unitari dei filati « dei manufatt i . 
Nella relazione sono poscia enumerati i motivi della 
d iminui ta disponibi l i tà di manufatt i e filati di lana 
pettinata verif icatasi nel 1915 ed i rimedi atti a ri-
durre detta scarsità, r imedi tali da permettere alle 
pettinature di ragg iungere un migl iore rendimento 
dai propri impianti . 

II. 

Lo scorso autunno , q u a n d o col sopragg iungere 
della stagione invernale , i Comitati di Preparaz ione 
sorti nelle pr incipal i città fecero appel lo alle donne 
italiane perchè tutte prestassero ia loro opera p e r 
fornire in g r a n c o p i a ai nostr i combattenti esposti 
al f reddo della z o n a a lp ina , indument i di l ana con-
fezionati a m a n o , il p r o b l e m a della lana pettinata 
destò serie preoccupaz ion i e r ipetutamente si invocò 
l ' intervento del Governo per ottenere da parte del-
l ' Inghi lterra l ' invio del pett inato occorrente alle no-
stre filature. 

La nazione alleata non ha potuto tuttavia soddi-
sfare che in m i n i m a parte o l le nostre richieste e fu 
alloi •a giuoco'forza cercare di intensificare m a g g i o r -
mente la produz ione interna di » tops ». 

L'A. nel l 'appendice al la re lazione « Produz ione del-
le pettinature ital iane nel 1915 e nuovi impianti » 
fornisce numeros i dati che attestano quali siano stati 
i risultati ottenuti nel 1915 dal le ditte che esercitano 
in Italia l ' industria del pettinato. 

P r i m a della guerra , si r i leva, l ' importazione in 
Ital ia di nastro pett inato era di circa 70.000 quintali 
a l l ' anno di cui press 'a poco il 50 % dal la Franc ia e 
dai Belgio e la r imanente par te dal l ' Inghilterra e 
dal la Germania. 

Scoppiate nel l 'agosto 1914 le ostilità f ra F r a n c i a 
e Germania , l ' importaz ione si r idusse subito sensi-
b i lmente per effetto de l l ' occupazione tedesca del di-
part imento f rancese del nord dove s o n o situati i 
p iù importanti stabilimenti di pett inatura della 
Franc ia , così c h e negli ultimi 5 mesi di detto a n n o , 
essa ragg iunse a p p e n a i 3295 quintali . In tutto il 
1915 l ' importazione di « tops » fu p u r e assai p i c co la 
essendosi r idotta a zero quel la dal la Franc ia , dal 
Belgio e dalla Germania . E anche l ' importazione 
d a l l a Gran Bretagna fu p o c a cosa, così c h e nell ' in-
tero anno si impor tarono in totale, a p p e n a 5109 quin-
tali, pari a circa, il 7 % di quanto s ' importava in epo-
che normal i . 

Conseguenza di questo f enomeno , l 'A. osserva, fu 
d a p p r i m a una notevole deficienza di materia pr ima 
p e r le filature di lana pettinata, po iché le pettina-
ture ital iane non erano in g r a d o di a l imentare tutti 
i fusi di filatura. 

Ne venne che var ie filature a pettine si v idero co -
strette a mantenere inoperosa b u o n a parte dei fusi 
e le ditte che d i sponevano di impianti di filatura 
della lana cardata e di tessitura, ded i carono la l oro 
attività alla fabbr i caz ione del p a n n o gr ig io -verde 

cardato di cui avevano insistenti richieste, p r i m a da 
parte delle nazioni in guerra , e dopo la dichiara-
zione di guerra al l 'Austria, da parte della nostra 
Amministraz ione mil i tare 

Quando poi il b i sogno di filato pettinato si fece 
sentire m a g g i o r m e n t e stante il b i sogno di cappucc i , 
guanti , calze e magl ion i pei soldati al fronte , le pet-
tinature ital iane s f o rzarono notevolmente i l oro im-
pianti e, in parte col l ' installazione di n u o v o mac-
chinario , in parte co l l 'adozione di orari di lavoro a 
doppia squadra d iurna e notturna, adoz ione resasi 
possibile in seguito al l 'ottenimento da parte del Mi-
nistero d 'agr ico l tura , industria e c ommerc i o e a nor-
ma del R. 1). 30 agosto 1914, di autorizzazioni di la-
voro not turno col le donne, po terono ragg iungere 
risultati veramente notevoli . 

Le seguenti c i f re desunte dal la citata appendice 
ci d icono appunto quale sia stato lo s forzo di cui 
furono capac i le pettinature ital iane nel 1915 che 
aumentarono la produz ione di lana lavata del 140 
per cento e quella del nastro pett inato di c i r ca 1*80 
per cento rispetto al 1913. 

Produzione degli impianti italiani di pettinatura 
Lana 

lavata a fondo Tops 
1913 . . . Quint. 70,830 66,532 
1914 . . . » 72,618 66,455 
1915 . . . » 169,734 120,199 

III. 
Dalle var ie tabelle e dai d iagrammi che 'fanno par-

te della pubbl i caz ione si ha a g i o di r i levare il no-
tevole aumento del m a c c h i n a r i o di pett inatura in-
stallato in Italia dal 1914 ad oggi . 

Così si osserva che nel 1914 si avevano 6 società 
che possedevano u n importante reparto di lavatu-
ra e susseguente pett inatura delle lane. Esse dispo-
nevano di 13 treni di lavagg io (Ieviathasi) e 12 as-
sortimenti di pett inatura con 183 carde e 265 petti-
natrici ; nel 1915 due altre società instal larono un 
reparto di pettinatura. Sul finire dello scorso anno 
funz ionavano quindi in Italia, nelle pettinature, 15 
treni di lavagg io e 13 1/2 assortimenti con 207 car-
de e 305 pettinatrici . 

Ora poi sono in costruzione due altri impiant i di 
pettinatura: uno a Vercelli della Società pettinatura 
di lane in Vercell i , costituitasi fra industrial i e 
commerc iant i lanieri all ' inizio del corrente anno, 
con L. 3.000.000 di capitale , e l 'altro a Tor ino della 
ditta Lani f i c io Tor inese Leone Schil l ing, che g ià at-
tende da molti a n n i a l la filatura della lana petti-
nata. 

Entro il 1916 si a v r a n n o dunque 10 ditte che pet-
tinano lana in Italia, le quali d i sporanno comples-
s ivamente di 19 treni di l a v a g g i o e 17 1/2 assorti-
menti di pett inatura con 270 carde e 399 pettina-
trici. 

Di queste 10 ditte, tre eserc iscono la sola pettina-
tura della lana, lavorando a « fagon » (la Pettinatu-
ra ital iana di Vig l iano Biellese, la Società per l'in-
dustria delle lane e pelli di Borzoli e la n u o v a So-
cietà sorta recentemente) ; le altre 7 h a n n o annessa 
la filatura e due di queste a t tendono pure alla fila-
tura della lana cardata e alla tessitura. Queste due 
ultime ditte sono: il Lanif ic io Rossi (gerenza Gaeta-
n o Rossi) ed il Lani f ic io V. E. Marzotto d Valdagno , 
e le altre c inque: la Mani fat tura di lane in Borgo-
sesia, la Fi latura di Tol legno , il Lanif ic io Torinese 
Leone Schi l l ing ed il Lani f i c io di Gavardo . 

L a relazione ci dice quindi che il macch inar i o 
per la pett inatura della lana installato in Italia alla 
fine del corrente a n n o sarà in aumento di c irca il 
oO per cento rispetto a quel lo che si aveva nel 1914 
ed eguale aumento subirà per conseguenza la pro-
duzione, che negl i anni 1913 e 1914 fu di poco più 
di 66.000 quintali . 

In avvenire le pett inature nazionali p o t r a n n o per-
ciò c omodamente fornire alle filature a pettine non 
meno di 100 mi la quintal i di « tops » a l l ' anno , vale 
a dire c irca 22 kg. di pettinato per fuso, r itenendo 
che i fusi di filatura a pettine attualmente installati 
m Italia a m m o n t i n o a 450.000 circa. 

Però , c o m e osserva l 'A., se tutti i reparti di pet-
t inatura venissero attivati g i o rno e notte per 300 
giorni del l 'anno, alla fine del l 'anno in corso , essi 
sarebbero capac i di una produz ione a n n u a di quin-
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tali 195.700, che è c i rca il doppio di quel la perce-
dentemente indicata. 

Infatti nel 1915 in cui le pett inatore g ià raggiun-
sero una produzione di c irca 120.000 quintali , il 
g r a d o di uti l izzazione dei macch inar i o di pettina-
tura non fu che dell'82.3 per cento, senza tener con-
to, in osservanza della legge sul r iposo settimanale 
e festivo, del lavoro domenicale disponibi le . 

Naturalmente che in epoche normal i non tutte le 
pettinature po t ranno attivare il macch inar i o di pet-
t inatura g iorno e notte stante il divieto di lavoro 
notturno delle donne, a meno di impiegare uomini , 
ciò che non è sempre possibile e conveniente. 

Esse però potrebbero util izzare il macch inar io , 
17 ore sulle 24 giornal iere , adottando l ' orar io in 
doppia squadra dal le 5 al le 23. E' lecito quindi pre-
vedere che la produz ione annua futura sarà anche 
super iore a 100.000 quintali ed il m a c c h i n a r i o in-
stallato sarà perc iò sufficiente a sopperire alle ri-
chieste dei filatori a pettine italiani, a m e n o che si 
abbiano a d installare altri fusi , il che non appare 
molto probabile . 

C o m e risulta dalle seguenti c i fre desunte dall 'ap-
pendice, la produzione ragg iunta dalle pett inature 
nel 1915 ha quasi paregg iato la deficienza di « tops » 
dovuta alla m a n c a t a importazione : 

Produz ione ital iana . 
Importazione . . . 

Totale 

1913 1915 
66.532 120.199 
62.805 5.109 

129.337 125.308 
La minore disponibil ità di « t o p s » nel 1915 f u 

quindi a p p e n a di 4000 quintali c irca , ossia di poco 
più del 3 per cento, mentre l ' importazione si ridusse 
del 92 per cento. 

Gl ' impianti di l avagg io delle lane posseduti dalle 
pettinature furono utilizzati nel 1915 pel 79.6 per 
cento, se si tiene conto dei g iorni di domenica , o pel 
90 per cento* se si de t raggono detti g iorni , ossia se 
si ammette, in osservanza alla legge sul r iposo setti-
manale e festivo, che il mass imo di o re settimanali 
di funz ionamento dei treni di l a v a g g i o possa essere 
di 22 x 6=132. 

La relazione contiene pure dati r iguardant i l 'oc-
cupazione operaia nelle pettinature. Da essa rile-
vasi che ogg ig iorno i reparti di scelta e lavatura 
delle lane o c cupano c irca 500 operai e quelli di pet-
t inatura c irca 1000. 

I maschi e le f e m m i n e s tanno in proporz i one e -
guali. E tenuto conto che si h a n n o c i r ca 300 petti-
natrici in funzione, si ha che col funz ionamento 
d iurno e notturno degli impianti s o n o occupat i in 
media 5 operai per ogni pettinatrice. 

Gli attuali impianti di pettinatura della lana as-
sorbono c i rca 1725 cavalli di forza, ossia poco m e n o 
di 6 HP. per pettinatrice ed il rappor to fra la forza 
motrice impiegata ed il n u m e r o di operai accupati 
è in media di 1.15. 

IV. 

L'A. ha infine presentato con tabelle e d iagram-
mi, numeros i dati di b i lancio delle Società ital iane 
che eserciscono la pett inatura della lana, mettendo 
a con fronto le medie del decennio 1905-1914 colle ci-
fre dell 'esercizio 1915. Da tale con f ronto si può esat-
tamente r i levare tutta l ' influenza che ebbe la guerra 
sulla situazione f inanziaria di dette Società che han-
n o raggiunto nello scorso anno un uti le medio di 
L. 18.48 per cento, ossia del 97.86 per cento superiore 
alla m e d i a del decennio 1905-1914 di L. 9.33. 

L'utile netto compless ivo fu di L. 6.938.804 e la 
somma destinata agli ammortament i ordinari e 
straordinari fu nel 1915 di L. 2.667.716. c ioè il 79.65 
per cento m a g g i o r e di quella del 1914. 

Inoltre, varie Società, non potendo distribuire, 
stante il decreto luogotenenziale 7 febbraio u. s., un 
dividendo superiore alla media di quelli del l 'ult imo 
triennio, h a n n o accresciuti notevolmente i fondi di 
riserva. 

Infatti , mentre nel 1914 la s o m m a destinata alla 
r iserva è stata di 457.245 lire, nel 1915 essa fu di 
L. 2.824.405, onde il f o n d o di r iserva e l 'avanzo utili 
che a tutto il 31 d i cembre 1914, erano di L. 2 900 582 
(7.72 per cento del capitale sociale) h a n n o subito un 
aumento del 96.3 per cento, r a g g i u n g e n d o la c i f ra 
di L. 5.600.340. Il f o n d o di r iserva al 31 dicembre 
1915 rappresenta quindi il 15.15 per cento del capitale 

sociale. La dif ferenza f ra utile e dividendo che nel 
decennio 1905-1914 fu in media dell '1.11 per cento 
del capitale sociale, nel 1915 è salita al 9.40 per cen-
to. Le c i fre sopra, riportate si r i feriscono natural -
mente all 'attività compless iva di tutte ie Società, 
a l cune delle qual i esercitano, unitamente al la petti-
natura, anche la filatura a pettine, la. filatura della 
lana cardata e la tessitura. 

Una nota r iportata nell 'estratto avverte che trat-
tasi di una parte di una « M o n o g r a f i a sull ' industria 
della l a n a » che l 'Ispettorato dell ' Industria e Lavoro 
sta preparando . 

E' da augurars i che una tale monogra f ia venga 
condotta a termine nel più breve tempo possibi le 
e che gli industrial i , pei- quanto è in loro potere, 
facil it ino il c ompi to degli ispettori dell ' industria e 
del lavoro. 

Lo sviluppo dille industrie del carbone, del ferro e dell'acelalo 
in Francia 

In un suo notevol iss imo art ico lo su ' « L ' In for -
mat ion » l ' ingegnere L. Bal ly sostiene la necessità 
di r i forme nel sistema di riserve di certe Società 
metal lurgiche francesi . Egli addita l 'apparente ano-
ma l ia che esiste nell 'alto grado di prosperità di cui 
g o d o n o in c o m u n e le fabbr iche di ferro e acc ia io e le 
miniere di carbone , benché sia grande la differenza 
nel loro rispettivo capitale azionario : in Franc ia ne-
gli anni normal i le grandi miniere di carbone e le 
grandi ferriere ed acciaier ie g u a d a g n a n o c irca 800 
mil ioni di f ranchi ripartiti quasi ugualmente f ra lo-
ro. I depositi di carbone e di minera le di ferro con-
tenuti nelle concessioni sono valutati a c irca 15 mi-
liardi di f ranchi ; ed il capitale investito in queste 
due industrie r i ceve l 'eccellente dividendo del 15 per 
cento netto, dopo dedotti gli ammortament i e i c om-
pensi ai direttori. 

Il sig. Bai l ly p o n e in ri l ievo che la prosperità del-
le ferriere, delle acciaierie e delle miniere di carbo-
ne non è sempl icemente dovuta, c ome un osservato-
re superficiale potrebbe credere, alla natura dei di-
stretti minerari . Le. miniere di carbone godettero 
so lamente un certo grado* di prosperità, moderato 
fino allo scorc io del secolo*, pure avendo le stesse 
concessioni . Eccetto po i per l 'oro, non v'è « quotazio-
n e ufficiale » per i minerali . Nelle industrie minera-
rie come queste, son le condizioni di trasporto che 
rendono possibile 1'« exploitation » dei giacimenti e 
la vendita dei prodott i ; ed è l ' organizzazione com-
merc ia le che, entro certi limiti, determina la misura 
dei profitti. Le tariffe doganal i e l 'organizzazione 
commerc ia l e sono 1' « al fa » e T « omega » della pro-
sperità delle grandi industrie minerar ie nel nord-est 
della Francia . I dazi protettivi che le posero , c o m e 
era necessario , in g rado di s fuggire alle competiz io-
ni straniere, non erano sufficienti ad ass i curare tale 
prosperità. Venti anni fa s iderurgic i e carbonier i 
avevano guadagn i assai limitati. Benché la naz ione 
avesse b i sogno di carbone*, le miniere non potevano 
disporre della loro produz ione a causa delle alte 
tariffe ferroviarie . Il bac ino del Briey fu conosc iuto 
in questo tempo, m a pareva imposs ib i le poterlo 
sfruttare. I metal lurgic i acconsent irono d 'arrischia-
re qua lche spesa per completare le esplorazioni ; m a 
essi esitavano a pagare a l Governo 500 franchi per 
ettaro la concessione di quegli stessi terreni che val-
gono ora 50 mi la f ranchi per ettaro. L ' « Administra-
tion des Mines » dovette rivolgersi a i grandi metal-
lurgici del centro della Franc ia perchè prendessero 

.parte a questi lavor i ; m a c iò causò un. rallentarsi 
della g ià l imitata capac i tà finanziaria dei metal lur-
gic i Lorenesi . L 'Amminis traz ione non ebbe minor i 
difficoltà per combattere gli sforzi avidi di certi m a -
nifatturieri stranieri. 

Importanza delle basse tariffe ferroviarie. — F u 
in queste crit iche congiunture che la r iduzione delle 
tarif fe ferroviar ie per il t rasporto dei mineral i di 
ferro* dalla Meurthe et Mosel le salvò il bac ino di 
Briey e contr ibuì a farne quella mirabi le sorgente 
di benessere che è ora. 

L a riduzione fu in media di fr. 2.05 la tonnellata, 
la qua ! c i f ra co inc ide prec isamente con il medio pro-
fitto guadagnato dalle migl ior i miniere, il che per-
mise un aff luire notevole di capitali che non si sa-
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rebbe di certo arr ischiato dopo la cattiva riuscita 
dei pr imi pozzi di Jauff e. d 'Homécour . Da questo 
m o m e n t o in poi , i mineral i che pr ima n o n potevano 
neanche sopportare i costi del trasporto da Briey a 
Mexéville, v ic ino a Nancy , f u r o n o portati fino a De-
noto , Le Creusot, e pers ino a Tr ignac , v i c ino a St. 
Nazaire. 

1 mineral i di Br iey sostituirono rapidamente quelli 
del Lussemburgo nelle officine di Liegi e di Charle-
roi, quelli svedesi ini West fa l ia e quelli inglesi da 
Cardiff o dal la Scozia. In quindici armi la produzio-
ne a n n u a l e salì dal nul la a 15 mil ioni di tonnellate; 
e si f anno previsioni che sarà possibi le ragg iungere 
i 30 mi l ioni di tonnel late al l 'anno. Nello stesso tem-
po le tariffe ferrov iar ie per il carbone ed il coke — 
spec ia lmente dal bac ino del Nord furono a n c h e 
esse ridotte e di c i r ca 3 f ranch i in media la tonnel-
lata per i trasporti a distanza, ed anche qui tale ci-
f ra rappresenta c i r ca il mass imo dividendo distri-
buito dalle miniere carbon i f e re del Nord. La pro-
sperità si vede dunque essere sostanzialmente il ri-
sultato di una sagg ia pol it ica ferroviaria. 

E' utile r i cordare questi fatti al m o m e n t o in cui la 
quest ione della possibi l i tà di uno s fruttamento p iù 
estensivo dei bac ini minerar i dell 'Ovest sta per esse-
re messa sul tappeto . 

Tra Caen et Nantes vi sono depositi contenenti mi-
gl iaia di mil ioni di tonnellate, i quali d ipendono sen-
za dubb io largamente dal l 'Amministraz ione delle fer-
rovie di Stato per c iò che r i guarda la loro trasfor-
maz ione in sorgenti di r icchezza. Dopo la lusinghie-
ra esperienza nella Meurthe et Moselle, qua lunque 
esitazione su questo a r g o m e n t o sarebbe cr iminale . 

Vantaggi dell'organizzazione in Sindacati. — Ri -
t o rnando .alle industr ie minerar ie del Nord-Est, l'in-
gegnere Bai l ly osserva che d o p o la r iduzione delle 
tariffe dei trasporti , si rendeva necessaria una or-
ganizzazione c o m m e r c i a l e c a p a c e di s fruttare que-
sti grandi vantagg i che le competizioni interne a -
vrebbero potuto rendere sterili. La libertà lasciata 
venti anni fa a queste competiz ioni accentuò una 
situazione s favorevole d is truggendo quasi tutti i pro -
fitti. E ' vero però che 'fu creato iL « Compto ir de vente 
des F o n t e s » di L o n g w y : fu una fel ice innovazione , 
m a t imida, e sorta in un tempo in cui le unioni com-
mercial i e rano considerate come illegali. Nessuno 
del resto ebbe il c o r a g g i o di imitare il « Comptoir » 
e la sua esistenza fu per qua l che tempo assai preca-
ria. 

L 'esempio industriale della Germania nel 1895 con 
le sue formidabi l i Associazioni per l 'esportazione, i 
suoi Sindacati , la sua pol i t i ca del « d u m p i n g », ecc. 
e il successo innegabi le ili questi metodi, fu preso 
in cons ideraz ione per sollecitare e st imolare u n a 
dec is ione sulla necessità di cop iare dalla v ic ina 
nazione. I)a questo per iodo data l ' organizzazione 
s indaca le f ra i m a g g i o r i produttor i di f e r ro e di 
carbone in Franc ia . Necessità non vuol legge: le 
vecchie rivalità dovevano essere represse, e b isogna-
v a creare dei s indacati di vendita per operazioni nel 
paese e fuori ; un po ' a l l a volta lo spirito di coope-
raz ione degli industrial i si effettuò con successo, 
estese gli effetti delia sua abile sol idarietà nelle di-
rezioni più svariate. 

E' da questo per i odo che un ' è ra veramente nuòva 
ha pr inc ip io per le industrie del carbone e del ferro : 
cause pr inc ipal i e c ontemporanee f u r o n o la r iduzio-
n e delle tariffe ferroviar ie e l ' organizzazione com-
merciale . 

L a estensione dei depositi minerar i di cui parl ia-
mo , fornisce la g a r a n z i a che durino le attuali buone 
condiz ioni per entrambe le industrie del ferro e del 
carbone. In appogg io di c iò vi sonò statistiche che 
si possono fino ad u n certo punto ritenere ufficiali , 
essendo state compi la te e pubblicate dagli ingegneri 
del « Corps des Mines ». Si p u ò s t imare con certezza 
che le r isorse dei bac in i carboni fer i f rances i a m m o n -
tino a 10 mil iardi di tonnellate, il che rappresenta un 
va lo re di 150 mi l iardi di f ranchi , tenuto conto che le 
vendite avvengono a d un prezzo medio di 15 ' franchi 
la tonnellata, c ome f u nel 1911, anno di prosperità . 

La produzione a n n u a l e che negli ult imi a n n i fu in 
m è d i a di 40 mi l ioni di tonnellate, per un va lore di 
c i rca 600 mil ioni di f ranchi , h a dimostrato u n a co -
stante tendenza a d aumentare , tanto che pr ima del 
secolo venturo, durante le misure prese, l ' industria 

carboni fera francese , sarà in g r a d o di intraprendere 
il lavoro a g rand i pro fond i tà che si sarà reso neces-
sario. 

Una nuova grande regione di minerali di ferro. — 
Le concessioni di min iere di ferro appartenenti alle 
Società sono per la m a g g i o r parte quelle situate nel-
la Meurthe et Mosel le e distribuite f ra i tre bac in i di 
Briey, L o n g w y e N a n c y . Altre ve ne sono all 'Ovest 
della F r a n c i a dove si stanno esp lorando immens i 
depositi più ricchi di quelli dell 'Est, m a di compos i -
z ione c h i m i c a m e n o v a n t a g g i o s a e che sono desti-
nate piuttosto a comple tare questi che a competere 
c o n essi. Le difficoltà incontrate dalle officine di Tri-
gnac con l ' introduzione di considerevol i quantità di 
questi minera l i silicei negli Alti forni , sono g ià note. 

Attualmente si pensa che essi possano essere uti-
lizzati c ome utile agg iunta ai mineral i usati da certi 
Alti forni (inglesi, p. es., e ciò è confortato dal la vi-
c inanza al mare . F inché l 'abbondante provvista dei 
minerali ca l care i del b a c i n o di Briey fa di questo il 
re del mercato , non si po t rà co l t ivare l 'idea di crea-
re nell 'Ovest una industr ia del ferro e del l 'acc iaio 
di tale importanza da far concorrenza a quel la del 
Nord-Est; m a quando la produz ione di Briey comin -
ciasse a scarseggiare , f orse gli Alti forni della Meur-
the et Mosel le dovrebbero essere trasferiti fino a 
Caen, a Nantes e f o rs ' anche fino a Par ig i e a Rouen. 
Con la loro caratter ist ica ant iveggenza per u n a tale 
eventualità, i metal lurgic i h a n n o preso una parte 
attiva nel la c a m p a g n a di r icerche che si intraprende 
f ra Caen e Nantes, ed essi a v r a n n o certamente una 
parte preponderante nella lavoraz ione del nuovo ba-
cino. 

Senza insistere oltre sui nuov i g iacimenti e sulla 
accresciuta sicurezza del fu turo delle industrie f ran-
cesi del ferro e del l 'acciaio , lo scrittore si p r o p o n e di 
l imitare le sue considerazioni al le risorse contenute 
nelle concessioni della Meurthe et Moselle apparte-
nenti a Società francesi . Gli ingegneri del « Corps 
des mines », osserva egli, valutano che esse riserve 
a m m o n t a n o a 3 mi l iard i di tonnellate di ferro. P a r -
tendo da un prezzo di base med io di 150 franchi per 
tonnellata di ghisa, ferro c o m u n e e acciaio , si ottie-
ne un totale di 150 mi l iard i di f ranchi c o m e valore 
delle vendite. (E questo valore è uguale a quel lo 
dianzi valutato per le miniere di carbone) . La pro-
duzione a n n u a l e è di circa 40 mil ioni di tonnellate 
per un va lo re di f ranch i 600 mil ioni . Le valutazioni 
più probabi l i ca l co lano ad un secolo il tempo occor -
rente per esaurire la parte mig l iore di questi depo-
siti. 

Profitti e prezzi di vendita del carbone e del coke. 
— Lo scrittore procede a trattare la questione del 
coke metal lurgico che, eg l i dice, ha falsato le idee di 
certi produttor i di f erro ed acc ia io : la spiegazione 
che ne dà è la seguente: L a mani fat tura del coke 
nelle pr inc ipal i miniere del Nord è in via di fatto 
mol to r imunerat iva . Nel 1909 l 'autore venne alla con-
c lusione che il profitto medio era di c irca 12 f ranchi 
la tonnellata, ossia il 50 per cento del prezzo nor -
male di vendita. M a sarebbe falso generalizzare -que-
ste c i f re eccezionali e riferirle a tutta l ' industria del 
carbone. Il prezzo del c a r b o n e francese , nel Nord , è 
determinato essenzialmente da quel lo del c o k e west-
fa l iano c onsegnato nel la Meurthe et Moselle; prezzo 
che è mol to elevato tenuto c onto della sua lontana 
origine, dei costi di t rasporto e dei dazi doganal i che 
a m m o n t a n o da 12 a 14 f ranchi la tonnellata. Come 

| stato di fatto la p r o d u z i o n e f rancese di coke è in-
sufficiente. Il c oke belga è c onsumato dal l ' industria 
metal lurgica locale e poco c a r b o n e inglese per le 
manufatture di coke potrebbe essere m a n d a t o nel-
l'Est, benché le tarif fe ferroviar ie che permettereb-
bero questi af fari n o n s iano a n c o r state fissate. Ri-
m a n g o n o le provviste di coke germanico . Il c oke di 
Saarbrucken che è di m e d i a qual i tà e non abbon -
dante, è c onsumato sul luogo ed è perc iò necessarie 
ricorrere a l bac ino W e s t f a l i a n o che si estende da A-
quisgranà. (Aix-la-Chapelle) a Essen e oltre. Qui il 
coke è sovrabbondante e la polt ica tedesca del « dum-
p i n g » è la rgamente appl icata ad esso. Ma Essen è 
molto lontano, mol to p iù del bac ino di Saarbrucken 
clie regola il prezzo del c a r b o n e nell 'Est. V a detto 
che à par i tà di altre condiz ion i , il prezzo del coke 
f rancese nell 'Est supera quel lo del c a r b o n e di un 
ammontare u g u a l e al la dif ferenza nel costo dei tra-
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sporti Essen-Nancy e Saarbrucken-Nancy . Questo 
a m m o n t a r e è di c i rca 7 trancili la tonnellata, il che 
spiega gl i straordinari profitti di 12 f ranchi la ton-
nellata fatti dal coke francese , mentre i profitti sul 
carbone ord inar io n o n superano i 5 f ranch i la ton-
nellata nel P a s di Calais e i 4 f ranch i nel resto della 
Francia . 

E' a l l ' omiss ione di quest 'analisi che va attribuito lo 
sbagl io delle previsioni dei mig l ior i metal lurgic i 
francesi . L 'errore, tuttavia è in v ia d'esser corretto. 
Dopo i forni di coke di A u b y , vic ino a Donai , vi son 
quelli di Antroep, di Pont -à-Mousson, di Calais e di 
Kouen, tutti impiantati da produttor i d 'acc ia io del 
Nord-Est e per carbone francese, inglese e tedesco. 
L 'eccezionale prosperità del l ' industria del coke nel 
Nord n o n può esser presa c o m e misura di quella del 
carbone in generale di cui , anzi , non f o r m a che u n a 
p i c co la frazione. Solamente una p icco la parte, n o n 
oltre il 6 per cento, del carbone prodotto in Franc ia 
può essere carbonizzato con vantaggio . 

Passando al prob lema dei profitti nell 'estrazione 
del carbone, l ' ing. Bai l ly a f f e rma per cogniz ione 
propr ia che il prezzo di costo per tonnel lata è c i rca 
ugua le a l costo della m a n o d 'opera cresc iuto di cir-
ca 4 franchi . Le ci fre dei salari che sono date dalle 
statistiche ufficiali pubbl icate dagli ingegneri del 
« Corps des Mines » var iano intorno ad una media 
da fr. 7 a 7.55. Nel complesso il prezzo di costo del 
carbone francese può esser ca lco lato da 11 fr. a 11.50 
per tonnel lata di prodotto . I prezzi di vendita nei 
pozzi furono da 15 fr. a 15.60 la tonnellata negli ul-
timi anni normal i . (Franchi 15.15 nel 1911 che fu un 
a n n o di media prosperità) . Queste c i f re compren-
d o n o tutta la produz ione , incluse le qual ità inferio-
ri adoperate per il c o n s u m o propr i o delle miniere. 

Il profitto netto medio ottenuto per tonnel lata di 
carbone negli ultimi anni normal i , può essere defi-
nit ivamente fissato a 4 f ranch i c irca compres i i pro-
fitti fatti dai forni a coke. Dedotti gl i ammortament i 
ed i compens i ai direttori, c i rca la metà di questi 
profitti è passato a f ondo di riserva. 

In conclusione, il grande deprezzamento delle azio-
ni delle società francesi di f e r ro ed acc ia io , è stato 
pr incipalmente dovuto a l l e g rand i s omme accanto-
nate per le riserve, dalle società carboni fere e dalla 
pol i t ica più accorta da esse seguita. 

136.32 
143.71 
139.35 
144.67 
145.63 
158.68 
159.73 

EFFETTI ECONOMICI DELLA GUERRA 

Il rincaro della vita a Milano. — Il Bollettino sta-
tistico c omuna le del mese di lugl io di Milano re ca 
le tabelle dimostrative delle condiz ioni e conomiche 
e demograf i che della città. 

Da esso r i lev iamo che il r incaro della vita a Mi-
lano è salito di altri due punti. 

Posti i prezzi del 1912, considerato c o m e a n n o nor -
male , ugual i a 100, gli indic i mensil i sub i rono que-
ste variazioni nei mesi corr ispondent i degli a n n i 
1915, 1916: 

Differenza 
1915 1916 sul 1915 

98.03 117.67 + 19.64 
97.77 118.93 + 21.16 
99.04 120.45 + 20.41 
99.04 123.65 f 24.61 

100.36 120.36 - f 20.37 
100.39 124.24 + 23.85 
101.99 126.09 + 24.10 

1914 - p r i m o semestre 100 
1916 

Gennaio . . . . 
Marzo . . . . 
Febbra io . . . . 
Apr i l e . . . . 
Magg io . . . . 
G iugno . . . . 
L u g l i o . . . . 

Quindi u n a famigl ia media opera ia spende oggi 
il 59.73 per cento più che pr ima della guerra. 

Le condizioni del commercio di Trieste .—La mise-
r ia cui è ridotto il c o m m e r c i o di Trieste e la penu-
ria dei depositi di generi al imentari risultano dalla 
statistica delle merc i che si t rovano il 29 lugl io nei 
magazz ini general i : zucchero due quintali ; g rana -
glie, legumi e semi oleosi quint. '5821; caffè quintal i 
949; oli i e grassi quint. 1995; v ino quint. 1004; frutta 
secche quint. 16; pel lami quint. 1. In complesso 
quintali 16,211, dove p r i m a della guerra erano de-
positati mi l ioni di tonnel late di merci . 

La carestia appare p iù evidente dai prezzi e dalle 
quantità dei viveri assegnati per testa e a settima-
na: mezzo c h i l o g r a m m a di f a r ina gialla a corone 
1.60; mezzo chi lo di fagiuol i a corone 1; un quarto 
di chilo di orzo a c o r o n e 1.08; mezzo chilo di carne 
bovina a cor . 6.80; mezzo* chilo di carne di cava l lo 
a cor. 3.40; dieci decagrammi di lardo e strutto a 
cor. 10; due decilitri di ol io (da tavo la a cor. 20 e 
da cuc ina a cor. 8.80). Il prezzo del vino è di corone 
1.82 il litro; quel lo del l 'agl io cor . 2; dei p o m o d o r i 
cent. 92; dei fagiuol i cent. 80 il ch i l ogramma, ecc. 
Il sapone è a 5 corone il ch i l ogramma, la c iocco la -
ta a 18 corone, i biscotti a 20 corone, ecc. 

Dato il genere al imentare è naturale vi siano* a 
Trieste malatt ie : dall '8 lugl io al 5 agosto si ebbero 
126 casi di febbre t i foidea. Ci s o n o anche la scarlat-
tina, la difterite e il c rup in f o r m a epidemica. 

Tutta la l ana che i negozianti di manufatt i e le 
ditte di spedizione avevano nei magazzini fu conse-
gnata al 31 lugl io al C o m a n d o del quinto corpo d'e-
sercito. Non ce n'è p iù un batuf fo lo a Trieste*. 

I dividendi delle Banche inglesi. — Sette delle 
principal i banche inglesi hanno annunc ia to il loro 
dividendo pel pr imo semestre del 1916 in misura pres-
soché ident ica di quel la dello scorso anno . Devesi 
tenere conto che se il per iodo che si attraversa è 
prospero, vi è da fare luogo tuttavia a deprezza-
mento del portafogl io-t itol i con assorbimento di sen-
sibile parte di utili. 

1916 1915 1914 
Capital and C.o 14»;, 1 5 % 1 6 % 
Lloyds 18 Va 18'>/, 18'/, 
London C i t y and Midland . 18 18 18 
L o n d o n Joint . . . . 10 10 11 
L o n d o n and South w e s t e r n . 1 7 17 18 
Parrs 18 18 20 
Union o f London and Smith» 10 10 12 
Wil l iam Deacon . . . 14 14 15 

Gennaio . 
F e b b r a i o 
Marzo 
Apr i l e . . 
M a g g i o . 
G i u g n o . 
L u g l i o . 

Eccettuata la far ina di f rumento , tutti i generi 
subirono un a u m e n t o del 46.98 per cento per la car -
ne bovina , del 38.29 per cento per il burro , del 26.66 
per cento per il latte, del 26.03 per cento per la pa -
sta di p r ima qualità, del 14.17 per cento per il pane , 
a u m e n t o limitato al p a n e in f o rme piccole . 

Così il c onsumatore ha dovuto spendere in lu-
g l i o il 26.09 per cento p iù che del 1912, e il 24.10 per 
cento più che nel luglio 1915. 

Calcolato il r incaro sopra il b i lanc io di una fami -
gl ia operaia, si hanno questi numeri indic i in con-
f ronto alla spesa del p r imo semestre 1914: 

FINANZE DI STATO 

I l conto del Tesoro al 30 giugno 

L'ult imo conto del Tesoro al 30 g iugno 1916 — os-
serva L. Einuadi in un art ico lo sui « Corriere della 
Sera » — con fe rma questa osservazione: che c ioè il 
costo della guerra v a crescendo) Mentre nei mesi pre-
cedenti il costo batteva sui 600-700 mil ioni c i rca men-
sili, nel mese di g i u g n o il costo, calcolato nel m o d o 
solito, ossia uguale alla differenza fra il g iugno 1914 
ed il g i u g n o 1916, t occò L. 1.118.149.684,53 per il Mi-
nistero della Guerra e L. 44.810.945,98 per il Ministe-
ro della Marina. E' probabi le però che si tratti di un 
accumulo s traordinar io di .pagamenti nel l 'ult imo me-
se del l 'anno finanziario e che nei mesi successivi si 
torni a scendere. 

U n o speciale interesse presenta in questo mese lo 
studio del l 'andamento delle entrate. Ecco il con-
f r onto delle entrate « ord inar ie » del 1915-916 colle 
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entrate del 1913-914, per brevità omettendo l 'annata 
intermedia 1914-915, al lo scopo di trovare il m o d o 
di inserire un'Ultima co lonna di c i fre che sembra 
oltre m o d o suggest iva (in mil ioni di l ire): 

Anno finanziar Aumenti o dimi-
n o z i o n i nel 
1915-1916 i n 
confronto del 
1913-914. D

i 
cu

i s
i 

so
-
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ri
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-

ca
ti

 
al

l'u
l-
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1913-914 1915-916 

Aumenti o dimi-
n o z i o n i nel 
1915-1916 i n 
confronto del 
1913-914. D

i 
cu
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i 

so
-

no
 

ve
ri

fi
-

ca
ti

 
al

l'u
l-
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m
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Redditi patrimoniali . 
imposte dirette sui red-

diti 
Imposte sugli affari . . 
Imposte sui consumi. . 

46 6 

540 8 
292 5 
667 6 
561 9 
213.4 

16 8 

707 2 
836.0 
665 3 
700.2 
256.4 

— 30.3 

+ 166.4 
+ 43.5 
— 2.2 
4 - 148.3 
4 - 48.5 

- 18.3 

4 71.4 
4 19.9 
4 43.8 
f 48.5 

4 17.3 Servizi pubblici 

46 6 

540 8 
292 5 
667 6 
561 9 
213.4 

16 8 

707 2 
836.0 
665 3 
700.2 
256.4 

— 30.3 

+ 166.4 
+ 43.5 
— 2.2 
4 - 148.3 
4 - 48.5 

- 18.3 

4 71.4 
4 19.9 
4 43.8 
f 48.5 

4 17.3 

Rimborsi, concorsi e 
servizi diversi . . . . 

2312.7 

178 8 

2681.9 

860.2 

- f 869.2 

+ 181 4 

4 182.5 

4 123.9 
Rimborsi, concorsi e 

servizi diversi . . . . 
2491.5 3042.1 4 650 6 + 306. 4 

Stato sotto f o r m e svariate, compres i i biglietti , si 
debbono a g g i r a r e dagl i 8 ai 9 mil iardi , così possia-
mo dire di avere ass i curato il servizio dei debiti di 
guerra al di là di quelli f inora contratti. 

Il successo dei nuovi buoni del Tesoro. — 11 gettito 
compless ivo dei vari tipi di buon i del Tesoro — or-
dinari , tr iannali e qu inquennal i — è stato, fino a l 7 
agosto, di 1600 mil ioni . Buon esito veramente se si 
pensa che taluni di questi tipi cost ituivano u n o for-
m a inusitata per la m a g g i o r a n z a dei r isparmiatori . 

Pel c o m o d o dei r isparmiator i che desiderassero co-
noscere le s o m m e che dovrebbero versare per l 'ac-
quisto di questi buoni , tenuto conto del l 'abbuono e 
del non p a g a m e n t o della rata del pross imo ottobre, 
ecco r iassunte nelle seguenti tabelle le s o m m e d a ver-
sarsi negli acquist i fatti alle date indicate, di buoni 

La f i s ionomia della nostra f inanza di g u e r r a non 
è mutata da quel lo che era possibi le tracc iare nei 
mesi 'scorsi. Segui tano ad a n d a r e di male in peggio 
i redditi patr imonia l i , ossia il reddito netto delle 
Ferrov ie di Stato, sper iamo per la causa transitoria 
del r incaro del carbone . Danno risultati confortant i 
le imposte sui redditi e le privative fiscali, sovrntut-
to il tabacco. 

M a la constatazione più importante è quella for-
nitaci dal l 'ult ima co lonnina . Se si badasse soltanto 
a l l a dif ferenza ( ( c o m p l e s s i v a » verificatasi nel l 'an-
no intiero 1915-916 in c on f ronto al 1913-914. si do-
vrebbe conc ludere che il b i lanc io presenta 369,2 mi -
lioni di magg io r i entrate; lasc iando fuori conto i 
181.4 mil ioni dei r imbors i , concors i e servizi diversi, 
i qual i n o n h a n n o importanza sostanziale. Sarebbe 
già u n a conc lus ione confortante . 

Tuttavia la realtà è a n c o r a p iù lieta. I 369.2 mi -
lioni di m a g g i o r i entrate n o n r i spondono a l la nor-
mal i tà ; po iché i pr imi mesi dell 'esercizio finanzia-
r io 1915-916 a n c o r a s i . r i sent ivano della crisi provo -
cata dalla g u e r r a europea e dalia d ichiarazione del-
la g u e r r a italiana.. Sovratutto parecchi aumenti di 
imposte n o n avevano a n c o r a i n c o m i n c i a t o a frutta-
re; ed a lcune nuove imposte non erano p e r a n c o sta-
te decretata Ho perciò va lutato a parte nel l 'ult ima 
co l onn ina la f raz ione del l 'aumento totale che si ve-
rificò nel l 'ult imo trimestre dell 'esercizio, ossia nei 
mesi di aprile, m a g g i o e g i u g n o 1916; ed il risultato 
ottenuto f u che c i r ca la metà de l l 'aumento verif ica-
tosi nell ' intiero a n n o è dovuto al l 'ult imo trimestre. 
Sono ben 182.5 mi l ioni di a u m e n t o in soli tre mesi ; 
e quel che m o n t a assai, l 'aumento è r ipart i to su tut-
te le categor ie di entrate, salvo su quel la dei red-
diti patr imonial i . Le ferrovie di Stato d a n n o un di-
savanzo crescente; m a tutte le altre categarie un a -
vanzo crescente. Pers ino le imposte sui consumi so-
n o migl iorate , nonostante c o m p r e n d a n o i dazi do-
ganal i , assai ridotti a cag ione della s comparsa del 
daz io sul grano : mentre l 'anno int iero dà 22 milioni di 
m i n o r gettito, l 'u l t imo tr imestre da solo dà 43.8 mi -
lioni di magg io r i entrate. 

E' possibile che la fine della guerra facc ia in par-
te scompar ire le cause di questo m a g g i o r gettito, 
per la crisi di riassestamento alle nuove condizioni 
di pace , la quale n o n sarà m e n o acuta della crisi 
di adat tamento al la guerra. M a notisi: 1) che la pa-
ce r imetterà probab i lmente in equi l ibrio le ferrovie 
di Stato, col ritorno del c a r b o n e a prezzi p iù ragio -
nevol i ; 2) che l ' imposta sui sopraprofitt i di guerra 
n o n h a ancora fruttato nul la ; 3) che l ' imposta mil i -
tare non è a n c o r a , credo, entrata nel per iodo di ri-
scossione; 4) che l ' imposta sugli amministrator i del-
le a n o n i m e sta a p p e n a ora assettandosi ; 5) che i dazi 
doganal i sono tuttora in crisi. Sembra, a tutto que-
sto riflettendo, che l 'aumento verif icatosi nel l 'ult imo 
tr imestre del 1915-916 possa ritenersi quasi normale . 
11 b i lanc io ital iano, se forse non può fare assegna-
mento su tutti i 182.5x4 = 730 mil ioni di lire di m a g -
gior i proventi al l 'anno, i qual i r isulterebbero da una 
sempl ice proporz ione aritmetica; può ca lco lare su 
c i rca 600 mil ioni di magg ior i disponibi l i tà g ià con-
seguite. 

E questo basta a far f ronte ag l i interessi di c irca 
12 mi l iardi di debiti. Po iché dall ' inizio della guerra 
europea al 30 g i u g n o 1916 i debiti contratti dallo 

Triennali da 
L. 200 L. 1000 L. 5000 

12 a g o s t o . . . . 198.64 993.19 4965.97 
20 > . . . . 994.31 4971.53 
30 » . . . . 199.14 995.69 4978.57 
10 se t t embre . . . 199.42 997.08 4985.42 
20 » . . . . . 199.69 998.47 4992.36 
30 » 199 97 999.86 4999.31 

Quinquennali da 
L. 200 L. 1000 L. 5000 

12 a g o s t o . . . . 195.64 978.19 4890.97 
20 » . . . . 195.86 979.31 5896.53 
30 » . . . . 196.14 980.69 4903.47 
10 se t tembre . . . . . 196.42 982.08 4910.42 
20 » . . . 196.69 983 47 4917.36 
30 » 984.86 4924.31 

Ci a u g u r i a m o che il pubb l i c o i ta l iano continui con 
slancio patriott ico al la sottoscriz ione dei buon i che 
sono oggi lo s trumento p iù efficace ed utile di parte-
c ipazione del risparmio nazionale ai bisogni della 
finanza del la Patr ia . 

Le basi granitiche delle finanze inglesi. — Alla 
• Camera dei Comuni , durante la discussione dei cre-
diti del Tesoro , M a c R e n n a dice che la ricchezza 
nazionale inglese rappresenta u n capitale di 15 mi-
liardi di sterline, cioè 375 mi l iard i di f ranchi . Il de-
bito naz ionale inglese ascenderà nel marzo 1917 cir-
c a al sesto di questa s o m m a e sarà infer iore a l l e en-
trate naz iona l i di un so l o anno . Ciò n o n costituisce 
dunque un p e s o intollerabile. In c i f re tonde il debito 
totale ascenderà, a fine m a r z o 1917, a 3440 mi l ioni 
di sterline, dalle qual i b i sogna dedurre 800 mil ioni 
di prestiti rimborsabili fatti agli alleati ed a l l e co-
lonie. Così la s o m m a netta del debito sarà 2640 mi-
lioni di sterline. 

Benché ta le s o m m a n o n sia m a i slata ragg iunta 
anteriormente, essa è sensibi lmente eguale a i pro-
venti a n i m a l i del fisco. L ' Inghi l terra versa ogni 
g i o r n o all 'estero, per conto suo e' degli alleati, una 
somma che supera un mi l ione e che si avv ic ina pro-
babi lmente ai due. 

Mak R e n n a di fende la pol i t ica del Tesoro relativa 
ai buoni a breve scadenza e d i ch iara che q u a n d o 

i le c ircostanze finanziarie lo g iust i f icheranno non esi-
terà a d emettere un prestito ed a mantenere la pro-
messa fatta c i r ca la convers ione dei prestiti di guer-
ra attualmente esistenti. 

Mac Renna dice che si deve avere una riserva del 
20 per cento. Le1 attuali entrate dello Stato permet-
teranno di provvedere al servizio del debito, di fare 
versamenti considerevol i al f o n d o di a m m o r t a m e n t o 
e di lasc iare un m a r g i n e che permetterà la r iduzione 
delle imposte. F inché il p o p o l o inglese p a g h e r à le 
sue imposte e darà il suo d e n a r o i n prestito a l lo 
Stato, l ' Inghi l terra conserverà il s u o credito fino alla 
fine della guerra , qua lunque sia il t empo del la sua 
durata. 

Accordo finanziario del Canadà col Tesoro inglese. 
— Da p iù di un anno , il Ministero delle F inanze del 
Canadà prendeva in prestito da l Tesoro imperia le 
le s o m m e necessar ie a rego lare le spese canadesi in 
Inghi lterra e sul fronte. Tutte le antic ipazioni che 
esso ha r i cevute dal Governo br i tannico figurano nel-
la contabi l i tà del lo Stato canadese c o m e ant ic ipa-
zioni temporanee. 

E' stato conc luso u n accordo p e r rimborsare a di-
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verse scadenze al Governo br i tannico questo debito 
fluttuante, con l 'emissione di obbl igazioni del Go-
verno canadese producent i lo stesso interesse, a-
venti la stessa data di scadenza delle emissioni a 
cui h a proceduto il Governo inglese per procurars i 
i fondi necessari al le antic ipazioni che esso ha fatte 
al Canadà. 

In una parola , il Governo del Canadà , senza al-
c u n a spesa di emissione, consol iderà il suo debito 
fluttuante con la vendita di obbl igazioni al Tesoro 
inglese, che renderanno l ' interesse al quale il Go-
verno inglese ha potuto prendere in prest i to sul mer-
cato di Londra dal pr inc ip io della guerra. 

La pr ima operazione estinguerà più di 100 mil ioni 
di debito fluttuante del Governo canadese con la ri-
messa a l Governo inglese di obbl igazioni 3 1/2 per 
cento e 4 1/2 per cento r imborsabi l i in dollari a sca-
denza 1928 e 1945; queste obbl igazioni canadesi non 
saranno vendute, m a f o rn i ranno una base pei cre-
diti in b a n c a che il Governo inglese si è fatto aprire 
agli Stati Uniti ed al Canadà per p a g a r e le sue spe-
se in America . 

Questo a c c o r d o faci l iterà mo l to al Governo inglese 
il p a g a m e n t o dei suoi acquisti di muniz ioni e dei 
suoi approvv ig ionament i , per cui i crediti in dollari 
sono necessari. 

Le spese della guerra dell Inghilterra. — La fine 
del secondo a n n o di guer ra è un 'occas ione per no-
tare le c i f re dello s forzo g igantesco compiuto dal-
l ' Inghilterra dal mese di a g o s t o 1914. 
Eccono i part ico lar i : 

Lire sterline 
W a r L o a n 3 1/2 % 350.000.000 
W a r Loan 4 1/2 % 592.345.004 
Buoni dello Scacchiere: 

3 % - 1920 21.059.700 
5 % - 1919 26.092.000 
5 % - 1920 232.703.500 
5 % - 1921 44.848.000 

Certificati di spese di guerra . . 16.407.900 
Certificati di economie . . . . 12.150.000 
Buoni del Tesoro (in c ircolaz. ) . 842.378.000 
Debiti diversi, ecc 51.146.500 

Cioè, in c i f ra tonda, 2200 mil ioni di l ire sterline 
(55 mi l iardi di f ranchi ) ; a cui , d 'altronde, dovrebbe-
ro agg iungers i a lcune a l t re somme che poco modi -
ficherebbero questo totale abbastanza impressio-
nante per sè stesso. 

I prestiti della Francia. — Nella « Republ ique 
Fran^aise è pubbl i cata un' interessante statistica dei 
fondi di 'Stato stranieri emessi in Franc ia . 

E c c o una lista eli alcuni di p iù ant ica data i 
Dan imarca fr. 439.684.200 
Grecia 752.702.300 
Giappone » 1.565.375.000 
Russia » 13.607.793.100 
Svezia » 812.704.700 
Svizzera » 951.223.000 

A questi vanno aggiunti altri 22 Stati, i cui pre-
stiti furono prelevati dopo il 1914 e di cui l ' ammon-
tare totale ragg iunge la c i i f ra di 8 mil iardi 667 mi-
lioni 688.400 franchi . 

1. Argent ina fa. 1.187.815.000 
2. Bol iv ia » 63.000.000 
3. Bulgar ia » 392.000.000 
4. Brasi le » 1.525.861.000 
5. Chili » 51.500.000 
6. China » 1.030.770.000 
7. Columbia » 45.360.000 
8. Costarica » 35.000.000 
9. Rep. D o m e n i c a n a » 103.500.000 

10. Equatore » 87.500 
11. F in land ia » 108.000.000 
12. Haiti » 105.000.000 
13. Messico » 559.437.000 
14. N i c a r a g u a » 126.000.000 
15. Norveg ia » 488.800.000 
16. Quebec » 27.632.000 
17. R u m e n i a » 774.000.000 
18. S. Domingo » 5.150.000 
19. Serbia t> 577.500.000 
20. T u r c h i a » 1.122.854.000 
21. Urugua i » 206.371.000 
22. Venezuela » 132.049.900 

Tota le fr. 8.667.688.400 

Notevole supratutto, fra" questi Stati, la Turch ia , 
la quale dal 1893 in po i , ita emesso in F r a n c i a pre-
stiti pei- f ranchi 1.122.854.000 di cui 500 mil ioni nel-
l 'anno 1914, al la vigil ia della guerra ! 

Senza pretendere di essere precisi fino al cente-
simo, poss iamo d ire che i prestiti fatti da l la Fran-
c ia agli altri Stati s o m m a n o a fr. 26.797.150.700. 

L'oro alla Banca di Francia. — I versamenti d 'oro 
alla Banca di F r a n c i a cont inuano nella proporz io -
ne di sei mil ioni di f ranch i a l l a settimana; nell 'ulti-
m a sett imana il versamento fu di sei milioni e tre-
eentomila f ranchi . A Nancy , dove quella va lorosa 
popo laz ione è galvanizzata dal la v ic inanza del ne-
mico , si s o n o versati in 17 giorni 252.000 franchi in 
o r o e si è creato il Comitato loren-ese dell 'oro, che 
ha lanciato, in o c cas ione del secondo anniversar io 
della guerra , un f iero e nobi le mani festo invitante 
i lorenesi a lottare s ino a l la fine, sino alla vittoria 
finale. 

FINANZE COMUNALI 

Mutui ai Comuni. — Sono stati concessi mutui alle 
condizioni ordinarie d' interesse ai seguenti Comuni : 

Avel l ino — Monteforte Irpino L. 12.000. 
Bari — Acquav iva delle Fonti L. 26.000. 
B e r g a m o — P u m e n e n g o I,. 5000 e L. 10.000. 
Cagliari — Serramanica L. 900 e L. 4600. 
Caserta — Cassino L. 34.000; Mondragone 34.500. 
Catanzaro- — Staletti L. 50.000 e- L. 24.500. 
Chiesti — Ortona a M a r e L. 1.2.200 e L. 12.000. 
Cremona — Corte dei Cortesi L. 3400. 
Firenze — Davadola L. 24.000; S. Marcello Pistoie-

se L. 103.000. 
Feudi — Bert inoro L. 21.500. 
Genova — L a i g u e g h a L. 3500; Se-siri Ponente lire 

25.000. 
Grosseto — Sorano L. 18.500. 
Lecce — Erchi-e L. 20.000. 
Macerata — Sefro L. 500. 
Milano — Melegnano L. 1600 e L. 500. 
Napedi — S. Anastas ia L. 48.100. 
P a r m a — Sorbolo L. 11.000. 
Pesaro — Barelli L. 1500; Mondav io L. 27.300. 
Potenza — Lave l lo L. 30.000. 
Reggio Calabria — Sinopoli L. 38.500. 
Sassari — Nuchis- L. 4000; Pozzomaggiore- L. 22.000. 
Sondrio — Piuzo L. 2900. 
T e r a m o — Montepagano L. 12.900 e L. 7100. 
Tor ino — Ceres L. 7500; Tor ino L. 25.000. 
Trevise> — P i e v e di So l igo L. 23.800. 
Trapani — Por tanza L. 11.800. 
Udine — Spi l imbergo L. 22.000. 
Vicenza — Muson Vicent ino L. 9000. 
Verona — S. Maria in Stelle L. 4000. 

IL PENSIERO DEGLI ALTRI 

Il problema doganale: la doppia tariffa — ìtalo 
Minunni. « Ora » 12-13 agosto 1916. 

Dopo aver parlato del funz ionamento del sistema 
della tariffa generale e della d o p p i a tariffa l 'A 
conc lude mostrando quanto -sia vantaggioso .per noi 
quest 'ultimo, la cui tari f fa m i n i m a si concreta in 
una pubhlica d iscuss ione a cu i partec ipa il Par la -
mento e nella quale gl i interessati possono far sen-
tire la loro voce attraverso la stampa; in m o d o d a 
creare u n sistema abbastanza organico d,i tariffa, 
il quale garant isca la protezione necessaria e non 
sia alla mercè di negoziatala, p iù o meno abili , m a 
rappresenti il min imo delle concess ioni da potersi 
fare, o l trepassando le quali si danneggerebbe tutto-
fi s istema; perchè esso deve essere costruito in mo -
do d a suscitare armonicamente tutte le energie del 
paese. Se l 'obbiettivo pr inc ipale della politica doga-
nale è il ragg iung imento -della indipendenza eco-
nomica , o c corre abbandonare- il s istema della tariffa 
generale e adottare l 'uso della doppia tariffa, d i cui 
la min ima deve -costituire la -più val ida di fesa del 
nostro o r g a n i s m o economico . 
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La guerra ha salvato la Francia dalle stragi per 
petue dell'alcoolismo. — Luigi Luzzatti « Corriere 
d'ella S e r a » , 16 agosto 1916. 

Ribot, a iutato d a deputati eminenti è riuscito a 
produrre tre miraco l i finanziari; oioè a portare da 
200 a 400 f ranch i i,l diritto di c o n s u m o sul l 'a lcool 
soppr imendo la tassa addizionale variante d a f ran -
chi 7,50 a 00 per ettolitro peiroetta nelle agg lomera -
zioni di più che 4000 abitanti; il secondo m i r a c o l o 
è quello di sot toporre al m o n o p o l i o diello Stato l 'al-
coo l industriale; ed il terzo è la soppressione del la 
immuni tà dei boilleurs de crii, i produttori , c ioè 
che d is t i l lavano la loro racco l ta e in g r a n parte la 
adoperavano intossicando sè stessi e i l oro bambini . 
E così la F r a n c i a si è l iberata da una ca lamità 
che ogni anno la desolava e c o n d a n n a v a a morte 
precoc i , a malattie inesorabil i •centinaia di mig l ia ia 
dei suoi abitanti. 

L'Italia e il Canadà. — Luigi Luzzatti, « Sole », 
16 a g o s t o 1916. 

Il Canadà deve crescere come gli Stati Uniti del 
secolo ventesimo; quindi d a ogni aspetto g i ova as-
scurarseme l 'amicizia. Chi scrive questa nota co-
nosce i negoziati col Canadà del 1910-911, ne conob -
be a n c h e a l cuni dei suoi uomin i dirigenti alle n o -
stre esposizioni. Si tratta di gente semplice e forte , 
m a sin troppo accorta . Sono i canadesi che intro-
dussero nella loro tari f fa doganale la introduzione 
di merc i estere « arti f ic ialmente r ibassate nei loro 
prezzi », e le p ro cedure per determinare questo re-
centiss imo « r e a t o d a z i a r i o » sono anch'esse aspre 
c o m e il p rovved imento che devono appl icare. Nè 

1 ca le ricorrere a l l ' Inghi l terrape i temperamenti ; quel-
la co lon ia è p iena di reverente af fetto per la m a d r e 
patr ia , le dà o r a il suo sangue, m a è inesorabi le 
nel sostenere la p r o p r i a indipendenza e c o n o m i c a e 
politica. Quando l 'Italia negoz iava col Canadà si 
chiese l 'azione prop iz ia dell 'Inghilterra, per ottene-
r e i dazi mimimi sui nostri tessuti di seta, conceduti 
a n c h e alla Svizzera; m a dopo un negoziato non fa-
cile, non si ottenne che il dazio intermedio f ra il 
m a s s i m o e il min imo . Po i ché le trattative si svol-
g e v a n o a l Canadà , q u a n d o urgeva una risposta, il 
Ministro delle F inanze era- assente!.. . 

Ora col l 'a l leanza f ra l ' Inghilterra e l 'Italia, il Ca-
n a d à dovrebbe essere più propiz io , o più pronto a 
dimostrarc i la sua benevolenza. Perchè i tessuti di 
seta ital iana cont inuerebero a soffrire una mezza 
proscr iz ione? E b isognerebbe da u n a parte e dall 'al-
tra fissare subito questi equi trattamenti con fida 
reciprocità. N o n si tratta di determinare nuovi da-
zi, m a di concedere all ' Ital ia quelli che si app l i cano 
a Stati, i quali p r o d u c o n o a migl ior i condiz ioni di 
essa, come, a m o ' di esempio , la Svizzera. Non oc -
corre per r a g g i u n g e r e questo intento un lungo ne-
goziato ; basta una breve af fermazione. E se l 'ami-
cizia e l 'a l leanza non sanno subito dettarla, quale 
speranza vi potrebbe essere di più diffìcili a c c o r d i 
per l 'avvenire? 

Per l'indipendenza dell industrìa nazionale, « Cor-
riere d ' I ta l ia » , 17 agosto 1916. 

La necessità di una salda organizzazione non è 
r ichiesta so l tanto dalie esigenze della vita indu-
striale moderna , m a altresì da l carattere che assu-
merà la lotta e c o n o m i c a dopo la guerra . La g u e r r a 
stessa determina la necessità per noi di avvisare 
fino da ora i mezzi più opportuni per ass icurare la 
nostra indipendenza economica . 

Perc iò molto opportunamente l a Federazione f ra 
i sodalizi degl i ingegner i ed, architetti italiani, r iu-
nita in R o m a , a p p r o v a v a un ordine" del g i o r n o co l 
quale « mentre si riconosce tutta la importanza dei 
problemi general i che si connettono allo sv i luppo 
del le nostre industrie su basi vera-mente nazional i 
e si affida alla presidenza della Federazione l ' inca-
r ico di svo lgere in tal senso u n a azione cont inua-
tiva presso il Governo e di p r o p a g a n d a verso l ' in-
dustr ia e la finanza i tal iana, si del iberava c o m e 
so luzione cont ingente d'istituire in R o m a un uff icio 
per f o rmare il censimento dell ' industria, porne in 
evidenza le lacune nel processo concatenato di pro -
duzione , di studiare le risorse natural i del Paese 
per i o svi luppo delle industrie stesse, tenendo c o n t o 
in ispecial m o d o delle condizioni dei mercati ». 

Questo v o t o deve essere realizzato con la massi -
m a sollecitudine, se si vuol incominc iare a fare o-
pera positiva. Ed intanto occorre aver per f e rmo 
che la soluzione dei diversi problemi industrial i è 
subord inata anzitutto al la soluzione dei seguenti 
problemi sostanziali , che richiedono una prepara-
zione complessa e labor iosa e c ioè : 

a) a l la util izzazione delle energie idrauliche na-
zionali, in parziale sost ituzione del l 'energia a va-
pore, dovunque sia possibi le ; 

b) a l la dotazione di mezzi di trasporto maritt i -
mi, ritenuti sufficienti e r ispondenti alle esigenze 
nazional i ; 

c) a l la creazione d i istituti di c red i to agrar i o 
ed industriale, per i qual i sia possibile il bonif ica-
mento obb l igator io delle terre incolte e l ' impianto e 
lo sv i luppo di aziende industrial i protette da un sa-
piente regime doganale ; 

d) a l la f o r m a z i o n e di classi operaie special iz-
zate mercè una intensa ed estesa educazione pro-
fessionale. 

Nella soluzione di questi gravi problemi si rias-
sume, p i ù spec ia lmente , c o m e vedremo, tutto il 
nostro avvenire. 

LEGISLAZIONE DI GUERRA 

Per gli orfani di guerra. — Il n. 968 della racco l ta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene 
il seguente decreto: 

Art. 1. — Sino a q u a n d o n o n sia approvata la leg-
g e speciale sull 'assistenza degli or fani di guerra , si 
provvederà secondo le disposizioni seguenti: 

Art. 2. — Sono considerat i o r fan i di g u e r r a co loro 
deli qual i il padre o la m a d r e esercitante la patria 
potestà, s o n o mort i in dipendenza dello stato di 
guerra. 

L 'assistenza è accordata : 
a) ai figli minorenni legittimi, o legittimati, e 

natural i r iconosciut i , fatta eccez ione degli emanci -
pati e delle donne maritate ; 

b) agli interdetti. 
La disposiz ione precedente è estesa ai figli natu-

rali non r iconosc iut i secondo le norme dell 'ari . 8. 
Art. 3. — I Ministeri della Guerra e della Mar ina 

r ichiederanno all 'uffiziale dello stato c i v i l e che avrà 
! r icevuto Tatto di nasc i ta de l l ' or fano di inserirvi a 
m a r g i n e l ' annotaz ione che il genitore è m o r t o per 
la guerra nazionale . 

Art. 4. — L a Congregaz ione di carità r i ch iederà al 
Sindaco u n elenco degli o r fan i di guerra. Il Sinda-
c o dovrà trasmetterlo con l ' indicazione per c iascun 
o r f a n o se s ia soggetto a l la podestà della madre , o 
sia sotto tutela, se venne fatta domanda per la pen-
sione e se questa fu l iquidata e per quale somma. 

Copia di tale elenco sarà trasmessa al Comitato 
provinc ia le di ass istenza pubbl i ca , e al Pretore del 
mandamento . 

Art. 5. — Presso la prefettura di ogni prov inc ia è 
istituito u n Comitato prov inc ia le cui è affidata l 'alta 
vigi lanza sull 'assistenza agli or fani di guerra . 

11 Comitato è c ompos to del Prefetto, presidente, 
del g iud i ce per le tutele, del m e d i c o prov inc ia le e di 
tre m e m b r i designati dalla Commiss ione prov inc ia le 
di assistenza e beneficenza pubbl ica di cui ne l la leg-
ge 18 lug l io 1914, n. 390. 

IL Comitato provinc ia le di assistenza dà parere al 
Governo sul le d o m a n d e di sovvenzioni degli enti in-
dicati nel presente decreto. 

Art. 6. — La Congregaz ione di carità e gl i a ltr i enti 
pubblic i , le associazioni , i comitati , gli istituti per 
l ' infanzia abbandonata , le scuole, le co lonie agri-
cole, i patronat i e simili , r i conosc iut i per decreto 
reale, o prefettizio, p o s s o n o essere, dal Comitato 
provinciale , incaricat i di esercitare la v ig i lanza sugli 
or fani di guer ra e, ove sia necessario , di assumerne 
temporaneamente la tutela. 

Il Comitato prov inc ia le po trà nei piccol i Comuni , 
ove lo c reda opportuno , cost i tuire una Commiss ione 
di v ig i lanza dando le l ' incar i co anzidetto. Essa sarà 
composta del pretore o del conci l iatore che la pre-
siede, del presidente della Congregazione di carità, 
dell 'ufficiale sanitario , di u n maestro e lementare e 
del par ro co o di a l t r o sacerdote, in sua vece, e di un 
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vigante, sia emulsionata, L. 6; benzolo grasso (fra-
zione ol io leggero fino a 123) L. 100; nafta ( frazione 
olio leggero da 122 a 170) L. 90; olio medio ( frazione 
olio leggero da 170 a 230) L. 35; o l io pesante ( frazio-
ne da 230 a 270) L . 20; olio d 'antracene ( frazione da 
270 a 330) L. 20; olio- di lavaggio (miscela var ia da. 
pesante ed antracene retifìcati) L. 25; naftal ina grez-
za. L. 20.50; nafta l ina torchiata L. 85; naftal ina su-
bl imata e distillata L. 120; residui solidi L. 7; pece 
secca L. 12.50. 

Questi prezzi calmiere sono fìssati per qualunque 
quantitativo di ca t rame e suoi sottoprodotti che ser-
v o n o direttamente ed indirettamente al lo Stato. 

In tutti gli altri casi s ' intendono per almeno 500 
quintal i di merce , salvo la pece il cui prezzo si rife-
risce ad a lmeno 1000 quintali . 

Trattandosi di quantitativi inferiori ai limiti citati 
il prezzo subirà un aumento del 10 % per ogni 25 % 
in meno di peso rispetto ai detti termini. 

Provvedimenti per i Comuni sgombrati in dipen-
denza delle operazioni dì guerra. Il n. 696 della 
racco l ta ufficiale delle leggi e dei decreti del R e g n o 
cont iene il seguente decreto: 

Art. 1. — All 'Amministrazione dei Comuni che 
in d ipendenza delle operazioni di guerra sono sgom-
brati dalla popo laz ione civile provvide il Prefetto 
de l la Prov inc ia per mezzo dii un Commissario d a 
lui nominato per ogni s ingolo Comune o per g ruppo 
di Comuni. Della nomina dei commissar i il prefetto 
in forma immediatamente il ministro del l ' interno ed 
il segretario generale per gli affari civili presso il 
Comando supremo. 

Art. 2. — Il Commissar io r isiede possibilmente 
nel Comune, ancorché non -appartenente alla pro-
vincia, dove è raccolta la magg io r parte della po-
polazione del Comune o dei Comuni sgombrati . 

L'eventuale c a m b i a m e n t o di residenza dovrà es-
sere autorizzato dal prefetto. 

Art. 3. Il Commissar io esercita i poteri del Sin-
daco , delia Giunta e del Consiglio. 

Le deliberazioni d a adottarsi con l 'assistenza del 
segretario e, in mancanza , di altro impiegato del 
Comune, d e v o n o essere pubblicate all 'albo pretorio 
del Comune ove il Commissar io risiede e non sono 
val ide senza la ratifica del Prefetto. 

11 ministro del l ' Interno può in ogni tempo an-
nullarle. 

Art. 4. - 11 Commissar io può delegare ad altre 
persone e previa l 'autorizzazione del Prefetto, al-
cune delle funzioni inerenti al suo ufficio, determi-
nando ti"a esse che debba sostituirlo in caso di as-
senza o di impedimento. 

Art. 5. — Al Commissar io spetta di mantenere la 
cont inuità de l l 'Amministraz ione , prendere o pro-
muovere i provvedimenti necessari per assicurare 

gor ie di orfani di guerra , qual i i figli dei maestri - gli interessi dei comunist i , raccogl iere e custodire 
elementari, dei contadini , della gente di m a r e e si- ( valori e document i di ragione comunale , facendoli 
mili , saranno regolati dalle n o r m e contenute nei prò- sequestrare presso chiunque sii trovino, riscuotere 
pri statuti, approvati con decreto reale. Negli sta -1 possibi lmente le rendite e i crediti , promuovere l 'as-
tuti si dovranno stabilire anche le n o r m e concer- sistenza a favore dei Comunisti , r i lasciare certif i -
nenti le relazioni coi Comitati ed enti locali e quan- j cati , validi ad ogni effetto, a favore dei Comunisti 
to riflette la v ig i lanza e l 'assistenza di cui nel pre- per qualsiasi materia . 

Al servizio di tesoreria si provvederà nel m o d o 
che sarà ritenuto più opportuno dal Commissar io 
e d'ai Prefetto. 

Art. 6. — Il Commissar io per il Comune o per 
un g r u p p o di Comuni provvede altresì alla gestio-
ne delle istituzioni pubbliche di beneficenza dei 
consorzi ed ogni altro ente pubbl ico , locale inte-
ressante i Comuni sgombrati , qualora per c iascun 
ente non sia dal Prefetto nominato pno speciale 
Commissar io con funzioni Einaloghe a quelle stabi-
lite per i Commissari dei Comuni. 

Art. 7. — Gli impiegati , i salariati e i pensionati 
dei Comuni e degli altri enti pubblici locali sono 
ammessi , in seguito a d o m a n d a e con deliberazio-
ne del Commissar io , debitamente ratificata, a m a n -
tenere il god imento degl i stipendi, dei salar i o delle 
pensioni. 

Gli impiegati e i salariati sono tenuti a prestare 
servizio, nell ' interesse dei Comuni o degli altri enti 
cui appartengono , dovunque l ' opera loro sia ri-
chiesta da l prefetto o dal Commissar io ed anche 
per funz ioni diverse d a quelle l oro proprie. 

Art. 8. — F i n o a n u o v a disposizione rimane so-

ministro di culto diverso, ove ciò sia opportuno , te-
nuto conto del culto religioso degli orfani . 

Art. 7. — In ogni tr ibunale civile iì presidente de-
signa un giudice per compiere , durante l 'anno giu-
ridico, le funzioni di g iudice delle tutele degli orfa-
ni di guerra. 

Al g iud ice delle tutele spetta, rispetto ad essi, la 
competenza attribuita al tr ibunale negli articol i 260, 
301 del Codice civile, e 815 del Codice di proc . civile. 

Egli v ig i la in m o d o speciale sull 'esecuzione delle 
disposizioni del Codice civile e del presente decreto 
relativamente al le tutele degli stessi orfani . 

Art. 8. — Il g iudice delle tutele decreta l 'inscrizio-
ne f ra gli or fani di guerra dei tìgli natural i non ri-
conosciuti di cui nell 'art. 2. 

Egli può decretare tale iscrizione eccettuati i casi 
nei quali l'art. 180 del Codice civile vieta il r icono-
scimento; 

quando la madre e il preteso padre abb iano no-
toriamente convissuto' a m o d o di coniugi nel perio-
do legale del concepimento ; 

q u a n d o vi sia il possesso di stato del tìglio na-
turale; 

q u a n d o la paternità risulti da esplicita dichia-
razione scritta del padre , o indirettamente da sen-
tenza civi le o penale. 

L 'accertamento della paternità sarà fatto in via 
riservata senza che abbia a l cun carattere o effetto 
giuridico e ai soli fini del presente decreto. 

Art. 9. — Il cons ig l io di famigl ia o di tutela del-
l 'or fano di guerra può essere composto di due soli 
membri . Le donne possono farne parte ed esercitare 
le funzioni di tutela. Alle donne mari tate non oc-
corre l 'autorizzazione del marito . 

Art. 10. — Tutti gli atti relativi alla tutela degli 
or fani di guerra sono scritti in carta libera ed esenti 
da qua lunque tassa. 

Art. 11. — L'assistenza di cui nel presente decreto, 
deve esercitarsi lasc iando preferibi lmente l 'or fano 
nella sua famigl ia o sovvenendolo presso La persona 
che esercita la patr ia potestà o presso il tutore. 

Gli enti incaricati dell 'assistenza devono curare 
specialmente, in attesa della l iquidazione delia pen-
sione, che non manch ino ag l i or fani i mézzi per il 
loro mantenimento. 

A ta le scopo e per gli altri fini del presente decre-
to potrà essere dato a ispettori nominat i aal la Con-
gregazione di carità o dalla Commissione- di cui nel-
l'art. 6 l ' incarico di invest igare e riferire sulle con-
dizioni degli orfani . 

Art. 12. — L'ufficio di ispettore e tutti gli altri elei 
quali nel presente decreto sono gratuiti . 

Art. 13. — Gli istituti nazionali che s iano r icono-
sciuti dal Governo aventi per scopo di provvedere o 
promuovere associazioni ed enti per l 'assistenza e 
" 'educazione profess ionale di tutte o di singole cate-

sente decreto. 
Art. 14. — Nello stato di previs ione del Ministero 

degli interni si inscriverà un p r i m o stanziamento di 
lire un mil ione per l 'assegnazione di sussidi tempo-
ranei ag l i istituti per gli or fani di guerra. 

Il nostro Ministro per gli affari interni provvede-
rà, con rego lamento da approvars i con decreto reale, 
sentito il Consiglio dei ministri , sia al coord inamen-
to dell 'azione dei vari enti e istituti, s ia alla regola-
re erogazione dei sussidi, spec ialmente per evitare 
indebite duplicazioni tenuto conto delle pensioni . 

Art. 15. — Il presente decreto entrerà in v igore il 
g i o rno dopo la sua pubbl i caz ione nella « Gazzetta 
Ufficiale » del Regno . 

R o m a , 6 agosto 1916. 

Prezzi di calmiere per il catrame e suoi sottopro-
dattl. — Il Ministero della Guerra - Sottosegretaria-
to armi e munizoni - ha noti f icato a l le Camere di 
Commerc io , che a part i re dal 15 agosto s o n o andati 
in v igore per il catrame e suoi sottoprodotti i se-
guenti « prezzi di calmiere » per quintale di merce 
f ranco stazione partenza ed escluso l ' imbal laggio : 

Catrame an idro (cioè pr ivo di a c q u a ) sia surna- speso l 'esercizio di ogni azione giudiziaria contro 
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pubblici locali 
l 'acqui -
ipoteea 

m a g . 

i Comuni sgombrat i o gli altri enti 
pertinenti a detti Comuni e non è ammesso 
sto fili qualsiasi diritto dii prelazione o dii 
sui beni dei detti Comuni od enti. 

R i m a n e altresì sospeso il carso delle prescriz ioni 
e eli qualsiasi termine procedura le in danno degli 
stessi Comuni ed enti. 

Art. 0. — Per provvedere alle deficienze dei bi lan-
ci dei Comuni sgombrat i e degli altri enti pubbl ic i 
locali pertinenti a detti Comuni il ministro dell ' in-
terno, in seguito a. deliberazione del Commissar io e 
a parere del Prefetto, p u ò concedere ant ic ipazioni 
su prestiti sui fondi e -COTI le modal i tà di cui al I) L 
27 g i u g n o 1015, il. 988, modi f i cato c o n 1) I, 18 
g io 1916, n. 743. 

R o m a , 9 lugl io 1916. 

Proroga delle disposizioni relative alla conces 
sione dei concorsi e dei sussidi governativi alle prò 
vincie ed ai Comuni. — Il n . 90X della racco l ta uffi-
c iale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 
seguente decreto: 

L a concess ione dei concors i a sussidi governat iv i 
per tutta la durata della guerra sarà effettuata g iu-
sta le disposizioni di cui all 'art. 5 del precitato R 
decreto 22 settembre 1914. 

Facilitazioni circa gli atti esecutivi per la riscos 
sione dell'imposta mutare. — Il n. 952 della raccol ta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene 
il seguente decreto: 

Art ico lo unico . — Per esercitare verso l 'Ammini -
strazione delle finanze il diritto al r imborso a titolo 
di mesigibi l ità della, imposta sull 'esenzione dal ser-
vizio mil itare relativo a l l 'anno 1916, gli esattori 
sono esenti, soltanto per il detto anno , dal l 'obbl igo 
di provare l ' infruttuosa o insufficiente esecuzione 
mobi l iare avvenuta nei quattro mesi della scadenza 
t e a pr ima rata non pagata , di cui agli art. 87 
della legge 29 g i u g n o 1902, n. 281 e 110 del regola-
mento 10 luglio 1902, n. 296, restando f e rmo l 'obbli -
g o delia esecuzione alla scadenza dell 'altra rata 

R o m a , 16 lugl io 1916. 

coefficiente di rendimento dell 'uva in vino muta da 
luogfi in l u o g o in v irtù di molte c ircostanze (quali-
il c l ima, il terreno, il v it igno, ecc.) e muta da un an-
no all 'altro in seguito a parecchie condizioni (quali-
le p ioggie , le malattie, ecc.) e muta da produttore a 
produttore in conseguneza dei differenti sistemi di 
vinif icazione (in sostanza: torch iatura e non torchia-
tura) , ma tuttavia in complesso si può stabilire un 
coefficiente medio di rend imento eguale a 67 litri di 
v ino per 100 chili d 'uva. 

Ed ecco che la pross ima vendemmia , se l 'attuale 
previsione s 'abbia a mani fes tare esatta, renderà al-
lora 38 mi l ioni di quintal i d 'uva vinificata e 25.400 000 
ettolitri di vino. 

Quindi a v r e m o , in tal caso, u n a produz ione vini-
cola abbastanza mig l i o re di quel la del l 'anno passa-
to, ch 'era stata e g u a l e a 19 mil ioni di ettolitri ma 
tuttavia a lquanto infer iore a quel la ottenutasi in 
media nel l 'ult imo settennio, che s 'era conguag l ia ta 
m 41 mil ioni di ettolitri, e di certo scarsissima in 
c on f ronto a quel la delle b u o n e annate , c o m e per e-
sempio, in con f ronto a quel la del 1909, che aveva 
forn i to 62 mil ioni di ettolitri. P o c h e c i fre sono suffi, 
« e n t i a dare un ' idea esauriente della situazione: 

Anni 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

1909 
1910 
1911 
1912 
1913 
1914 
1915 

med ia 
previs. 

sett. 
att. 

1909-1915 
1916 . . 

Ettolitri 
61.773.000 
29.293.000 
42.654.000 
44.123.000 
52.240.000 
43.046.000 
19.055.000 
41.742.000 
25.460.000 

Indice 
147,9 
70,1 

102,0 
105,7 
125.1 
103,0 
45,6 

100,0 
60,9 

Questa g r a n d e varietà da una ad un'altra annata 
nella produz ione dell 'uva e nel la conseguente produ-
zione del v ino è l 'espressione d 'un f enomeno genera-
le propr io a tutte le piante arboree ed arbustizie le 
quali restano in m o d o s ingo lare soggette all ' influen-
za del mutevole andamento delle stagioni 

Dal l 'ult imo 

Secondo 
La prossima vendemmia 

calcol i ì calcol i che a p p a i o n o oggi più sicuri, si 
prevede - scrive G. Co lombo nella « P e r s e v e r a n z a » . 
— .che l a pross ima vendemmia darà 40 milioni rlì 
quintali d 'uva. 

Pertanto , se questa c i f ra non sembra subire ninia-
" ' f " 1 ' / ™ 1 0 1916 una vendemmia abbastanza 
mig l i o re di quella del l 'anno passato, ch'era stata 
eguale, a 30 mil ioni di quintal i , ma tuttavia assai 
in fer iore a quello verificatasi in medio nel l 'u lt imo 
^ e n n i o , che s e r a conguag l ia ta in 65 milioni di 

l 6 n Z a f l n b b l ° scarsissima in con f ronto a 
quel la delle b u o n e annate , c ome , per esempio, in con-
f ronto a quella del 1913 che aveva raccolto 80 mil ioni 
ai quintaii . Pochi numeri bastano a fornire un'idea 
esatta e completa, dello stato delle cose: 

Anni 

La popolazione agricola italiana. 
volume (il quinto) degli atti del censimento della po-
polazione del R e g n o d 'Italia, testé pubbl icato , risul-
ta ^ e sopra u n a popo laz i one superiore a 10 anni 
di 26.580.048 abitanti , al 10 g iugno 1911, 9.085 597 
? ' ^ ° n - , n d d , ( ; t t l • a l l 'agr ico l tura, caccia e pesca, ed 
1.261.919 al le industr ie agrar ie . Il 45 % di essa è 
pertanto dedicato al l 'agr ico l tura. Più in part i co lare 
al la data predetta, si avevano , di persone d ' ambo 
ì sessi, superior i ai 10 anni : 
Agrico l tor i che c o n d u c o n o o l a v o r a n o ter-

reno p r o p r i o o della f a m i g l i a . . 
Enfiteuti, utilisti 
Fittavoli 
Mezzadri, co loni .' J t W 1 W i 6 
Contadini obbl igat i 384.593 
Giornalieri di c a m p a g n a 4.215 648 
Ortolani , co lt ivatori di agrumi , tabacco 

frutteti e vigneti ' 6 6 4 2 8 
Giardinieri 24.529 

1.715.260 
29.466 

694.118 
1.581.492 

1909 . . 
1910 . . 
1911 . . 
1912 . . 
1913 . . 
1914 . . 
1915 . . 

media sett. 
previs. att. 

1909-1915 
1916 . 

Quintali 
96.128.000 
46.736.000 
65.140.(XX> 
66.836.000 
79.992.000 
67.996.000 
30.122.000 
64.707.000 
40.000.000 

Indice 
148.5 
72.2 

100.6 
103,2 
123.6 
105.0 
46,5 

100.0 
61.8 

s P ° l ' n t t , l T 0 n Ì 0 V i - n ° r e n d * £ . l * Pross ima vendemmia , 
se 1 attuale prev is ione s 'abbia a manifestare g i u s t a ' 
operaz[òSrS0 n ioeHeHa l l a d ^ f n d a o c c ° ™ c o m p i f r e due operazioni - 1° dedurre dalla quant i tà d 'uva prodot a 
a quantità destinata al l 'a l imentazione; 2° r idurre 

i u a S d f v n V a d e S t Ì n a t i l a l l a v inif icazione neUa 
quant i tà di v ino corr ispondente giusta il coefficiente 
di rendimento, dell 'uva in vino. e 

Rispetto al p r i m o punto , la quant i tà di uva desti-
nata ali al imentazione viene calcolata al l ' incirca in 
due mi l ioni di quintal i ; rispetto al secondo punto il 

Roscaiol i 
Raccogl i tor i 

risii . . 
Tagl ia legna , carbona i 
Mandriani , b i fo lchi , bovar i , pastor i . 
A l leva i di bovini , equini , ovini, suini, ecc. 
Id. di an imal i da cort i le . . . 
Apicultori 
Produttor i seme-bachi . . . . . . 
Cacciatori , g u a r d a c a c c i a . 
Fattori , agent i di c a m p a g n a . . . . 
Guardie campestr i , guardabosch i privati 
Pescatori , vallanti 
Piscicultori 

11.928 
di funghi , tartufi, ecc. erbo-

746 
22.576 

237.005 
1.266 

722 
396 

1.554 
1.358 

27.071 
9.929 

59.154 
367 

Sp igo lando f ra le altre profess ioni , t rov iamo che 
altri S C 0 D ° a r a m Ì d e l l ' a 8 T Ì C r , l t l , r a anche questi 

Rotti e fusti 
Sughero ' 
Deposito e conservazione cereali . . 
Condiz ionatura f o ragg i 
Id. frutti e verdura 
Frantoi da ol io ) 
Stabil imenti enologic i ! 

20.137 
2.913 

300 
245 

5.449 
1.678 
6.663 
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Lavorazione del latte 26.469 
Deposito e conservazione po l lame e uova . 374 
Lavoraz ione miele e cera 2.417 
Concimi chimici 2.383 
Vendita best iame 10.956 
Vendita granagl ie , semi, ecc 17.287 
Vendita v ino e ol io 21.944 
Vendita uovo, pol lame, latte, burro , ecc. . 159.382 

Produzione e commercio del rame nel mondo. — 
Nel 1913 il rame prodotto in tutto il m o n d o a m m o n -
tò a circa un mil ione di tonnellate ripartite nel mo-
d o seguente: 

Tonnellate Tonnellate 
S t a t i U n i t i . . . 557.300 C a n a d à . . . . . 34.500 
G i a p p o n e . . . . 15.000 P e r ù . . . . 
M e s s i o o . . . . 52.800 G e r m a n i a . . . . 2 5 / 0 0 
S p a g n a e P o r t o g a l l o 52 003 A f r i c a . . . . . 20.000 
A u s t r a l i a . . . . 45.300 B o l i v i a . . . . 5 .000 
R u s s i a 44.000 C u b a . . . 
Ch i l 4 0 . U 0 A l t r i P a e s i . . 80.000 

Gli Stati Uniti, i quali r a g g i u n g o n o più della metà 
della produz ione mond ia l e annua, poss iedono m a -
gnif iche miniere presso il L a g o superiore e quel lo 
eli Copperopol is in Cal i fornia e giacimenti m e n o no -
tevoli, quantunque ancora importanti , negli Stali 
di Arizona e di Nevada. Indipendentemente, però, 
dai minerali indigeni, nelle officine americane ven-
gono trattati mineral i del Canadà, del Messico, del 
Chili e del Perù. In complesso , p r ima della guerra , 
dalle fonderie degli Stati Uniti , del Canadà e del 
Messico usc i rono in un a n n o 680.000 tonnellate di 
rame, di cui 645.000 f u r o n o r icavate da minerali e-
stratti nei tre paesi menzionat i , 26.000 da mineral i 
del l 'America centrale e mer id ionale e 9000 da rot-
tami di rame. Di questo r a m e f u r o n o esportate allo 
stato greggio dal l 'America nel 1913 soltanto 17.000 
tonnellate, le r imanent i 663.000 tonnellate furono af-
finate nelle officine amer i cane le quali importarono 
inoltre 78.005 tonnellate di r a m e gregg io in altri pae-
si. Gli stabilimenti americani d 'af f inazione del rame 
trattavano, quindi , pr ima della guerra i tre quarti 
del quantitativo di rame prodot to nel m o n d o ; delle 
742.000 tonn, affinate nel 1913 fu esportata soltanto 
la metà. 

Per quel r iguarda il quantitativo di r a m e inviato 
dagli Stati Uniti in E u r o p a pr ima e dopo la guerra , 
mett iamo a c o n f r o n t o le c i f re del pr imo trimestre 
del 1914 con quelle del p r i m o trimestre 1915. 

1914 1915 
Paesi Tonnel late 

G e r m a n i a — 

F r a n c i a . . 21.946 28.913 
I n g h i l t e r r a . . . . . . 20.180 22.124 

212 
A u s t r i a . . 6.079 — 

I ta l ia 14.119 
B e l g i o — 

P a e s i S c a n d i n a v i . . . . — 5 / 8 5 

Come si vede, l 'esportazione degli Stati Uniti in 
Europa diminuì nel pr imo trimestre del 1915 (li ton-
nellate 40.000, le quali rappresentano appross ima-
t ivamente il totale dell 'esportazione per la Germa-
nia nel per iodo corr ispondente del 1914. Inoltre gli 
Stati Scandinavi , che impor tavano r a m e diretta-
mente dagli Stati Uniti, ne h a n n o importato g ià in 
quest 'anno quasi 6000 tonn., mentre l 'Italia, da par-
te sua, ha quasi tr ipl icato la sua importazione dal-
l 'America. Nell 'esportazione fatta non a b b i a m o po-
tuto prendere in considerazione la produzione della 
China, sulle cui miniere non si h a n n o dati precisi . 

La produzione siderurgica in Germania. — L a 
produzione g e r m a n i c a in ferro grezzo nel 1915 fu di 
11.790.199 tonn. metriche, ciò che dà u n a diminuzio-
n e del 39 per cento sulla p r o d u z i o n e del 1913 che 
era di tonn. 19.300.000. La produz ione di acc ia io nel 
1915 è stata di 13.187.616 tonn. metr iche contro 14 mi-
l ioni 946.212 del l 'anno innanzi . Queste c i f re sono una 
risposta ai timori sovente espressi, secondo i quali 
la Germania accumulerebbe delle quant i tà di pro-
dotti manifatturat i per invadere i mercat i stranieri 
appena essa potrà r i cominc iare l iberamente la sua 
esportazione. 

I prezzi massimi dei cereali in Francia. — I g ior-
nali francesi pubbl i cano il testo di legge a n d a t o iu 
v igore il 1" agos to , relativo alla tassazione sui ce-
reali; r iusc irà interessante conoscerne i punti prin-
cipali. Per tutta la durata delle ostilità, e fino a un 
anno dopo al pace, nessuna quantità di g rano po-
trà essere venduta o requisita a proprietario per 
un prezzo super iore a L. 33 il quintale. 

Perc iò che r iguarda la tassazione della far ina, 
c o m e pure l ' indennità che, in caso di' requisizione 
potrà essere richiesta, il prezzo min imo di 33 fran-
chi potrà essere elevato in considerazione delle spe-
se sui trasporti , e del g u a d a g n o dei commerc iant i , 
mai però dovrà superare le L. 1.50 per ogni quin-
tale. 

I comprator i e i venditori di g r a n o e di far ine a 
un prezzo super iore a quel lo stabilito saranno con-
dannati ad u n a certa a m m e n d a che sarà pagata in 
parti eguali dai contraenti . Essa -sarà pronunciata, 
dal Tribunale , il quale potrà ord inare che il suo 
giudizio sia integralmente o per estratto pubbl ica-
to nei luoghi da fissarsi e inserito nei g iornal i che 
egli indicherà, il tutto a carico del condannato . 

Oltre al diritto di requisizione collettiva il Pre-
fetto può requisire il grano , la far ina c o m e pure la 
segala e l 'avena che siano tenuti dal produttore nei 
magazzini o che siano in via di trasporto per f e i T O -
via o per via fluviale 

La produzione dell'acido solforico negli Stati U-
niti, — La produzione, di ac ido so l for ico negli Stati 
Uniti nel 1915 fu di tonn. 3.504.546, espressa in ter-
mine di a c i d o a 50 gradi , del va lore di 29.860.080 
dollari. Vi fu inoltre una produzione di 172.000 ton-
nellate di ac ido so l for ico fumante (Oleum) di var ia 
forza, del va lore di L. 2.787.971. 

Queste c i fre , che sono state pubblicate dall 'Uff ic io 
geo log ico degli Stati Uniti, c omprendono anchei il 
cosidetto a c i d o di residui, ossia ac ido prodotto ai 
f o rn i di estrazione del r a m e e dello zinco che am-
monta a c i rca il 23 per cento della produzhkne to-
tale. Tale proporz i one tuttavia va sempre aumentan-
do, poiché questo ac ido , essendo più fori e (li quello 
r icavato col l 'altro processo, viene specialmente ri-
chiesto nella fabbricazione degli esplosivi. 

Nuove società anonime in Russia. In g iugno 
1916, è stata autorizzata in Russia la costituzione 
di 50 nuove società p e r azioni, col capitale globale 
di 85.150.000 rubli , contro 21 società col capitale di 
13.850.000 rubli in g i u g n o 1915 e 32 società col capi-
tale di 56.775.000 rubli nel lo stesso mese del 1914. 
La metal lurgia vi figura per 6 società con rubli 
4.500.000 nel 1914; nessuna intrapresa è stata regi-
strata in g i u g n o 1915. L ' industr ia mineraria è rap-
presentata da 6 nuove società con un capitale to-
tale di 21.600.000 rubli , contro 6 società col capitale 
di 3.500.000 rubli soltanto in g i u g n o 1915 ed 8 società 
col capitale di rubli 30.700.000 iu g iugno 1914. 

II commercio estero russo. — La c u r v a del com-
merc io estero russo cont inua a salire. Per il p r imo 
semestre del 1916 le esportazioni russe dalle frontiere 
europee sono ascese a 166.681.000 rubli contro 20 mi-
lioni 160.000 rubli per il semestre corr ispondente del 
1915. Le importazioni sono ascese a 465.119.000 rubli 
contro 181.258.000 pel pr imo semestre del 1915. 

Sulte frontiere dell 'Asia, le esportazioni russe nel-
lo stesso per iodo sono ascese al totale di 51.377.000 
rubli invece di 34.069.000; le importazioni hanno rag-
giunto il totale di 374.871 rubli invece di 141.727.000 
rubli nel 1915. 

Le esportazioni dei metalli dagli Stati Uniti. — Se 
si p a r a g o n a n o i risultati degli unni 1912-195 (della 
fine d'aprile) e 1915-1916, si constata che l 'esporta-
zone degli acc iai da 167.594.000 doli, nel 1914-1915 è 
sal i ta-a 472.133.000 doli, nel 1915-1916, con u n a diffe-
renza in più del 1915-1916, di 304.539.000 dollari . 

L 'esportazione del rame da un quantitat ivo del 
valore di 80.344.000 doli, nel 1914-1915 è salita a dol-
lari 128.473.000 nel 1915-1916. 

Le Casse di risparmio ordinario in aprile. — Il 
Ministero per l ' Industria, i l Commerc io ed il Lavoro 
c o m u n i c a che l ' ammontare compless ivo dei depositi 
fruttiferi nelle Casse di r i s p a r m i o ordinarie è sa-
lito durante il mese di apri le 1916 da L. 2.727.927.214 
a L. 2.797.091.363, c o n u n aumento di L. 69.114.149. 
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L'industria mineraria sarda. — Ecco alcuni dati, 
i qual i d imostrano quale g r a n d e ascesa abbia avuta 
l ' industria minerar ia sarda dal 1851 al 1911. 

Anno Operai Minerale prodotto annual. Operai 
Quant. in quint. Val. in lire 

1851 . . . . . . 616 13.446 148203 
1861 . , . , . . 4.050 142.246 3.010.824 
1871 . . . . . . 9.200 1.117.560 12.900.000 
1881 . . . 1.442.000 15.150.000 
1891 . . . . . . 11.300 1.640.000 17.180.000 
1901 . . . . . . 14.200 1.950.000 22.100.000 
1911 . . . 2 009.000 14 000.000 

La m a g g i o r produz ione si è avuta nel l 'anno 1906-
1907, con quintali 2.078.280, per un valore complessi -
vo di L. 25.227.696. 

Ora se queste c i fre , in cont inuo se non, costante 
aumento , si r ipor tano a quelle che si possono avere 
— mol to imperfette' — di a lcuni secoli fa, se si con-
sidera che la media annua di produz ione dal 1630 al 
1644 è stata di quintali 440, e quel la dal 1832 al 1847 
di quintali 3000, si c omprende benessimo come il 
c a m m i n o fatto dal l ' industria minerar ia in questi ul-
timi anni di progresso della vita isolana è stato dav-
vero considerevole . 

Queste cifre, mentre indicano , c o m e osserva il La-
srtrucci in un art icolo sulla « Idea Nazionale » che 
l ' industria minerar ia ha seguito le v icende storiche, 
fan prevedere per l ' industria minerar ia u n per iodo 
di m a g g i o r e incremento , di cui risentirà senza dub-
bio tutto lo svi luppo industriale dell ' isola. 

Banca Commerciale Italiana 
[Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 
ATTIVO. 30 giugno 1916 

Diff. mese 
prec. 

in 1000 L. 

Niim. in cassa e fondi presso Ist. ernia. » 82.980.931,48 
Cassa, cedole e volute • 2.981.109,82 
Portafoglio su Italia ed estero e B. T. I. » 531.009.115,20 
Effetti all'incasso » 14.912.191,73 
Biporti » 74.213.397.67 
Effetti pubblici di propr » 48.133.670,07 
Anioni Banca di Perugia in liquidazione » 928.538.75 
Titoli di proprietà Fondo Prev. pers. » 12.921.500 
Anticipazioni su effetti pubblici . . . . » 4.659.226,70 
Corrispondenti - Saldi debitori . . . . » 447.409 292,73 
Partecipazioni diverse » 19.177,284,92 
Partecipazione Imprese bancarie . . . » 13.617.312,82 
Beni stabili »: 17.446.250,52 
Mobilio ed imp. diversi » 1.—; 
Debitori diversi » 17.907.076,58 
Deb. per av. dep per cauz. e cust. . . . » 936-310.315,71 
Spese amm. e tasse esercizio » 7.852.993,75! 

Totale . . . 1, 2.232.460.269,45 

P A S S I V O . 
Cap. soc. (N. 272.000 azioni da L. 500 

cad. e N. 8000 da 2500) » 15S.000.000 — 
Fondo di riserva ordinaria » 31.200 000 — 
Ris Imp. Azioni - emissioni 1914 . . . » 27 575.159.41 
Fondo previdenza pel personale . . . » 13.344.504,78 
Dividendi in corso ed arretrati . . . . . » 2.689,350 — 
Depos. in c. c. e buoni frutt » '64,536.896,07 
Accettazioni commerciali » 40.258.209,39 
Assegni in circolazione i 35 702.192.28 
Cedenti effetti per l ' incassi » 26.974.196.49 
Corrispondenti - Saldi creditori . . . . » 747.676.428.63 
Creditori diversi » 36.572,678,44 
Cred. per av. dep. per cauz e cust. . . » 936.310.375,71 
Avanzo utili esercizio 1915. » 502,568.95 
Utili lordi esercizio corrente . . . . » '3.117,709,29 

Totale . . . L 2.232.460.269,45 

Credito Italiano 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 
ATTIVO. 30 Giugno 1916. 

Diff. mese 
prec. 

in 1000L. 
Cassa » 86.188.999,70 
Portafoglio Italia ed Estero » 493.874.123,35 
Riporti » 60.150.504-
Portafoglio titoli » 12.535.780.05 
Partecipazioni » 24.318.388,20 
Stabili » 12 500.000 — 
Corrispondenti » 199.760.363,65 
Debitori diversi » 10.652.556,30 
Debitori per avalli » 51.432.258,85 

Conti d'ordine •• 
Titoli propr. Cassa Previdenza Imp. » 3.497.995,75 
Depositi a cauzione » 2.333.200 — 
Conto titoli » 600.929.946,70 

Totale . . . L i 1.558,174.116,55i 

P A S S I V O . 
Capitale 
Riserva 
Depositi a c. c. ed a risparmio . . . 
Accettazioni 
Assegni in circolazione 
Corrispondenti 
Creditori diversi 
Avalli 
Utili 

Conti d 'ordine: 
Cassa Previdenza Impiegati . . . . 
Deposito a cauzione , 
Conto titoli 

Totale . . 

75.000.000-, 
12.500.000-

135.833.868,80 
32,313.579,10 
27.360.640,351 

546.560.236,65: 
17.220.661.80l 
51.432.258,85 

3,191.928,55 

3.497,995,75' 
2.333.200 — I 

600,929.946,70 
.558.174.116,55 

Banca Italiana di Sconto. 
(Vedi le operazioni in copertina) 

Situazione mensile al 31 luglio 1916 
A T T I V O 

Numerario in Cassa L. 
Fondi presso gli Istituti dC emissione. » 
Cedole, Titoli estratti - valute . . . . 1 
Portafoglio i 
Conto Riporti i 
Azionisti a saldo azioni » 
Titoli di proprietà : 

Rendite e obbligazioni. . L. 55.258,310,96 
Azioni Società diverse. . » 4.719,253,95 

Titoli del Fondo di Previdenza . . . . L. 
Corrispondenti - saldi debitori . . . . » 
Anticipazioni sn titoli » 

Debitori per accettazioni i 
Conti diversi - Saldi debitori . . . » 

Partecipazioni » 
Esattorie 
Beni stabili i 
Mobilio Cassetta di sicurezza . . . . » 
Debitori per avalli i 
Conto Titol i : 

a cauzione servizio . . . L . 3.591,759,24 
presso terzi » 16.781,106,32 
in deposito .203.402.278,3" 

Spese di amministrazione e Tasse . . . x 
Totale . . . L 

Capitalo soc. N. 140,000 Azioni da L . 500 L. 
Riserva ordinaria » 
Fondo per deprezzamento immobili . . » 

P A S S I V O . 
Azionisti - Conto dividendo < 

l ' ondo di previdenza per il personale L. 
Dep. in c / c ed a risparmio L. 131.996.257,63 
Buoni fruttiferi a scad. fissa » 10.441.863,58 
Esattorie L 
Corrispondenti saldi creditori . . . . » 
Accettazioni per conto terzi i 
Assegni in circolazione > 
Creditori diversi - Saldi creditori . . . » 

Avalli per conto terzi i 
Conto Titol i : 

a cauzione servizio . . 
presso terzi . . . . 
in deposito 

Esercizio precedente 
Utili lordi del corr. Eserc. 

L. 3.591.759, 
» 16.781.106, 
.203.402.278, 

Totale . . . L 

Diff. mese 
prec. 

in 1000 L, 
36.423.842,-
15.389.482,74 
2.737.820,78 

220.416.810,06 
48.769.765,66 

53.400, -

59.977,564,91 
1.395.562.61 

162.996.922,89 
2.859.915,39 
5.544.594,82 
4.336.371.62 
5,977,438,— 

2.172,74 
9.294.434,10 

671.759,-
20.970.371,95 

223.775.144,45 
4.780,171.13 

826.373.544,85 
70 000.000 -

1,500.000 — 
358.750. 

404.793.— 
1.836.849,52 

142 438.121.21 

331,709.210.38 
5.544.594,82 

13,052.689,90 
6.657.289,88 

20.970.371,95 

223.775.144,45 
168.839,56 

7.956.890,18 
826.373,544,85 

Banco di Roma 
( Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE al 30 giugno 1916 
A T T I V O 

Cassa L. 
Portafoglio Italia ed Estero » 
Effetti all 'incasso per c / Terzi . . . . 
Effetti pubblici e valori industriali . . 
Azioni Banco di Roma C / o Ris. str. lib. 
Riporti 
Partecipazioni diverse 
Beni Stabili 
Conti correnti garantiti 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . . 
Debitori diversi e conti debitori . . . . 
Debitori per accettazioni commerciali . . 
Debitori per avalli e fideiussioni. . . . 
Sezione Commerciale e Industr. in Libia 
Mobilio, cassette di cust. e spese imp. 
Esercizio 1915 
Spese e perdite corr. esercìzio: . . . . 
Depositi e depositari titoli 

Totale . . . L. 
PASSIVO 

Capitale sociale L 
Fondo di Riserva ord. e speciale libero 
Depositi in conto corr. ed a risparmio 
Assegni in circolazione 
Riporti passivi 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . 
Creditori diversi e conti creditori . . 
Dividendi su n/ Azioni 
Risconto dell 'Attivo 
Cassa di Previdenza n / Impiegati 
Accettazioni Commerciali 
Avalli e fideiussioni per ci Terzi . . 
Utili del corrente esercizio . . . . 
Depositanti e depositi per ci Terzi . 

Totale . . . 

Diff. mese 
prec, 

in 1000 L. 
9.078. 

92.099. 
7.700. 

74.469. 
3 833. 

10.632, 
1.757. 

14.328, 
19.648. 
72.744, 
24.323, 
3,102. 
2.332. 
7.122. 

76.693. 
2.132. 

306,397 

663,33 
440,55 
400,40 
.340,83 
.550,-! 
,009,15' 
.048,03! 
,370,65 
183,03 
113,15 

i.201,36 
,204,28 
473.02 
501,28 

1 — 
.021,40 
:.190,85 
363,31 

728.994.256,07 

150.000, 
3.997 

80,409, 
3.010.: 

20.116. 
116,387, 
39.682. 

38, 
255 
43. 

3.102 
2.332, 
3,214 

306,397. 

1.000.-
.438,30 
220,13 
,316,58 
,556,02 
.185,56 
.723.94 
,922, -
.997.94 
,159,70 
.204,28 
,473,02 
,071,29 
.363,31 

728.994.250,07 
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ISTITUTI DI EMISSIONE ITALIANI 
(Situazioni riassuntive telegrafiche). 

(000 omessi). 
B. d'Italia B. di Napoli B. di Sicilia 

(000 omessi). 
31 lugl. Differ. 31 lugl. Differ. 20 lugl. Differ, 

Specie metalliche L, 
Portaf. su Italia, » 
Ant ic ip .su t i to l i . » 
Portaf. e C. C.est. » 
Circolazione . . » 
Debiti a vista . » 
Depositi in C. C. » 

1045.100 
487.500 
198.300 
279.100 

3410.000 
327.600 
384.000 

- 8.600 
4- 2.300 
+ I.OOO 
— 3.000 
4 - 46.900 
-110.500 
-+ 2.800 

252.400 
186.100 
59.600 
40.600 

782.900 
73.100 
71,100 

+ 16.700 
— 200 
4 1.100 
- 3.800 
- 2.300 
4 - 1.600 

57.200 
55.100 
19.600 
18.000 

154.800 
52.000 
38.100 

+ 4.200 
- 100 
+ 200 
-+ 1.700 
+ 600 
- 600 

(Situazioni definitive). 
Banca d'Italia. 

(000 omasi) I 20 luglio | Differ. 

Oro L. 961.042 
Argento . . 92.644 
Riserva equiparata s / i . o i z 

Totale riserva L. 1.325.498 

Porta fog l io s/ Italia . . . . . . . L. 
Antic ipazioni s/ titoli 

» statutarie al Tesoro . . . . 
» . supplementari 
» per conto dello Stato (1) . . 

Somministrazioni alio State 
Titoli 
Circolazione C / c ommerc io 

» S tato : Antic ipazioni , . . . 

482.938 
193.508 
360,000 
300.000 
535.853 
516.000 
219.827 

1.653.004 
1.711.853 

8.084 
727 

3.532 

— 5278 

+ 18.755 
1.891 

Totale c ircolazione L. 3.364.857 

Deposit i in conto corrente . . . . 
Debit i a vista 
Conto corrente del Tesoro e P r o v i n c i e 

380.920 
338.899 
73.335 

— 4.434 

+ 392 
27.129 

4.434 

- 31.563 

+ 4.202 
13,379 
16.057 

Banco di Napoli. 
(000 omessi) | 10 luglio l Dlffcr. 

Oro 
Argento . . . 
Riserva equiparata 

Totale riserva L, 
Porta fog l io s/ Italia 
Antic ipazioni s/ t itoli 

» statutarie al Tesoro 
» » Bupplementari 
e per conto dello Stato 11) . • 

Somministrazioni allo Stato (2) 
Titol i 
Circolazione CI c ommerc io 

» C/ Stato : Antic ipazioni ordinarie 
» » supplementari . . . . 
» » straordinarie (1) 
» somministrazione biglietti (2) . , 

Totale c ircolazione L . 
Deposit i in Conto corrente • 
Debi t i a vista 
Conto corrente del Tesoro e Prov inc i e . . 

Banco di Sicilia. 

235.767 
16.644 
46.326 

298.737 — 1.480 

152.135 + 10.038 
61.205 27 
94.000 
76.000 — 

17.068 — 

148.000 ss 
115.937 + 20.709 
446.682 

94.000 ss 
76.000 ss 
17.068 ss 

148.000 = 

781.750 — 2.639 
71.619 — 6.980 
75.178 + 3.397 

(000 omessi) I 10 luglio 1 Differ. 

Oro 
Argento . . . . 
Riserva equiparata 

Totale riserva L. 

51,432 
5.925 

16.376 

Portafog l io s/ Ital ia 
Antic ipazioni a/ t itoli 

> statutarie al Tesoro 
• » supplementari 
» per conto dello Stato (1) 

Somministrazioni allo Stato (2) 
Titoli • • • 
Circolazione C/ c o m m e r c i o 

» CI S ta to : Antic ipazioni ordinaria 
» » supplementari 
» » Btraordinarie (1) 
» somministrazione biglietti (2) , . 

Totale c ircolazione I,. 
Deposit i in Conto corrente • 
Debi t i a vista 
Conto corrente del Tesoro e Prov inc i e . . 

73.730 
50.887 
49.698 
31.000 
24.000 
2.808 

36.000 
28.505 
59.346 
31,000 
24.000 

2.808 
36.000 

153.154 
38.736 
51.413 
20.509 

- + 

+ 

1.431 
70 

53 

846 

53 

793 
— 2.655 
— 3.469 
— 551 

(1) R . D. 18 agosto 1914. n. 827. 
(2) R R . D D . 22 settembre 1914, n. 1028 e 23 novembre 1914, 

1286. 

BANCO DI NAPOLI 
Catta di Risparmio - Situazione al 30 settembre 1915 

R i s p a r m i o 
ordinario 

Risparmio 
v inco lato 
p. riscatto 

pegni 
Lib , 

Sit. Une mese prec. 
Aumento mese c o r r . , 

D iminuì , mese corr . . 
Sit. 31 agosto 1915 . . 

126.760 
1.654 

128.414 
839 

127.575 

Depositi Lib. Dep. 

153.484.861 443 : 3.182 
16.028.575 211 587 

169.513.437 : 464 3.769 
10.847.702 33 499 

158,665.734 431; 3.270 

C o m -
plessivamente 

Libr. Depositi 

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI. 
Banca d'Inghilterra. 

(000 omsssi) 1 9 1 6 

9 agosto 

T i r 5 6 . 5 5 0 

Riserva biglietti s 3 8 . 8 5 4 

Circolazione s 3 6 . 1 1 7 
Portafogl io s 8 0 . 6 4 2 

Depositi privati . . . . . . s 8 8 . 9 9 0 

Depositi di Stato . . . . . . S ' 5 4 . 6 2 5 

Titoli di Stato s 4 2 , 1 8 8 

Proporzione della riserva i depositi » 27.05 »/„ 

I Diff . con 
|la s i t .prec . 

+ + + 

ì 
+ 

1.667 
2.177 

511 
4.985 
3.473 
3.615 

0.15 

Banca dell'Impero Germanico. 

(000 omessi) 1916 | Diff . con 
31 luglio |la s i t .prec . 

Oro 
Argento 

Riserva totale 

127.203! 153.488.043 
1.675| 16.029.163 

Portafogl io 
Anticipazioni 
Titoli di Slato 
Circolazione 
Deposit i . . 

128.8781 169.517.206 
8721 10.848.201 

128.0061 158.669.005 

M. 2.468.000 — 
a 29.000 — 1.000 
s 421.000 — 163,000 

M. 2.918.000 — 164.000 
s 6.542.000 4 450.000 
a 13.000 -1- .1.000 
a 
a 7.025.000 _ 185.000 
a 2.396.000 + 13.000 

Banca imperiale Russa. 

(000 omessi) 
1916 

29 luglio 
Diff . con 

|la s i t .prec . 

Oro 
Argento 

Totale metallo 
Portafogl io . . . . • • 
Antic ipazioni s/ titoli . . 
Buoni del Tesoro . . . . 
Altri titoli 
Circolazione 
Conti Correnti 
Conti Correnti del Tesoro 

K b 3.416.000 + 3.000 
a 79.000 + 2.000 

Kb. 3.495.000 + 5.000 

K b 367.000 4- 19.000 
» 499.000 — 8.000 
» 3.763.000 — 44.000 
» 164.000 — 7.000 
» C.753.000 4- 41.000 

1.204.000 29.000 
» 210.000 4- 6.000 

Banca di Francia. 

(000 omessi) 
1916 j Diff . con 

10 agosto |la sit. prec. 

Oro 
Argento 

Totale metallo 
Portafogl io non Bcaduto 

» prorogato 
Por ta fog l i o totale 

Anticipazioni su titoli 
» allo Stato 

Circolazione 
Conti Correnti e Depos i t i 
Conti Correnti del Tesoro . . . 

fr. 4.798.300 ! + 5.100 
338.500 — 600 

5,136.800 + 4.000 
- • 38.500 
- 7.200 

428.200 
1.430.700 
1.858/900 - 45.700 
1.173.900 
8.600.000 

16.329.900 
2.129,300 

137.500 

- 2.900 
+ . 100,000 
4 - 133.200 
— 29.000 
+ 60.000 

Banca d'Olanda. 

(OOO omessi) 

Oro . . 
Argento 
Effetti s / estero 

Riserva totale 

Antic ipazioni 
Titoli . . . 
Circolazione 
Conti Correnti 

1916 Diff con 
29 luglio la s i t .prec . 

FI 581.500 + 300 
10.800 + 300 

» 8.000 100 
FI. 600.300 + 500 
FI. 37.500 + 1.500 

a 68.100 100 
a 9.100 — 

a 661.700 4 - 12.000 
a 89.200 14.300 

Banca di Spagna. 

(000 omessi) 

Oro 
Argento 

Totale metallo 
Porta fog l io 
Prestiti 
Prestiti allo Stato . . . . 
Titoli di Stato 
Circolazione 
Conti Correnti 
Conti Correnti del Tesoro 

1916 Ulfl con 
5 agosto la s i t .prec . 

Ps 4 - 4.t00 
» 756.300 9,000 

PS. 1.947.600 — 4.900 
Ps 329.400 4 700 

» 244.200 + 4.100 
» 250.000 
» 452.500 — 5.400 
a 2.236.800 - + 24.700 
a 759.600 9.900 
a 10.600 + 800 

Banca Nazionale Svizzera. 

(000 omessi) 1916 Diff. con 
7 agosto la sit. prec. 

Oro 
Argento 

Portafogl io 
Antic ipazioni 
Buoni della Cassa di prestiti 
Titoli 
Circolazione 
Deposit i 

F r 273.400 300 
» 58.300 — 600 

F r . 331.700 — 900 
F r 170.400 + 16.700 

» 20.900 + 2.200 
t> 7,000 1.800 „ 7.600 =at 
» 416.700 + 8.900 
» 135.500 + 22.400 
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Banca Reale di Svezia 
(OOO ometti) 

Oro 
Altro in e tal lo . . 
Fondi all'estero . . 
Crediti a vinta . . . 
Portafoglio di sconto 
Anticipazioni . . . 
Titoli di Stato . . . 
Circolazione . . . . 
Assenni 
Conti Correnti . . , 
Debiti all'estero 

1916 Dlff con 
30 giugno ila sit.prec. 

Kr. 166.100 200 t 3.600 — 200 t 41.700 + 100 
* 12.700 + 4,800 
> 150.900 + 3.300 » 22.600 + 8.700 
9 78.101) 4- 5.200 
1 352.500 + 23.700 
0 1.900 600 
' 91.800 + 6.100 
» 7.300 + 1.100 

Banca Nazionale di Grecia 

(000 ometti) 1916 | Dlff. con 
15 giugno [lasit.prec. 

Metallo 
. Crediti all'estero . . . 

Portafoglio . . . . ' . 
Anticipazioni su titoli . 
Prestiti allo Stato . . . 
Titoli di Stato . . . . 
Circolazione 
Depositi a vista 

» vincolati . . . 
Conti correnti del Tesoro 

Fr. r 58.400 + 6.800 
* 361.500 + 12.100 
» 45.100 - 200 9 52.100 
9 131.400 
9 122.600 100 
9 433.100 2.800 
9 150.400 2.000 
9 182.900 400 
9 3.300 1.000 

Banca Nazionale di Romania. 

(000 ometti) 

Oro 
Effetti sull'estero 
Argento . . . 

Kieerva totale 
Portafoglio . . . . 
Anticipazione su titoli 

» allo Stato 
Titoli di Stato . . . 
Circolazione . . . . 
Conti Correnti a vista 
Altri debiti . . . . 

1916 Dilf. con 
1 luglio la sit. prec 

Lei 418.500 + 300 
9 81.000 
9 300 = 

Lei 499.800 + " ~Ts5o 
Lei 106.700 2.600 

» 30,100 — 1.300 
)> 165,500 + 9.400 
» 430.800 
» 893.000 + 3.100 
» 220.700 10.000 
» 713.700 — 4.900 

Banche Associate di New York. 

(000 omessi) 1916 
5 agosto 

Diff. con 
la sit. prec. 

Portafoglio e anticipazioni . . 
Circolazione 
Riserva 
Eccedenza, della riaer. sul limite 

. . Doli 

le». 9 

3.217.300 
31.300 

642.300 
109.000 

+ 29.700 
— 100 
- 2.000 
+ 2.300 

Banca Nazionale di Danimarca. 

(OOO ometti) 1916 Diff, con 
30 giugno la sit.prec. 

Oro Kr. 

Circolazione . . . p 

Conti Correnti e depositi fiduciari . a 
Portafoglio » 
Anticipazioni sui valori mobiliari . . » 

151,600 
4,000 

263.300 
45.200 
36.800 
18.000 

+ 11.400 
— 100 
+ 700 
. + 6.200 
— 2.800 
- 1.200 

Circolazione di Stato del Regno Unito. 

(OOO ometti) \ g 
Diff. con 

fa sit.prec. 

Biglietti in circolazione Le. 
Garanzia a fronte : 

Oro , 
Titoli di Stato 

128.687 

28.500 
94.702 

-i 1.013 

+ 1.997 

SITUAZIONE DEL TESORO 

al 30 giugno 1916 

177.767.415,16 

9.463.055-402,02 
27.139.954.407,96 

3.661.060.783,53 

Fondo di cassa al 30 giugno 1915 I 
Incassi dal 30 giugno 1916 

in conto entrata di Bilancio » 
» debiti di Tesoreria » 
» crediti » » 

Pagamenti dal 30 giugno al 30 giugno 1916: 
in conto spese di Bilancio L. 10.964.162.204 77 

, . . . _ » 383.263,44 
debito di Tesor. » 25.265.461.093,38 

» credito di Tesor. » 3,871.438.400,0! 
Fondo di cassa al 39 giugno 1916 (a) . . . . L. 
Crediti di Tesoreria » 1916 (b) . . . . » 

Debiti di Tesoreria ai 30 giugno 1916 . , , . ' » 
Situazione del Tesoro al 30 » 1916 . — L 

» » al 30 giugno 1915 . ) — ^ 

Differenza . , — L. 1.501.490.066,19 

(а) Escluse L. 169.407.085 - di oro esistente presso la Cassa de-
positi e prestiti. 

(б) Comprese L. 169.407.085 - di oro esistente presso la Cassa 
depositi e prestiti. 

40.441.838.008,67 

40.101.444.951,60 
34C.393.047,07 

1.885.432.075,16 
2.225.825.122,23 
4.942.108.440,04 
2.716.283,323,81 
1.214.793.257,62 

20 agosto 1916 - N. 2207 

TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE 

Piazze 

Austria Ungheria 
Danimarca . . . 
Francia . . . 
Germania . . . 
Inghilterra . . 
Italia . . . . 
Norvegia . . . 
Olanda . . . . 
Portogallo . . 
Romania . . . . 
Russia . . . . 
Spagna . . . . 
Svezia . . . . 
Svizzera 

1916 agosto 17 1915 a 
pari data 

5 'lo 
5 '/. 
5 'lo 
5 'lo 
6 'lo 
5 'lo 
5 V» 
5 'lo 
5 'lo 
5 % 
6 'lo 
4 ' / , •/, 
5 '/. " 
4 Vi 

dal 13 aprile 1915 
5 gennaio 1915 

20 agosto 1914 
23 dicembre» 

13 luglio » 
1° giugno 1916 

20 agosto » 
19 agosto » 
25 giugno 1913 
14 maggio 1916 

29 luglio 
31 ottobre » 
20 agosto » 
1» gennaio 1915 

5 ' / . 
5 ' / . 
5 % 
5 'lo 
5 'lo 
5 >/. 
5 ' / . 
5 % 
5 ' / , 
6 •/. 
6 'lo 
4 »/. 
5 ' / . 
4 V. 

DEBITO PUBBLICO ITALIANO. 
Situazione al 31 dicembre 1915 e al 31 marzo 1916. 

(In capitale). 

D E D I T I 31 dicembre 1915 31 marzo 1916 

8.097.950.614 
160.070.865.67 
943.409.112-
720.990.041.55 

9.922.420.633.22 

143,860.000 — 
333.560.000 — 

2.000.000.000 — 

2.477.420.000-
64.500.000 -

8.097,927.014 — 
160.070.865,67 
943.391.445.43 
721.026,900,66 

9.922.416.225,76 

142.500.000 -
333.560.000 -

1.572.828.200 -
3.3464528.100 — 
5,395.516,300 — 

178.929.590 -
465.445,70 

1.291.853.600 -
63.714.327.27 

13.999.303.596.19 

849.065.726.34 
22.425.000 -

1.222.345.000 

288.722.156,30 
550.766.738.42 

2.933.324.621,06 
16,932.628.217.25 

458)446.500 — 
439.568.355,59 
811.194.010-

1.676,214,025.59 

64.500.000 -

178.241.390 — 
465.445,70 

1.285.366.620 — 
63.714.327.27 

16.910-220.308.73 

Inscritti nel (Iran Libro 
Consolidati 

3.50% netto (ex 3.75%) netto L. 
3 'lo » 
3.50% netto 1902 » 
4 .50% netto nomln. (op. pie) » 

Totale . , L. 
Redimibili 

3.50% netto 1908 (cat, I ) . . • » 
3 % netto 1910 (cai . 1 e II). . » 
4.50 % netto 1915 » 
5 % netto 1916 » 

Totale . . L. 
5 % in nome della Santa Sede » 
Inclusi separat, nel Gran Libro 
Redimibili (1) L. 
Perpetui (2) » 

Non inclusi nel Gran Libro 
Redimibili (3) L. 
Perpetui (4) » 

Totale . . L. 
Redimibi l i 

amiu. dalla D. G. del Tesoro 
Ann. Slidbahn (scad, 1868) L. 
Buoni del Tes. ( » 19261 » 
Detti quinquen. ( » 1917) » 

( » 1918) » 
( » 1919) » 
( » 1919) » 

3.65%net.ierrov.( » 1946) » 
3.50%net.ferrov.( » 1947) » 

Totale . L. 
Totale generale . » 

Buoni del Tesoro ordinari . » 
Buoni del Tesoro speciali . a 
Clrcolaz. di Stato esci, riser. T 

» bancariaperC.dello Stato» 
Totale . . . L. 

(1) Ferrovia maremmana '.861, prestito' Blount 1866, ferrovie No-
vara, Cuneo, Vittorio Emanuele. 

(2) 3 % Modena, 1825. 
(3) Obbligar, ferrovie Monferrato, Tre Reti, ecc.: Canali Cavour ; 

lavori del Tevere ; risanamento Napoli ; opere edilizie Roma. 
(4) Debiti comuni e corpi morali Sicilia; creditori Provincie napo-

letane; comunità Reggio e Modena. 

844.163,908,28 
20.720.000 — 

1.222.372.000 -

245.979.616.03 
547.095.517.70 

2.880.331.042.01 
19.790.551.350,74 

526.640.500 — 
1.443.108.643 — 

927.054.450 -
2,103.460.155 -

20.318.051.108.431 24,790.815.098.74 

RISCOSSIONI DELLO STATO NELL'ANNO 1915-1916 
R i s c o s s i o n i d o g a n a l i 

dal 1» genn. al 3l "mar.-l Di» . 1915-1 
1916 dall'» genn 
Lire al 31 marzo 

P e r c e s p i t i 
d'entrata 

1014 
Lire 1915 

Lire 
Dazi di importar. . 
Dazi di esportar. . 
Sopratasse fabbric. 
Tassa conc. di esp. 
Diritti di statistica-
Diritti di bollo . . . 
Tassa spec.zolfi Sic. 
Proventi diversi , 
Diritti marittimi . 

Totale . . 
Per mesi 

Cennaio 
Febbraio . . . . 
Marzo . . . . . 
Aprile . . . , • 
Maggio . . . . : 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre . . . . 
Ottobre 
Novembre . . . . 
Dicembre . . . . 

Totale . . . 

260.533.863 
685-038 

2,603.298 

3.312.609 
1.662.803! 

331.170; 
1.048.979' 

12.629^934. 
282.807.754 

48.608-540 
151.662 
297.214 

30.059.157i 
29.515.150 
31.360.481 
30.852.978 
28.573.624 
30.456.016 
26.666.568 
18.001.539 
10.590.201 
14.719.863 
15 499.052 
16.513.127 

282,807,754 — 

82.933.409;+ 34.324.869 
158.130 + 6.468 

8.650.891 + 8.353.677 
5.477.318 + 5.477.318 
1.680.588 — 26.796 

240.716- I0Ò1757 
147.967 + 37.211 

2.633.099 + 2.372-392 
2^9111265 — 351.938 

54.747.939 104.840.3831+ 50.092.444 

28.165.515 + 9.410.790 
41.742.851 +24.375 280 
34.932.017 + 16.306.374 

1.707.384 
341.473 
110.756 
260.707 

3.270.203 

18.754.725-
17.367.57! 
18.625.643 
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Riscoss ioni dei tributi 
risultati dal 1° luglio 1915 al 31 luglio 1916. 

(000 omessi) 
RISCOSSIONI 

Accer-
tamento a tutto . a tutto 
1915-161 luglio giugno 

| 1916 1915 
Diffe-
renze 

Pre- : Pre-
visione visione 
1915-16 1916-17 

Tasse sagli affari 
Successioni . . 
Manimorte. . . • 
Registro. . . . • 
Bollo . . . . • 
Surrog. reg. e boli-
Ipoteche . . 
Concessioni gover, • 
Velocip. motoc. auto 
Cinematografi . . 

Tasse di consumo 
Fabbr. spiriti . 

» Zuccheri, , 
Altre 
Dog. e dir. maritt. , 
Conc. di esportaz 
Vendita oli minar. 
Dazio zuccheri. . 

» inter. di cons 
(esc.Nap eRomaj 

Privative 
Tabacchi . . . . 
Sali . . : . . . 
Lotto 

Imposte dirette 
Fondi rustici . . . 
Fabbricati . . . . 
R. M. per ruoli . . 
R. M. per ritenuta . 
Contr. cent, guerra 
Imp. ultra profitti . 
» esen. serv. milit. 
» prov. amministr. 
Soe. per azioni . 
Servizi pubblici 

Poste . . . . : 
Telegrafi . . . 
Telefoni 

Totale (1). . . 
Grano-daz. import, 

(1) Escluso il dazio sul grano. 

63.991 
0,470 

102.611 
97.938 
29.701 
9.300 

12.197 
9.415 
3.751 

335.374 
49.580 

154.731 
50.323 

310.842 
14.780 
8,701 

403 

48 699 
638.064 

"4977704 
108-970 
52.153 

658.830 
90.710 

132.603 
303.116 
131.205 
43.482 

8.400 

6.350 
2.826 

12.610: 
8.306, 
7.824' 

794 
607 
251 
241 

39.809: 
4.967' 
1.6231 
5.090! 

26,578 
1.625! 
1.290 

21 

4.609!+ 1.741 
2.885 — 59 
5.773+ 3.881 

865 
265 
50 

304 
53 
82 

7.264 

9.1711-
8.089!-

744 + 
911 -

- 198 4 
159 + 

32.545 
2.280 + 2.687 

10.183 
4.029 

15.546 

4.046 
45.269 

"467880 
8.689 
5.607 

61.176 

2.554 
1.305 

27 

4.047 
36.112 

"37.870 
7.113 
5.380 

50.363 

5 703 

247 . . . . . . j 1.5001 3. 
709.763 ! 3.850j 5.703 — 1.844 636.795 ! 730. 
7627467 —f6:240 " u : i 3 5 + 570957 l3i.25órT45 

36.906, 2.872 3.093 - 221 28.400 40 
15 8431 1.365] 1.2791 + 86! 17.7001 18 

215.216! 20.477 15.517 + 4.960 "177/357) 203 
2 557 247 170.590 " 140.240 4 30,350 2 361 360 2 459 

8.531 
+ 1.061 
411.032! 
+ 1.625 ! 
4 - 1.290! 
- 6I 

66. 
6. 

138. 
112. 
30. 
14. 
17, 
10 _ 14 

412 
53 

147, 
52, 

262. 
9. 
6. 
1. 

.950 , 60, 
160! 
.760 
970 
,985 
.135 
.595 
.120 
170 

.385 

.300 
,300 
.800 
,000 
.500 
330 
000 

6. 
105. 
125. 
32. 
13, 
11 
IL 
6, 

371 

41 
149. 
55 

249 
14 
5, 

4 9.157 
+ 9.0I0! 
+ 1.576; 
4 227 
+ IO,8J3j_554 

90 
127 
290. 
90. 
29. 

48.600 48. 
580 

+ 3.149 
1.305 

7. 

.830 570 

.000 420, 

.000 110. 
.000! 52. 
.000 : 582. 
,325: 90. 
770: 134. 
550 287., 
150' 88. 
000 : 58, 

54.1 
500: 15.1 

,000 
1C0 
,400 
.765 
0C0 
,450 
.755 
.400 
.000 
.930 

000 
.300 
.980 
.900 
.000 
,800 
100 

446 
. 826 
.000 
.000 
000 
000 

Valore delle merci 

Per mesi 

1914 dal 1° genn. al 29 febb. Uiff.i9l5-16 
definitivo igre : dal 1" genn. 

1»1S | 1916 a 131 marzo 

(esci, t met. preziosi) 
Gennaio 440.226.794 

495.572.274 
Marzo 551.309.391 
Aprile . , . - . . 557.063.841 
Maggio 518 582.487 
Giugno 579.652.085 
Luglio 442.771.452 

250.228-658 
Settembre. . . . 229.869.329 

317,182,275 
Novembre. . . . / 353.851,927 
Dicembre . . . • 397.339.239 

Totale . . 5.133.751.752 

353.842,243 
443.574.972 
532.738.628 

OOO , 
387, 
532 
602 

434.858 
969.016' 
.721.215! 

+ 33 492 + 89.394 + 69.982 

_ 

490 
000 
858 
142 
000 
.000 
000 
000 
490 
500 
000 
300 
600 j 

046 | 
000 

IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI 
C o m m e r c i o c o i p r i n c i p a l ^ S t a t i ne l 1916. 

Mesi | Austria-, 
I Unglier. | Francia Germa; 

nia 
Gran 

Bretagna Svizzera 

Genn: , 
Febbr. 
Marzo . 
Aprile . 
Magg, , 
Giugn.. 
Luglio 
Agosto. 
Settem. 
Ottobr. 
Nov.. . 
Die. . . 

28.910.617 
29 884.851 
35.790. 853 

Importazione 
r Stati 

Uniti 

27.802.854 28.263.430 
34.853.222 30.220.511 
35.833.853 44.393.894 

Esportazione 

13 552. 
27 243. 
17. 903. 

Valore delle merci 

Per Categorie 
(nomcn. per la statist.) 
1.Spiriti, bev. olii . 
2.Gen. col. drog. tab. 
3.Prod. chini, medie, 

resine e profumi . 
4.Col.gen, tinta conc. 
5.Can.lln.jut. veg.fil. 
6.Cotone . . . . 
7Aana, crini e pelo . 
8.Seta 
9,Legno e paglia . . 

10.Carta e libri . . 
11.Pelli 
12.Miner. metalli lav. 
13.Veicol i 
14.Piet.ter.vas.vet.cr. 
15.Goni. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17. A nim.prod.spoglie. 
18.Oggetti diversi . . . 

Totale 18 categ. . 
19.Metalli preziosi. . 

Totale generale. . 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio .) 
Giugno 
Luglio 
Agosto . . . . . . 
Settembre ! 
Ottobre 
Novembre. . . . 
Dicembre . . . . 

Totale . 

I m p o r t a z i o n i 
1914 dal 1» genn. 

definitivo — ^ j 

125.163.887 
97.336.361 

115.398.547 
34.692.387 
48.220.155 

309.295.483 
155.500.947 
140.624.367 
149.857.841 
45,101.335 

133.599.690 
458.151.635 
27.647.504 

416.466.960 
47.783.006 

349.158.332 
165.757.233 
43.591.833 

C933.347.553 
26.980.400 

!.950.327.953 

260.922.580 
297.672.361 
323.007.739 
334.561.555 
306.632.072 
348.863.845 
258.152.635 
166.388.917 
105.252.393 
142.010.297 
171.526.993 
208.456.166 

.923.347.553 

19.841.378 
27.348.270 

25.966.889 
4.855-268 

13.853.626 
105.671.311 
45.375.204 
24.427.393 
11.261.744 
8,194.689 

23.016.415 
95.583.569 

1.809.560 
86.853.331 
5,072.516 

160.096,827 
30.554 906 

_ 6.956.407 
696.739.303 
12.225.000 

708.964.303 

171.773.885 
249.850.370 
275.U5.U48 

al 31 mar "iff.1915-16 
_ dal l 'genn. 

al 31 mar, 
OOO omiess 

1916 

31.787.659 
35.566.343 

48.449.307 
3.257.016 

10.366.735 
141,980-355 
277.688.020 

19.329,938 
9.023.194 
5.558.903 

71.183.913 
38.917.539 

I.213.447 
69.097.229 
15.123.434 

145.420.470 
34.607.170 
5.160.627 

1.013.731.299 
159.800 

1.013.891.099 

250.596.539 
354.011.705 
409.123.555 

+ 11.946 
8.218 

22.482 
1 598 
3.486 

36.309 
232.312 

5.097 
2.238 
2.635 

48.167 
6.666 

596 
17.756 
10.050 
14.676 
4.052 
1.795 

t 316.991 
— 12.065 
+ 304.926 

+ 

+ 78.825 
+ 104.16! 
+ 134.008 

E s p o r t a z i o n i 

Genn. . . . 113 792.382 30.638 689 
Fobbr. . 20 585.162 60 838 359 
Marzo . 23. 589. 374 77.644.031 
Aprile . 

77.644.031 
Magg. . 
Giugn.. 
Luglio . 
Agosto. 
Settem. 
Ottobr. 
Nov. . 
Die. . . - • • • 

133.597 682 
171.713 720 
186 645 934 

Valore delle merci 

Per categorie 
'•Spiriti, bev., olii- , 
2.Gen. col. drog. tab. 
3.Prod. chim. medie. 
LCol.gen. tinta conc. 
5.Can,lin. jut veg. fil. 
6.Coton e 
7.Lana, crino e pelo . 
8.Seta . . . . . . 
9.Legno e paglia . . 

10-Carta e libri . . 
" .Pe l l i 
12. Miner. metalli lav. 
'3. Veicoli 
J4.Piet.ter.vas.vet. cr. 
J5.Gom, gut. lavori . 
J6.Cer.far.pas.veg.ecc 
J7.Anim.prod.spoglie, 
'I-Oggetti diversi . . 

Totale 18 categ. 
19.Metalli preziosi 

Tota le generale; 

1914 
definitivo 

dal 1» gen. al 31 mar. D'f-Ì5ÌS-16 
1 _ dall»genn. 

1915 | 1916 al 31 mar. 

259.510.961 
123.194 953 
205.256.417 
42.437.265 

166.416.946 
577.872.758 
204.398,217 
573.863.190 
197.419.383 
61.375.715 

198.229.067 
533.066.153 
80.307.484 

498.034.348 
105.961.811 
822.465.003 
391.223.517 
10/.841.485 

5-133,751.752 

46,903.700 
5.180.655.452 

52.752.390 
39.081.214 
68.309.776 
5.553.430 

39.458.089 
203.635.416 
292,824.440 
142.051.585 
20.973.092 
11 904.607 
77.038.001 

108.558.837 
18.665.804 
93.280 391 
32.955.204 

228.197,183 
67.173.523 
20.712.098 

66.178.931. -
44.033,0071 — 
56,756.625' ' 
6,976,043 

51.333.978 
210.649.194 

OOO omessi 

+ 
14.426 
4.951 

11.553 
1.423 
2.902 
7.013 

57.120/524j + 228/921 
145.832.529 
21.747.271 
12.788.624 
34,754.942 

118.724.318 
22.034.515 

111.030.838 
17.412.146 

158.498.037 
76.813-882 
19470.499 

1.523.125.089 1.310.155.843 
430.200 13.819.500: 

+ 

3.781 
774 
884 , 

42.283 1 

3.117 
2.166 

17.751 i 
4.558 ! 

958 
9.640 
1.242 

192.969 

1.523.555.289,1.323.975.343Ì + 
10.741 

179. 

Valore delle merci 

Per categorie 
(nomen. per la statist.) 

1.Spiriti, bev. olii . 
2.Gen. col. drog. tab. 
S.Prod. chim. medie, 

resine e profumi 
4.Col.gen. tinta conc-
5.Can.lin. jut. veg. fil. 
6.Coton e 
7.Lana, crini o pelo . 
8.Seta 
9.Legno e paglia . . 

10-Carta e libri. . . 
11.Pell i 
12.Miner. metalli lav. 
13.Veicol i 
14.Piet.ter.vas.vet. cr. 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far,pas.veg,ecc 
17.Anim.prod.spoglie, 
18,Oggetti diversi . . 

Totale 18 categ. . 
19,Metalli preziosi 

Totale generale 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio j 
Febbraio . . . • ,| 
Marzo 
Aprile ! 
Maggio . . . . . . ! 
Giugno . , , . 
Luglio . . . . 
Agosto . . . . 
Settembre . . . 
Ottobre. . . . 
Novembre. . . 
Dicembre . , . 

Totale . . 2. 

1014 
definitivo 

dal 1° gen. al 31 mar. 
1916 1915 

nifi. 1915-1G 
dal l°genn. 
al 31 mar. 

134.347.074 
25.258.592; 

89,857.870 ! 
7.744,878 

118,196,791 
208.577.275 
48,897,270 

433,238,823 
47,561.542 
16.274,330! 
64,629.377 
74,914,518 
52,659,980 
81.567,788 
58,178,805 

458,183.350! 
225,466.281; 
64,249 /52 ! 

,210,404,199! 
19/923,300! 

2,230,327,499, 

179.344.214 
197,899,913 
228,361,652 
222.501,286 
211,950,415 
230,788,240 
184,618,817 
83,839,741 

124,716,936 
175,171,978 
182,327 934 
188,880,073 

46.337.553! 
16.684.737 

30.789.736 
2.120.775! 

35.480.292 
104.977x883 
".745.320 

121.405.136! 
10.485.527! 
4.593.935 

11.738.527! 
23.140.749 
20.224.955 
24.177.507 
12.339.630 
98.401.210 
46.258-976 

_I2.514.092 
633.416/540! 

1.594.500! 
635. OH.040! 

182,063,358 136,838,819 
193.724.602 178.957.811 
257.623.580 193.597-660 

1.210,404.199 

OOO omessi 

— 25.372 
— 13.169 

10.929 
175 

6 388 
43.322 
3.391 
1.316 
1.464 
1.751 
5,884 
3.449 
2.772 

5 
5.492 

15.624 
13.692 
3.037 + 

— 124.022 
— 1.324 
— 125.346 

— 45.229 
— 14.767 
— 64.026 
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F E R R O V I E D E L L O S T A T O . 
Prodotti del traffico. 

(OOO ometti) 
Rete Stretto 

di Messina 
Naviga-

zione (OOO ometti) 
1914 1915 1914 1915 1914 1915 

1 1-20 g iugno ll l l» 
Viaggiatori e bagagli . . L. 
Merci » 

5.Ij33 
15.220 

(») 
5.710 

16.145 

O 
23 
27 

(») 
23 
37 

( ' ) 
50 
18 

( ' ) 
60 
25 Tota le L. 20.903 21.855 50 60 68 85 

1° l u g l . 1016-20 g i u g . l o t o 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

197-747 
348.886 

247.748 
446.772 

246 
411 

231 
480 

2019 
450 

1776 
493 

Tota le L. 546.633 694.520 657 71. 2469 2269 

(•) Dati definitivi. (a) Dati approssimativi . 

QUOTAZIONI DEI VALORI DI STATO ITALIANI 
garantiti dallo Stato e delle cartelle fondiarie. 

Conso l idat i . 

T I T O L I 

TITOLI DI STATO. 
Rendita 3.50 % netto (1900) 

» 3.50 % netto (emiss. 1902) . . . . 
» 3.— % lordo 

R e d i m i b i l i . 
Presti lo Nazionale 4 1/2 % 

» » » ( secondo ) . . . . 
» • 5 ' / ( (erais. genn. 1916). . . 

Buon i del Tesoro Quinquennali 1912: 
a) scadenza lo aprile 1917 
b ) » 1" ot tobre 1917 

Buon i dei Tesoro quinquennal i 1913 : 
a) scadenza lo aprile 1918 
b ) , » lo ot tobre 1918 

Buon i del Tesoro quinquennal i 1914 : 
a) scadenza 1° aprile 1919 
b) » lo o t tobre 1919 
c ) » lo ot tobre 1920 

Obbl igaz ioni 3 1/2 % netto redimibi l i . . . . 
8 % netto redimibi l i 

5 % del prestito B lount 1866 
3 % SS. F F . Med. , Adr. , Siculo 
3 % ( c om. ) delie SS. F F . R o m a n e 
5 % della Ferrov ia del Tirreno 

M a r e m m a n a 
Vi t tor io Emanue le . . . . 
Luoca -P i s to ia 
L ivornes i A . B 

8 % delle Ferrovie L ivornes i C. D. L . I . . . 
5 % della Ferrovia Centrale Toscana 
5 % per lavori r isanamento città di Napol i 

1 ITOLI GARANTITI DALLO STATO. 
Obbl igaz ioni 3 % Ferrov i e Sarde (em. 1879-82). 

o 5 % del prestito unif . città di Napoli . 
Ordin. di credito comunale e prov inc ia le 3.75 . 
Spec ia l i di credito comunale e provinc ia le 3.75 . 
Credito fond. B a n c o Napo l i 3 1 /2 % netto . . . 

CARTELLE FONDIARIE. 
Credito fondiar io monte Paschi Siena 5.—% . . 

» » » » » 4 1/2 % 
» » » » » 3 1/2 . . 

Credito fond. Op. P ie San Pao l o Tor ino 3.76 % . 
» » » » » 3.50 % . . 

Credito fondiar io B a n c a d ' I ta l ia 8 76 % . . . 
Istituto Ital iano di Credito fondiar io 4 1 / 2 % . . 

» » 9 9 4. — \ 
9 9 9 9 8 1/2 % . . 

Cassa r isparmio di Mi lano 4.— % . . 
9 4 . - % 

_ » _9 9 3 1/2 % . . 

3 % della Ferrovia 
5 % della Ferrov ia 
3 % della Ferrovia 
3 % delle Ferrov ie 

j Agosto 
1 8 

Agosto 
11 

I 84.77 
I 84.32 
| 36.— 

85.40 
84.90 
65.50 

I 90.27 
90.41 
95.39 

90.28 
90 40 
95.44 

99.45 
99.23 

99.46 
99.23 

97.74 
97.22 

97.79 
97.27 

96.22 
96.03 
95.17 

98.27 
96.07 
95.18 

9 5 . -
291.65 
298 — 
432.— 
450 — 
339 — 
300.— 
3 0 6 . -
3 0 7 . -
5 3 0 . -

95.71 
291.45 

4 5 o ! -
339. -

3 0 6 . -
3 0 7 . -
530.— 

3 0 6 . - 3 0 6 . -
79.75 79.75 

421.— 422 — 
448.50! 453.14 

471.53 

4 4 6 . -
4 7 2 -
4 7 4 . -

478 75 
450 25 

1 8 8 . -
4 4 6 . -
472. -
4 7 5 . -

479 50 
450 50 

STANZE DI COMPENSAZIONE 
Giugno 1916. 

Operazioni 

Totale operazioni . 
Somme compensate . 
Somme con denaro . 

Mi lano Genova 

2 . 5 6 7 . 5 8 6 . 0 4 8 , 7 4 
2 . 3 5 4 . 2 6 2 . 5 8 3 , 0 6 

2 1 3 3 2 3 . 5 1 6 , 6 8 

1 . 2 6 2 . 9 6 8 . 7 4 2 , 2 6 
1 . 1 9 2 4 5 5 . 5 0 0 3 6 

7 0 . 5 1 3 . 192,28 

Operazioni 

Totale operazioni 
Somme compensate 
Somme con denaro . 

Firenze 

1 6 6 . 4 2 7 1 8 6 , 5 0 
1 5 2 . 2 2 4 . 2 1 8 , 4 2 

1 4 . 2 0 2 . 9 6 8 , 0 8 

Roma 

5 9 9 . 0 5 2 . 6 0 7 , 2 2 
5 7 0 1 6 4 . 3 4 6 , 3 4 
28.888.260,88 

BORSA DI NUOVA YORK 

lugl io -agosto 

Anglo-French Loan 
Anaconda . . . 
Utah 
Steel Com . . . 
Steel P r e f . . . 
Atchison . . . 
Baltimora e Ohio 
Canadian Paci f ic 
Chicago Milwaukee 
Erié 
Lehigh Valley . 
Louisvi l le e Nash 
Missouri Paci f ic 
Pensilvania , . 
Read ing . . . . 
Union Paci f ic . . 

2 6 

95 Vs 
78 — 
75 Vs 
86 % 

117»/, 
104 »/a 
86 Ve 

177 / , 
9 5 ' / , 
35 ' /a 
77 ' / , 

127 '/a 
6 Va 

56 V8 
9 4 -

136 •/. 

29 31 

9 5 % 9 5 ' / , 
78 '/» 79 -
75'/a 7 6 ' / , 
8 6 % "86 Va 

1 1 8 " , 116 Va 
103 t /8 102 '/a 

85 »/» 
176»/, 

85 -85 »/» 
176»/, 176 "a 
94»/ , 94 ' / » 
3 4 % 34 V» 
77»/ , 7 7 ' / , 

127 '/a 127 '/a 
6 - 5 ' /a 

56' /a 56' /a 
95 ' / » 95 ' / » 

136 »/» 136 Va 
95 ' / » 

136 »/» 

5 8 9 

95» / , 95»/ , 95 ' / » 
79 ' / » 80»/» 81 Va 
77»/ , 78 78 Va 
86»/» 86 ' /» 88' /a 

118 '/a 118'/» 118 
88' /a 

118 '/a 
102 - 101 ' /» 102 »/, 
84»/ , 84 »/, 83 ' / » 

175 '/a 175 »/» 176 Va 
94 '/a 94»/ , 96»/a 
34 »/, 35 '/» 36' /a 
7 7 - 77» / , 79 ' / , 

126 — 126 — 128 — 
4 »/, 4 " » 4 » / » 
55 ' / » 55 ' / » 56 ' ; » 
93» / , 94» / , 101 »'» 

138'/a 138 »/a 140 V, 

BORSA DI PARIGI 

A G O S T O 

Rendita Frane. 3 % 
perpetua . 

» Frane. 3 % amm, 
» Frane, 3' /a% . . 
» Italiana . . . , 
» Portoghese. , . 
» Russa 1891 . . 
» » 1906 . . 
» „ 1909 . . 
» Serba . , . . 
» Bulgara . . , . 
» Egiziana . . , 
» S p a g n u o l a . . . 
» Argentina 1896 . 
» 1900 . 
» Turca . . . . 
» Ungherese . . 

Credito Fondiar io . 
Credit. Lyonnais . 
Banca di Parigi . . 
Prestito frane. 5 % . 
Rio Piata . . . 
Nord Spagna. 
Saragozza . , . 
A n d a l o u s e . . . 
Suez 
Rio Tinto . . . 
Piombino , . . 
Metropolitan . . 
Rand Mines . . 
Debeers . . . . 
Chartered . . . 
Ferreira. . . . 
Randfontein . . 
Goldf ie lds . . 
Thomson . . . 
Lombarde . . . 
Banca Ottomana 
Banca di Franc ia 
Tunisine . . . 
Geduld . . . . 
Brasile 4 »/0 . . 

63.80 

89.90 

62 75 
89 50 
80 15 
60.90 

337 50 
90 15 

100—; 

6 4 - ] 

733 -

1160 — 
89 75 

3 2 3 -
438 —! 
437 —! 
400 — 
47.— 

1 7 4 0 -

450 -
100 50, 
317 50 

18.75 
3 9 -

41 50 

185 — 

5 3 0 0 -
344 -
6 1 . -

10 

6 4 -

6 3 -
62 75 
89 75 
80.05 
6 0 . -

343.25 

99 80 

810 -

1148 — 
89 65 

3 2 3 -
434 — 
433 — 
3 9 3 -

1735 -
120 — 
458 -
102 — 
312 — 

18 75 
40 — 

41 — 
644 — 
183 — 

341 -
6 1 -

6 4 -

63 
62 70 

80 25 
60 50 

341 -

100 — 

62 35 

725 -

1150 -

323-
436 -
435 -
394 -

458-
101 -

41.50 

1 8 3 -

5300-
344 -

62 -

16 

6 4 . -

89.90 

89 40 
80. 
61.— 

63 — 

725 -
1280 

62 70 
323 -
437 -
435 -
3 9 6 -

46 50 
1750 -

158 -
101 -
313 — 

19 — 

182 25 

90 30 

17 

64. 

89.90 

62.70 

80.35 
60.90 

341 -

1 0 0 -

63 25 

725 — 
1280 -
1152 

89 75 
323 
438 — 
435 — 
398 — 

46 65 
1750 — 

459 — 
1 0 0 -
314 50 

18 75 
39 75 
18.50 
41.25 

643 — 
182 50 

5 2 2 5 -
344 -

61 50 

BORSA DI LONDRA 

A G O S T O 10 14 15 16 

Consolidati n u o v i . 58 V , 59 59 
Prestito francese . 87 86 V» 87 Va 
Egiziano unif icato. 80 '/a 80 80 
Giapponese 4 % . . 72 72 »/» 72 »/» 
Uruguay 3 '/a- . . 

3 6/m 3 
bl 
3 

Va 
' /»» 

Argento in v e r g h e . 31 'Via 31 V» 31 V» 
109 110 112 

5 9 ' / , 
87 -
8 0 " , 
72 % 

3 % 
31»/ , 

115»/, 

58 V, 
87 -
80» / , 
72 V, 

3 » / » 
31 »/, 
115 -

5 9 ' / , 
86 ' /a 

72» A 

3 Va 
31 ia/la 
115 10 

TASSO PER I PAGAMENTI DEI DAZI DOGANALI 

Agosto 1916 
Sabato 5 
Lunedi 7 
Martedì 8 
Mercoledì 9 
Giovedì 10 
Venerdì 11 

L. 119.28 
» 119.35 
» 119.30 

. » 119.50 
, » 119.70 
. » 119.49 

Agos to 1916 
Sabato 12 
Lunedì 14 
Martedì 15 
Mercoledì 16 
Giovedi 17 
Venerdì 18 

. L. 119.56 
. » 119.71 
. » 119.71 
. » 119.71 
. » 118.74 
. » 119.76 

Tasso sett imanale dal 14 al 19 agosto per gli sdaziamenti infe 
r i or i a L. 100, c on biglietti di Stato e di Banca L. 119.71. 

Sconto Uff ic iale della Banca d ' Ital ia 5 °/». 

Prezzi dell'Argento 
L o n d r a , 16 Argento f ino 31 " / la 
New-Jork , 16 Argento 66 '/a 

CAMBI 
Il G o r s o m e d i o in Italia 

Corso medio uf f ic iale dei cambi f issato a termini del R . D. 30 ago-
to 1914 e dei D D . M M . 1» settembre 1914, 15 aprile, 29 g iugno e 22 

ottobre 1915, se condo l 'accertamento dei Ministeri di Agricoltura, In-
dustria e C o m m e r c i o e del T e s o r o sulle medie delle Commiss ioni lo 
cali agli effetti d e l l ' a r t . 39 del C o d i c e di c ommerc io per il 10agosto 
1916: 

Franchi 
Lire sterline . . 
Franchi svizzeri , 

109.74 >/» 
30.87 ' / . 
122.69;»/. 

Dol lari . . . 
Pesos carta . 
Lire o r o • . 

6.49 
2.71 ' / , 

119.16 

C A M B I A L L ' E S T E R O 

Media della settimana 

su 
Londra 

su 
Parigi -

su 
New-York 

su 
Italia 

su 
Svizzera 

Parigi . , 
Londra, . 
New-York 
Milano, . 
Madrid 

Rio J a n e i . 

28.10-28.15 

4.71-60 
30.85-30,91 

28.57 »/a 
5,91 »/, 

109.5-109.7 
83.80 

6.47-6.51 

90-92 
31.35 

122.2-122.4 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI IN ITALIA 
agli effetti dell'art. 39 codice di commercio. 

Data Franchi Lire 
•terline Svizzera Dol lar i 

giugno 
» 

luglio 

agosto 

2 9 
3 0 
1 
3 
4 
5 
6 
7 
8 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
19 
20 
21 
22 
2 4 
2 5 
26 
27 
28 
2 9 
31 
1 
2 
3 
4 
5 
7 
3 
9 

10 
11 
12 
14 
16 
17 
18 

107 .96 
107 .98 ' /a 
108 0 4 ' / a 
108 .03 % 
107 .98 
107 .96 > / . 
1 0 7 . 9 8 

1 0 8 . 0 6 Va 
108 .17 
108 .29 
108.41 Va 
108 .50 -
1 0 8 . 3 6 
108 .34 Va 
108 .39 ' /a 
108,41 Va 
108 .45 Va 
108-47 
108 .57 
1 0 8 . 7 2 ' / a 
1 0 9 . -
109 .22 Va 
1 0 9 . 3 2 ' / a 
1 0 0 . 4 0 
1 0 9 . 5 0 Va 
109 .74 Va 
110 ,01 
109 .88 
109 .40 
108 .64 
109 .25 
109 .26 »/c 
109.33 
109 .43 
109 .63 
109 .74 ' /a 
109 .48 
1 0 9 . 5 2 
109 .66 Va 
1 0 3 . 6 6 ' / a 
109.61 
109 .50 ' / a 

3 0 . 4 0 
3 0 . 4 0 
3 0 . 4 ! ' / a 
30 .41 Va 
3 0 . 4 0 Va 
3 0 . 3 9 
3 0 , 3 9 

3 0 . 4 1 ' / a 
3 0 . 4 3 
3 0 . 4 8 
3 0 . 5 2 
3 0 . 5 3 ' /a 
3 0 . 5 0 
3 0 . 5 0 Va 
3 0 . 5 1 
3 0 . 5 0 V : 
3 0 . 5 1 Va 
3 0 . 5 2 >/t 
3 0 . 5 6 
3 0 . 5 9 Va 
3 0 . 6 6 Va 
3 0 7 3 
3 0 . 7 4 Va 
3 0 . 7 8 
3 0 . 8 ! ' / a 
3 0 . 8 7 ' / « 
3 0 . 9 7 
3 0 , 9 3 ' /a 
3 0 . 7 5 
3 0 . 5 5 
3 0 . 7 5 Va 
3 0 . 7 3 Va 
3 0 7 5 — 
3 0 . 7 8 — 
3 0 . 8 5 Va 
3 0 . 8 7 Va 
3 0 . 7 9 
3 0 . 8 3 
3 0 . 8 6 ' /a 
3 0 . 8 6 ' /a 
3 0 . 8 7 ' /a 
3 0 . 8 7 ' / a 

1 2 0 . 5 7 
120 .41 
120 .45 ' / a 
120.61 ' / a 
120 .58 ' / a 
1 2 0 . 5 2 
1 2 0 . 4 2 

1 2 0 . 4 0 Va 
1 2 0 . 5 4 
120 .70 Va 
120 .85 Va 
121.01 ' / a 
120 .84 
120 .87 
120 .87 Va 
1 2 0 . 8 0 
120 .75 
120 .77 
1 2 0 . 8 2 Va 
120 .97 Va 
1 2 1 , 2 5 
121 .57 
121 .76 V , 
1 2 1 . 8 8 
122 .04 ' /a 
122.21 
122 .51 >/a 
1 2 2 . 4 9 ' / a 
1 2 1 , 7 0 Va 
1 2 1 . 2 0 ' /a 
1 2 1 . 6 6 % 
121 .77 
1 2 1 . 7 2 
1 2 1 . 7 8 
121 .94 V a 
1 2 2 . 0 9 Va 
1 9 1 . 8 5 
121 .87 
122 .07 
1 2 2 . 0 7 
1 2 2 . 1 8 
1 2 2 . 3 0 Va 

6 . 3 8 Va 
6 . 3 8 •/ . 
6 . 3 9 ' /a 
6 . 3 9 >/« 
6 . 3 9 
6 . 3 8 Va 
6 . 3 8 

6 . 3 9 Va 
6 . 3 9 Va 
6 .41 
6 .41 
6 .41 Va 
6 .41 
6 . 4 0 ' /a 
6 .41 
6 .41 
6 . 4 0 Va 
6 .41 ' / a 
6 .41 Va 
6 . 4 2 
6 . 4 3 Va 
6 . 4 4 ' /a 
6 . 4 5 
6 . 4 5 
6 . 4 7 
6 . 4 8 l / a 
6 . 5 0 Va 
6 . 4 9 Va 
6 . 4 7 
6 . 4 3 ' / a 
6 . 4 6 ' /a 
6 . 4 5 Va 
6 . 4 6 ' /a 
6 . 4 6 Va 
6 . 4 8 
6 . 4 9 
6 . 4 7 ' /a 
6 . 4 8 % 
6 . 4 6 
6 . 4 9 
6 . 4 9 
6 . 4 8 Va 

reso» 
carta 

2.68 % 
2 . 6 8 ' /a 
2 . 6 8 Va 
2 . 6 8 Va 
2 . 6 8 ' / a 
2 . 6 8 ' / a 
2 , 6 8 

2 . 6 8 »/a 
2 . 6 9 ' /a 
2 . 6 8 ' /a 
2 . 6 9 a /a 
2 , 6 9 ' /a 
2 . 6 8 Va 
2 . 6 9 ' /a 
2 . 6 8 3 ; a 
2 . 6 9 ' /a : 
2 . 6 8 Va 
2 . 6 8 Va 
2 . 6 8 Va 
2 . 6 9 -/a 
2 . 6 9 Va 
2 . 7 0 Va ! 
2 , 7 3 V< 
2 . 7 3 V , 
2 .71 Va 
2 . 7 1 Va 
2 . 7 2 Va I 
2 . 7 2 »/a 
2 .71 »/a 
2 70 Va 
2 .71 Va 
2 . 7 0 Va 
2 .71 ' /a 
2 .71 Va 
2 .71 Va 
2 .71 V a 
2 .71 Va 
2 .71 Va 
2.71 Va 
2 ,71 ' /a 
2 .71 
2 .71 ' / a 

l,ì re-
oro 

1 1 7 9 7 
117 .87 
118.— 
117 .85 
117 .98 
117 .87 
1 1 7 . 7 8 

117 .74 
117 .68 
117 .73 
117 .97 
117 .90 
117 .83 
117 .84 
117 .84 
117.91 
117 .92 
1 1 7 . 9 2 
1 1 7 . 8 5 
118.— 
118.11 
118 .28 
1 1 8 . 2 9 
1 1 8 . 4 0 
1 1 8 . 5 8 
1 1 8 . 7 9 
119. -
118.81 
118.81 
118 .74 
1 1 8 . 9 3 
1 1 8 . 9 8 
118 .83 

• 1 1 8 . 9 0 
1 1 9 . 0 2 
119 .16 
1 1 9 . 0 9 
119 ,04 
1 1 9 . 2 0 
119 .20 
119 .28 
1 1 9 . 3 6 

RIVISTA DEI CAMBI DI PARIGI 

Pari 1 6 |UR| ' i ari , 9 | 4 
5 12 

luglio luglio 
1!) 

luglio 
L o n d r a . . . 
New-York . 
Spagna . . . 
Olanda. . . 
Italia. . . , 
Pietrogr. . 
Scandinav. 
Svizzera. . 

25.22' U 
518.25 ' 
5 0 0 -
208.30 
100 — 
260.67 
139 -
100 -

25.17% 
516 -
482.75 
207.56 
99.62 

263 -
138.25 
100.03 

28 13% 
590 % 
600 — 
244 % 
183 — 
169 -
111 % 
9 3 -

28.13% 
590 % 
588 
245 — 
92 Va 

182 '/a 
168 -
1 1 2 -

28.13% 
590 '/a 
599 -
245 -
9 2 % 

181 — 
167 — 
111 -

20 2 
luglio agosto 
28,12% 28,12% 

590 Va 590'/a 
598 597 — 
244.'/a 244 '/a 
91. Va 92 -

180 - 180 i/a 
170 170 -
111.' g 111 Va 

Valori in oro a Parigi di 100 unità-carta 
di moneta estera 

Londra . . 
New-York , 
Spagna . . 
Olanda . 
Italia. , . . 
Pietrograd. 
Scandinav, 
Svizzera . 

Unità 

lOOliv, 
» dol . 
» pes. 
» Fior, 
» lire. 
» rubi 
» c o r , 
.. fr. 

16 1 ugl. 
1911 
9 9 . 8 2 
9 9 , 5 6 
9 6 . 5 5 
9 9 . 6 4 
9 9 . 6 2 
9 9 , 6 2 
9 9 , 4 6 

100.0^ 

5 
lugljo 
111,55 
113,94 
1 2 0 , -
117.38 
9 3 , -
68,62 

121,58 
1 U , % 

- f2 
luglio 

Ti 1 , 55 
113 ,94 
1 1 9 , 7 0 
1 1 7 , 6 2 

9 2 , % 
6 8 , 4 4 

1 2 0 , 8 6 
112,— 

19 
luglio 
i l 1 ,55 
113 .94 
119 ,80 
1 1 7 , 1 » 

9 2 ' /a 
6 7 , 8 7 

120 ,14 
111 V » 

26 
luglio 
111,51 
113 .94 
119 6 0 
117 .38 

9 1 . 5 0 
6 7 , 5 0 

123 ,30 
111.% 

r 2 
| agosto 

111,51 
113 ,94 
1 1 9 . 4 0 
1 1 7 , 3 8 

9 2 -
6 7 , 6 9 

123 .30 
111 Va 

L 'ar t . 39 del Codice di commerc io d i ce : « Se la moneta in-
dicata di un contratto non lia coreo legale o commerciale nel 
Regno e se il corso non fu in espresso, il pagamento può essere 
fatto con la moneta del Paese, secondo il corso del cambio e vista 
nel g iorno della scadenza e nel luogo del pagamento , e, qua. 
lora ivi non sia un corso dì cambio , secondo il corso della 
piazza più vicina, salvo se il contratto port i la clausola a ef-
fettivo od altra equivalente ». 

Corso medio dei cambi accertato in Roma 

Data d)..i—i I I a _ h . a I | New i "Buenos i Cambio 
Parigi | Londra | Svizzera | Y o r k i A y r e s | o r o 

Chèque danaro 

17 a g o s . j 109 .50 | 3 0 . 8 3 j 1 2 2 . - | 6 . 4 6 

Chèque lettera 

17 » J 1 0 9 . 8 0 | 3 0 . 9 0 | 1 2 2 . 5 0 | 6 . 4 8 

Versamento danaro 

17 » J 1 0 9 . 5 5 ! 3 0 . 8 5 | 1 2 2 . - | 6 . 4 7 

Versamento lettera 

17 » | 1 0 9 . 8 5 I 3 0 . 9 2 | 1 2 2 . 1 0 ! 6 , 4 9 

1 1 9 . -

119 5 0 

R I V I S T A D E I C A M B I D I L O N D R A 
C a m b i o di Lond ra s u : ( c h è q u e ) 

INDICI ECONOMICI ITALIANI 
Numeri indici (media annua luglio 06 — giugno 11 = 1000) 

MESI 

1911: gin. 
dicetn. 

1 9 1 2 : g iù. 
dicem. 

1 9 1 3 : giù. 
dicem. 

1 9 1 4 : gen. 
febbr. 
marzo 
aprile 
maggio 
g iugno 
lugl io 
agosto 
settem. 
ottobre 
n o v e m . 
dicem. 

1 9 1 5 : gen. 
febbr. 
marzo 
aprile 
maggio 
g iugno 
lugl io 
agosto 
settem. 
ottobre 
novem. 
d icem. 

1 9 1 6 : gen. 
febbr. 
marzo 
aprile 
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1160 1129 - 1092 1087 1107 "TUE 1112 
1149 1124 1097 1136 1132 1144 1143 
1179 1139 1073 1173 1167 1178 1193 
1206 1223 1146 1182 1193 1213 1229 
1190 1252 1231 1221 1219 1238 1236 
1173 1238 1235 1230 1248 1269 1249 
1174 1236 1238 1239 1246 1264 1251 
1173 1235 1254 1244 1260 1266 1274 
1182 1241 1245 1250 1255 1266 1269 
1182 1242 1237 1256 1264 1275 127tì 
1172 1245 1243 1262 1268 1276 1277 
1188 1244 1246 1276 1280 1277 1285 
1189 1249 1250 1278 1284 1277 1283 
1182 1211 1238 1286 1291 1265 1271 
1185 1165 1226 1258 1302 1236 1258 
1167 1121 1190 1232 1307 1218 1244 
1167 1078 1169 1218 1317 1205 1236 
1160 1032 1150 1210 1327 1198 1224 
1158 1014 1090 1202 1335 1201 1228 
1157 1002 1066 1223 1339 1206 1207 
1153 996 1062 1253 1340 1214 1208 
1153 1000 1048 1270 1339 1213 1214 
1145 1002 1009 1323 1349 1205 1217 
1137 990 968 1349 1367 1290 1221 
1142 970 950 1370 1398 1282 1234 
1157 998 947 1396 1422 1296 1258 
1160 1027 966 1472 1439 1320 1294 
1176 1049 966 : 1567 1478 1349 1322 
1194 1075 956 1644 1500 — - 1356 
1126 1115 957 1715 1545 — 1399 
1237 1123 942 1772 1581 — 1431 
1256 1139 947 1823 1625 — 1466 
1283 — 1670 —J 1504 
1313 _ — 1714 — 1550 

Im
po

st
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su
gl

i a
ff

ar
i 

In
di

ce
 s

in
t.

 
(m

ed
ia

no
) 

| 
Sc

on
ti

 
ed

 a
nt

ic
ip
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1077 1104.5 1223 
1093 1134 1240 
1128 1170 1267 
1147 1199.5 1269 
1150 1226 1251 
1140 1236.5 1293 
1132 1242.5 1313 
1131 1243 1332 
1136 1245.5 1338 
1123 1247 1325 
1120 1253.5 1325 
1134 1262 1321 
1129 1263 1342 
1115 1241.5 1465 
1107 1210 1530 
1104 1190 1511 
1105 1186 1513 
1110 1179 1522 
1119 1179.5 1566 
1134 1181.5 1652 

' 1139 1180.5 1736 
| — — 1811 
| — — 1925 1 

I
I I

I 1 1 1 | | 
1 

1 
1 1 I 1 1 I

I 1 1 1 | 1 
1 

1 
1 

1 
1 

1 
1 

1 
1 

1 
£ 

Pari 16 lugl. 
1914 

4 
luglio 

11 
luglio 

18 
luglio 

25 
luglio 

1 
agosto 

Parigi . . . 
New-York . 
S p a g n a . . . 
Olanda. 
Italia. . . 
Pietrograd. 
Portogal lo 
Scandinav. 
Svizzera, 

25,22V» 
4,86»/, 

25,22 
12.109 
25,22 
94,62 
53,28 
18,25 
25,12 

25,18»/» 
4.871 

25.90 
12.125 
25.268 
95.80 
46,19 
18.24 
25,18 

28,135 
4,76»/» 

23,40 
11,49% 
30,35 

155.25 
35,25 
16.425 
25,20 

28,135 
4,76»/» 

23,45 
11,49% 
30,53 

154.75 
34,87 
16,90 
25,20 

28,13 
4.76 % 

23,55 
11.48% 
30,50 

155,62 
34,37 
16,30 
25,25 

28,13 
4,76»'» 

23,50 
11,52 '/a 
30,75 

1 5 7 , -
34,87 
16,57 •/. 
25.20 

28,13 
4.76»/» 

23.50 
11.515 
30.77 

157.25 
3 5 . -
16.65 
25.23 

Valori in oro a Londra di 100 unità-carta 
di moneta estera. 

Unità 16 lugl. 
1914 

4 
luglio 

11 
luglio 

18 
luglio 

25 
luglio agosto 

Parigi . , , 
N e w - Y o r k , 
Spagna . . 
Olanda . . 
Italia . . , 
Pietrograd. 
Portogal lo . 
Scandinav. 
Svizzera. . 

100 fr. 
» do l . 
» per. 
» f ior, 
» lire 
» rub. 
» mil. 
» c o r , 
» fr . 

100.14 
99.90 
96.64 
99.87 
99.82 
98,77 
86.69 

100.85 
100.17 

89,645 
102.15 
107,78 
105.26 
83.10 
50.94 
66,35 

111,105 
100.09 

89,645 
102,15 
107,54 
105,26 
82,62 
61,14 
65.42 

107,99 
101,09 

89,66 
102,12 
107,10 
105.43 
82,70 
60.80 
64,50 

108,63 
99,89 

89 66 
102,15 
107.32 
105.06 
82-03 
60.27 
65,42 

110.11 
. 100.09 

89.66 
102,15 
107,32 
105,15 
81,97 
60,18 
65.67 

109.60 
99.97 

(*) Desunt i dal « Giornale degli E c o n o m i s t i e Riv ista di Sta-
tistica ». I dati stampati in corsivo non sono definitivi 

Ogni numero indice è il rapporto (per mil le) fra il dato stati-
stico intorno ad un s intomo economico , per il periodo annuale 
che termina col mese indicato nella pr ima colonna e la media 
annua dei dati corr ispondent i per i 5 anni finanziari dal 1. luglio 
1906 al 30 g iugno 1911. I s intomi considerat i sono : 1 ammontare 
delle entrate ordinarie dello Stato ; il valore delle importazioni 
e delle esportazioni — esclusi i metall i preziosi — nel commerc io 
speciale ; l ' importaz ione di carbon fossile (quantlta) ; 1 importa-
zione di caffè ( q u a n t i t à ) ; il reddito lordo della pr ivat iva del 
tabacch i ; il reddito lordo delle f errov ie ; il reddito l o rdo del 
servizio postale ; il getto delle imposte di registro, di bol lo , in 
surrogazione del bol lo e del registro, ipotecane . Il valore me-
diano dei numer i indici riferentisi a questi otto sintomi e 1 in-
dice sintetico della penult ima colonna. L ' u l t i m a colonna contiene 
numeri indici de l l 'ammontare degli sconti e delle antic ipazioni 
concessi dagli istituti di emissione. Nel fascicolo di febbraio 1914 
del « Giornale degli Economis t i » sono riportati indici econo-
mici per tutti i periodi annuali che hanno termine co i singoli 
mesi dal d icembre 1906 in poi . 

Alla depressione economica che ha avuto inizio nel 1913 segus 
un lievissimo migl ioramento di condiz ioni , nella pr ima meta 
del 1914. Nei mesi di agosto e settembre la brusca discesa di 
parecchi indici , e quindi del l ' indice sintetico, e l ' incremento di 
quello degli sconti , segnano la pr ima ripercussione economica 
della guerra europea ; nei mesi successivi il movimento discen-
dente si fa p iù rapido e genera le ; è notevole sopratutto la 
riduzione del commerc io internazionale ; ed in particolare la 
scarsa importazione di carbone fossile. L a discesa di qtiesti dna 
ultimi indici prosegue nella pr ima metà, del 1915; cont inuano a 
ridursi anche le entrate dello S l a t o ; l ' indice bancario sale ce-
lermente. L a preparazione della nostra guerra e le necessità del 
Silo svolg imento determinano nel 1915 l 'ascesa di parecchi ind ic i : 
crescono le entrate dello Stato e in particolare i proventi della 
privativa dei tabacchi per effetto pr inc ipalmente di nuov i oneri 
tributari ; aumentano i consumi del tabacco e del caffè sopra-
tutto per l ' approvv ig ionamento del l ' eserc i to ; si arresta la dimi-
nuzione nel consumo del carbone e nel traffico ferroviario (au-
mentato in parte anche per effetto della riduzione nei trasporti 

1 maritt imi) ; le entrate postal i sono accresciute per l 'att ivo scam-
bio di corr ispondenze tra l 'esercito e il paese. 
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Valori industriali 
31 31 s 1, 

Azioni Dicem Luglio Agosto Agosto 
1913 1914 1916 1916 

Ferrovie Meridionali 640.— 479.— 441.50 443.— 
» Mediterranee 264,— 212.— 193 — 191.— 

116 — 98 — 185.50 1 4 2 . -
Navigazione Generale Italiana . . . . 408 — 880.— 552.— 664.— 
Lanificio Rossi 1442.— 1880.— 1300 — 1360 — 
Linificio e Canap Nazionale 164. - 134 . - 198 — 198 — 
Lanif. Nazionale Targetti 82 60 70.— 200 - 200 — 
Coton. Cantoni 359 — 399. - 440.— 445.— 

4 7 . - 48 — 67 50 65.— 
172.— 154 — 230.— 224.— 

— — 7 4 - 74 
» Turati — — 190.— 230 — 
» Valle Ticino — — 128 — 100 . -

Man. Rossari e Varzi 272 — 270.— set — 3 7 0 . -
Tessuti Stampati 109.— 98 — 212.— 212.— 
Acciaierie lerni 1512. 1095. — 1434.- 1444 — 
Manifattura Tosi — — 145 — 146.--
Siderurgica Savona 108.— 187 — 274 — 2 7 6 . -
Elba 190 — 201.— 317 — 316 — 
Ferriere Italiane 1 1 2 . - 86 50 217.— 218 — 
Ansaldo 272. - 210 — 352 — 357 
Offic. Meccanica , Miani e S i i . ) . . . . 92 — 7 8 . - 106.— 100 — 
Offic. Meccaniche Italiane — — 45.— 45 — 

132 — 110 — 147 — 147.— 
Metallurgica Italian v 112 — 99.— 147,— 146. -
Automobili Fiat 108.— 90.— 5 1 4 - 534.— 

— 24 — 90. - 88.— 
» Bianchi 98.— 94.— 135.— 130.— 
» isolta braschini 16 — 14 - 7 9 . - 85.— 

S S Gio. (Cam.) — . — — . — 20 60 27.50 
552.— 436.— 640.— 550 — 

Vlzzola 804.— 770.— 800.— 800.— 
Elettrica Conti — . — 331 - 331.— 

— . — — — 102. 60 103 — 
100 - 62 — 133.— 126 — 
05 — 64.— 94.— 95 — 

Raffineria L. L. 814.— 280.— 313 — 811 — 
Industrie Zuccheri 258.— 220 — 260. - 260.— 
Zuccherificio Gulinelli 73 — 68 — 8 4 . - 85.— 

674.— 460.— 621 — 524.— 
Molini Alta Italia 199 — 170.— 218. — 220 — 

160 — 68.— 206. - 209 — 
Dell 'Acqua (esport.) 104 — 7 7 . - 148 60 149. — 

— 77 — 80 — 
Off. Breda , — _ •— ; 382.— 382. -

Indici economici dell' « Economist >. 

DATA 

V c 
s u 
V 

2 2 H 
"a — 
2 « s a Vi V 

« i , V a 

ó 

S 2 E 

CI 
« . 1 ! 

SÌ 
s li <1 u 

£ E 8 
H £ •2 3 2 

IU 
H t. u nj x. 

a 

Base (media 1901-5) 1913 500 300 500 400 500 2200 100.0 
594 358 641 529 595 2713 123.4 2° » • . . . . 580 345'/. 623'/, 522'/, 597'/, 2669 121.3 3» » 583 359 671 523 578 2714 123.3 4° » 563 355 642 491 572 2623 119.2 

1915- Agosto . . . 841 438'/, 628 610'/, 778 3296 149.8 Settembre 809'/o 470'/, 667 619'/, 769'/. 3336 151.6 Ottobre 834 443'/, 681 631 '/» 781 3371 153.2 Novembre 871 ' / , 444 691 667 ' / , 826 3500 159.1 Dicembre 897 446 731 711'/, 848'/, 3634 165.1 
1916- Gennaio . . . 946 •/« 465 782'/, 761'/, 884'/, 4840 174.5 Febbraio 983 520'/, 805'/, 897'/, 3008 182.2 
Marzo . . . . . . 949 V, 503 706'/, 851 913 4013 182.4 

970 V. 511 94' / , 895 1019 4190 190.5 
1024 529 805 942 1019 4319 199.0 
989 520 794 895 1015 4213 191,5 
961 525 797 881 1040 4204 191.1 

CREDITO DEI PRINCIPALI STATI 
Reddito comparato di 100 fr. collocati in titoli di Stati esteri. 

Al 6 agosto 

Argentina . 
Austria , . 
Canadà . . 
Cina . . . 
Belgio. . , 
Brasile . . 
Bulgaria. . 
Danimarca. 
Egitto. , . 
Germania . 
Giappone . 
Grecia . , 
Haiti . . , 
Inghilterra. 
Italia. . . 

1912 1913 1914 Al 6 agosto 1912 1913 1914 

•/. % | °/o 
4.27 4.48 4.71 Messico 4.50 5..$4 
4.06 4.36 5 - Norvegia . . . . 3.75 4.03 3.98 

— — — Olanda 3.63 3.8(1 3.81 
— — — Portogallo . . 4 62 4.R0 4.65 

3.47 3.95 3,83 Romania . . 4.31 4,42 4.64 
4.69 5 5.55 — — — 
4.851 5.15 5.12 Serbia . . . . 4.58 4.87 5.8fi 
3.67ì 3.71 3.75 Spagna . . . : . 4.29 4.56 4.18 
3.96 3.92 4.311 Stati Uniti . . , _ 
3.75 4.04 4.11! Svezia 3.59 3.84 3.70 
4.34 4.46 4.80 Svizzera . . . . 3.80 3.90 3.69 
3.71 3.71 3.96 Turchia . . . 4,42 4,65 5.23 
5.95 6.09 6.84: Ungheria . . . . 4.34 4.44 4.97 
3.37 3.37 3.33; Uruguay . . . . — — — 3.37 3.37 

3.84' 
Uruguay . . . . 

NUMERI INDICI ANNUALI DI V A R I E NAZIONI 
Inghilterra 

I i jl|J 
I Board 

t g j , 8 1 o f T r a d e & i 
s f l l U * ' ? 1 9 0 0 = 1 0 0 „ a 

S f i l i s i brezzi 

Francia 

- V « 8 Foville 
3 | 1881 

Italia 

Prezzi 
Stati-Uniti 

« © « « 8 S s 

- 1 0 0 5 ? 'A Si 
X, Il « » 

Australia a 
I 3 

Knibbs « 
1911=100 

5 = 7 Prezzi Prezzi 
u 15 
tu 

1/1 w s u p 
c £ X 

1881 86 120.7 127 
1882 — 84 127.0 — 127 
1888 — 82 125.9 — 121 
1884 — . 7 » 114.1 — 114 
1885 — 72 107.0 — 108 
1886 — 69 101.0 101 
1887 — 68 98.8 — 103 
1888 — 70 101.8 105 
188» — 72 108.4 — 113 
1890 — 72 103.3 — 111 
1891 — 72 106.9 113 
1892 — « 8 101.1 103.9 105 
1899 — 68 99.4 99.3 103 
1894 — 63 93 .5 94.9 90 
1895 — 62 90.7 92.1 94 
1896 90.0 61 88.2 91.7 93 
1897 91.6 62 90.1 95.5 91 
1898 89.0 64 93.2 99.5 93 
189» 93.0 68 92.2 95.4 99 
1900 110.0 75 100.0 100.0 113 
1901 106.0 70 90 .7 100.4 115 
1902 98.0 6» 96 .4 101.0 103 
1908 99.5 69 96.9 102.8 103 
1904 102.0 70 98 .2 102.4 102 
190» 104.0 72 97.6 102.8 106 
1900 109.0 77 100.8 102.0 112 
1907 115.0 80 106.0 105.0 119 
1908 111.6 73 103.0 107.5 112 
1909 104.0 74 104.1 107.6 112 
1910 113.6 78 108.8 109.4 117 
1911 114.0 80 109.4 109.4 123 
1912 117.5 85 114.9 114.5 34.18(1 
1913;125.7 85 116.5 114.8 25.80(1 
1914:19.20 86 — 

- 96.0 
- 97.0 
- : 93.0 
- ,86 .5 
- 86.0; 
- 81.0 
- ,82.0 
- ' 85.0 
— 85.0 
19.6 83.0 
14.2 78.6 
17.6 77.0, 
19.4 72.0 
14.4 67.5 
12.2 67.0 
13.4 66.0 
17.6, 67.5 
15.6 72.5 
12.4 i 77.0 
i5.8, 71.5 
4 . 2 71.0: 
i5.8 73.5 
'5.2 73.0 
'5.8, 74.5 
i5.4 80.2 
2.2 82.5 
1.2 76.4 
1.8 79.9 
8.2 85.1 
3.8 — 
7.8 -
6.0 — 

99.1 96. 
97.0 93, 
94.0 87. 
91.0 82. 
90.0 81. 
88 .0 79. 
89.0 81. 
91.0 82. 
92.0 83, 
90.0 79. 
88.0 77. 
88.0 75. 
83.0 71. 
83.0 71. 
83.0 70, 
81.0 70, 
81.0 74 
86.0 79. 
87.0 86. 
83.5 79. 
84.0 76. 
85.5 77. 
85.0 80. 
87.0 79. 
90.8 84. 
91.7 87. 
87.8 84. 
91.1 85. 
94.6 86. 

— 87. 
— 89. 
— 90. 

98 

98. 

.86 96.84 — 

.01 91.96 — 
,42 88.08 — 
.08 84.64 — 
,95 84.11 — 
,53 79.62 — 
.19 70.73 — 
.58 80.49 — 
,23 81.72 101 
25 76.81 100 
.43 70.87 100. 
.73 76.18 98, 
.81 71.97 
.04 72.83 
.96 09.02 
,42 67.80 97. 
.49 69.09 98. 
.77 75.55 
.47 75.10 
.65 72.73 98 
75 74.10: 96 
,73 70.92 97, 
.05 76.07 95. 
52 77.12 96, 
29 79.54 97. 
96 83.72 100 
55 77.88 102. 
45 79.20 107. 
55 82.12 109 
85 83.44 117. 
85 83.54 119. 
05 83.80 121. 

97. 

,4 105.4 
.9 104.2 
3 101.6 

.8 104.6 I 

.4 97.0 i 

.3 92.0 l 
,0 91.2 
.5 94.9 
9 102.2 

.3 106.2 i 
6 112.4 
4 114.8 i 
8 110.2 i 
1 107.1 
3 111.0 l 
7 115.2 i 
4 124.9 l 
0 131.6 1 

3 125.6 I 
5 127.8 I 
8 128.9 l 
2 130.9 
7 189.1 
81 — 

(1) Prezzi al 1» gennaio. — o) Calwer, al minuto. 

86.9 98 86 
87.7 98 86 
84.7 93 85 
80.9 84 80 
79.0 78 77 
77.9 77 77 
77.3 81 77 
73.2 84 77 
71.9 84 77 
71.4 87 78 
08.0 78 74 
65.9 78 76 
61.2 73 72 
03.1 71 72 
02.3 72 71 
52.6 74 72 
69.8 77 76 
03.2 81 76 
04.7 85 82 
64 5 82 80 
05.4 84 78 
62.0 81 80 
63.2 83 82 
62.3 85 85 
06.2 88 91 
70.8 91 26 
09.2 87 91 
67.4 89 94 
66,2 93 — 

— 
— — 

1.8; 

6 112.9 
1 111.7 
0 106 1 
6 105 6 
3 96 1 
51 93.6 

90.4 
89.7 
93.4 

.2.101.7 
4 110.6 
.5108 5 
.9 112.9 
.5 118.6 
2 113 9 
.3 115.9 
2 122 5 
9 129.5 
,6 122.8 
9 126.5 
2 131.6 
1 1293 
0 133.0 

110.8 79 
110.9 79 
118.3 79 
118.3 81 
122 4 84 
128.0 89 
132.5 80 
140.3 85 
148.5 90 
146.9 87 
157.9 92 
107.0 92 

ii.i a a 

110.8 
108.6 
102.8 
102.6 
97-2 
95.6 
92.5 
92.2 
96 1 

100.1 
108.2 
107 0 
109.0 
.110.6 
111.4 
113.8 
120 0 
126.2 
120.8 
121.2 
124.2 
127.4 
134.4 

— — 1108.8,109 5 _ 

80.S 

137 102.1| 92.9 j98 
138 l l l . r " ' — 
124 
122 ino 

96.5 
09.8 

3 99.7 
0100.0 129 100.( 

137 1117.2 112.9 _ 

P U B B L I C A Z I O N I R I C E V U T E 

The Netherlands Bank - 1915-1916. — Report pre-
sented by the presìdent and Commissar ies to the ge-
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— Bol lett ino delle Casse di r i sparmio ord inar ie - Si-
tuazoni dei conti al 30 g i u g n o 1915. — R o m a , Tip. 
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